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Editoriale 

Ma il Pei 
non era 
fuori gioco? 

GERARDO CHIAROMONTE 

a non eravamo, dunque, «isolati» e • fuori giuo¬ 
co*? Cosi scrivevano i giornali di un mese (a. E 
invece, a leggere i giornali di ieri, ci sarebbe 
da trarre una conclusione veramente parados¬ 
sale. Comunque vadano le elezioni, una cosa 
appare sicura: che in molti larebbero a gara, 
democristiani e socialisti, e altri, per averci 
con loro, in qualche modo, al governo. Il gior¬ 
nale della De accusa I socialisti di trescare, da 
gran tempo, con noi, e di prepararsi al «giro di 
valzer». Dì convento VAvanti) è pieno di arti¬ 
coli, di titoli, di dichiarazioni sul «fantasma de! 
compromesso storico» (inteso, naturalmente, 
nella versione dell'accordo Dc-Pcl). 

Naturalmente, si tratta di chiacchiere, e an¬ 
che di fanfaluche. Ma questa curiosa polemica 
un suo significato politico ce l'ha. È ia dimo¬ 
strazione, come già notava ieri Renato Zan- 
gherì, del fatto, questo si sicuro e certo, che i 
partiti della detunta maggioranza non posso¬ 
no riproporre agli elettori di ricostruire la di- 
sciolta maggioranza di governo. Ma è la dimo¬ 
strazione anche di un’altra cosa; che non dura 
più, che non può durare quella «convenzione» 
che ha escluso pregiudizialmente il Pel da 
ogni possibile formazione di governo. In altre 
parole: dopo il disfacimento del pentapartito, 
che uri terzo degli Italiani sia mantenuto ne) 
ghetto non regge più. A rendere questo fatto 
ancora più evidente per tutti, sta la circostanza 
che nói, a restare nel ghetto, non ci siamo mai 
adattati e abbiamo esercitato, pur dall'opposi¬ 
zione, un'azione di governo (per non parlare 
di quel che abbiamo latto alla testa di tanti 
Comuni. Province e Regioni). 

Consigliamo ai nostri interlocutori di usare 
argomenti seri, e di non inseguire farfalle. 
Spostare il dibattito elettorale sui problemi del 
paese e sul modo come risolverli: questo sarà 
il nostro sforzo principale. Su questo terreno 
dovranno tutti misurarsi, e dire cose chiare 
agli elettori. Le cose, ì latti, I problemi che 
interessano la vita della gente e l'avvenire del¬ 
la nazione. 

Ci auguriamo vivamente che possano appa¬ 
rire ben evidenti e nette, agli elettori, le grandi 
opzioni di programma e, sulla base di queste, 
le diflerenze Ira le Ione conservatrici e quelle 
progressiste: sulle questioni economiche e so¬ 
dali (le pensioni, il fisco, la casa, la scuoia, la 
sanità, e soprattutto l'occupazione « Il Mezzo¬ 
giorno), sulle riforme istituzionali, sulla politi¬ 
ca internazionale. 

Noi diremo la nostra, a cominciare dalla 
riunione di oggi del Comitato centrale del Pei. 
GII altri dicano la loro, senza inseguire fanta¬ 
smi. L'alternativa democratica per ia quale ci 
battiamo dovrà apparire netta, appunto, per 
quel che riguarda i contenuti, i programmi, le 
proposte più ravvicinale di un'azione di gover¬ 
no: del futuro governo dell'Italia. 

N.B La curiosa polemica Ira // Popola e 
YAoantH, dalla quale abbiamo preso spunto, è 
in verità risibile. Sinceramente non riusciamo 
a capire come un accordo con la De possa 
essere considerato un latto scandaloso da 
parte di Craxi e del Psi che hanno collaborato 
con questo partito fino a un mese fa. e da gran 
tempo. Ancora più risibile io sdegno di Nlco- 
lazzi che è segretario di un partito che con la 
De collabora (si fa per dire) fin dal 1947. Un 
ragionamento all’inverso vale anche per gli 
altri. Ma come può pensare, la De, che il Psi 
resti inerte e succube di fronte alla accusa di 
•Inaffidabilità democratica» o di «gaullismo» 
che, De Mita continua a ripetere, e di fronte 
alla sua insaziabile volontà di rivincita e di 
potere? 


Afghanistan 

Hanno 

arrestato 

Karmal? 


wrn PECHINO- Babrak Kar¬ 
mal, Ile* leader alghano, è 
sialo arrestato e si trova rin¬ 
chiuso in un carcere di Kabul. 
È quanto sostiene l'agenzia di 
Stampa ufficiale cinese. Citan¬ 
do tonti diplomatiche di Isla- 
mabad, .Nuova Cina, precisa 
che l'ex capo del regime 
alghano è sialo portato nella 
prtglone di Pul-e-Charkhaì, 
nella capitale. 

L'arresto di Karmal sarebbe 
sialo ordinalo dal Consiglio rt- 
voluzionarto del governo di 
Kabul, appoggialo dai sovieti¬ 
ci. .Nuova Cina, aggiunge che 
Karmal i rtmasto per qualche 
tempo agli arresti domiclliart. 

Diventato capo dello Stalo 
e del Panilo democratico del 
popolo dopo l'Invasione so¬ 
vietica dell'Alghanlslan del 
79 Karmal era slato sostituito 
l'anno scorso da Na/ib. ex ca¬ 
po della polizia segreta. 


Alfa 

L’accordo 
è quasi 
concluso 


NICARAGUA Voto a sorpresa alla 77* conferenza dell’interparlamentare: 
_____ unanimità per una mozione contro le aggressioni 

Americani e sandini 

con 



■ i 


# 


Per la prima volta da quando è esplosa la crisi 
centroamericana, Stati Uniti e Nicaragua hanno 
votato assieme uno stesso documento. Dopo sei 
giorni di dibattito apparentemente stanco e forma¬ 
le, la 77* conferenza interparlamentare ha offerto 
una grossa sorpresa: la mozione sul Centroameri- 
ca, ì stata approvala all'unanimità proprio su pro¬ 
posta della delegazione parlamentare Usa 


PAI NQ8TR0 INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


• MANAGUA. Il voto del do- 
cumento comune ha un evi¬ 
dente significato politico. La 
mozione - frutto di un lungo 
lavoro di mediazione, limatu¬ 
ra ed integrazione deile pro¬ 
poste originali avanzate da 
Spagna, Venezuela, Panama e 
dagli stessi Stati Uniti - man¬ 
tiene infatti alcune inequivo¬ 
cabili espressioni dì condan¬ 
na della politica deii'ammini- 
strazione Reagan. L'invito a ri¬ 
spettare la recente sentenza 
della Corte dell’Aia era. ad 
esempio, assai netto. E, con 
altrettanta chiarezza - pur 
senza nominare direttamente 
gli Stati Uniti - la mozione par¬ 
lava di saggressione» contro il 
Nicaragua ed invitava con for¬ 
za ad una rapida ripresa del 
dialogo bilaterale interrotto 
per volontà degli Usa t)n dal 


1984. 

La delegazione parlamenta¬ 
re americana ha dunque im¬ 
plicitamente votato contro la 
politica dei proprio governo. 
E, ciò che piu conta, Io ha fat¬ 
to abbondando in accenti di¬ 
stensivi. Come si è detto, in¬ 
fatti, pur mantenendo «riser¬ 
ve» su alcuni dei punti conte¬ 
nuti ne) documento, sono sta¬ 
ti gli stessi parlamentari 
nordamericani a sottolineare, 
tra gli applausi deil’assem- 
biea, l'importanza di una vota¬ 
zione unanime- La delegazio¬ 
ne degli Stati Uniti era compo¬ 
sta sia da parlamentari demo¬ 
cratici sia da parlamentari re¬ 
pubblicani. A guidarla, anzi, 
era proprio un uomo del parti¬ 
to dei presidente, il repubbli¬ 
cano John Rodhes. Molte so¬ 
no )e ragioni che possono 


aver spinto la delegazione Usa 
a sostenere questa posizione. 

La prima è l'ormai evidente 
crisi della politica centroame¬ 
ricana denaturale ammini¬ 
strazione, ed il delincarsi, at¬ 
traverso il «piano di pace» del 
presidente del Costa Rica 
Arias, di nuove alternative al¬ 
l'interno stesso del tradiziona¬ 
le schieramento di alleanze 
degli Stati Uniti. La seconda - 
diretta conseguenza della pri¬ 
ma - è il palese isolamento 
che gli Usa hanno dovuto mi¬ 
surare nei giorni scorsi in seno 
all'interpariamentare. Venerdì 
pomeriggio, uno dei delegati 
americani si era lanciato in un 
duro attacco contro il Nicara¬ 
gua, e la replica del rappre¬ 
sentante sandinista - «non in¬ 
tendiamo rispondere per non 
introdurre elementi di tensio¬ 
ne nei dibattito» - si era meri¬ 
tata l'applauso scrosciante e 
prolungato di tutta l'assem¬ 
blea. 

Sabato, in fase di votazio¬ 
ne, il clima è repentinamente 
cambiato. Già alla presenta¬ 
zione del documento sull’in¬ 
terscambio commerciale e sul 
debito estero, la delegazione 
americana aveva chiesto l'u¬ 
nanimità, rinunciando ai pro¬ 
pri emendamenti. E la delega- 


? * *•>< 



La giornata calcistica di ieri ha virtualmente consegnato lo 
scudetto al Napoli. La squadra di Bianchi ha pareggiato 1 -1 
a Como (gol di Carnevale nella foto), mentre l’Inter è stata 
sconfitta ad Ascoli. Per ia zona Uefa, importanti i successi 
della Juve sulla Sampdoria e del Milan (con tripletta di 
Virdis, sempre più capocannoniere) sulla Roma. In coda, 
l'Ascoli riapre la lotta per la salvezza raggiungendo l'Em- 
poli, mentre l'Atalanta (sconfitta ad Avellino) è la squadra 
più In pencolo. A PAGINA 1S 


Imola* Vinte Williams sugli scudi al G. P. 

M * (| di San Marino di Formula I, 

Mansell, disputato airauiodromo Di¬ 
la Pamri no Ferrari di Imola: assente 

m rendi! Nelson Piquel) ha yj nta Ni . 

SUI DOdtO gel Mansell, l'inglese che 

ha sllorato il titolo mondia- 
le nella scorsa stagione. Se¬ 
condo il brasiliano Senna su Lotus. Rispunta la Ferrari, che 
con Michele Alboreto è finalmente ritornata sul podio. Il 
pilota milanese ha conquistato la terza posizione. L’altro 
ferrarista, l'austriaco Berger, si è ritirato. A pAG|NA 1 3 


Il presidente Usa Ronald Reagan 


zione nicaraguense aveva im¬ 
mediatamente risposto a que¬ 
sto gesto di distensione chie¬ 
dendo che dal testo venisse 
eliminata la parte che espri¬ 
meva condanna per il blocco 
commerciale imposto dagli 
Usa dal giugno del 1965. 

Solo sul documento sul Me¬ 
dio Oriente - che reclama la 
rapida organizzazione della 
conferenza di pace con la par¬ 
tecipazione diretta delia rap¬ 
presentanza palestinese - si 
sono mantenuti i contrasti or- 
ginari. Stati Uniti e Israele so¬ 
no stati Jfrevedibilmente scon¬ 
fitti e ì# mozione i stata ap¬ 
provata con 632 voti a favore, 
46 contro e 79 astensioni (l'I¬ 
talia non ha votato per l'as¬ 
senza di tutti 1 suoi delegati). 

L'interparlamentare si chiu¬ 


de dunque con un grande suc¬ 
cesso diplomatico per il Nica¬ 
ragua sandinista. L'organizza¬ 
zione dei lavori nel nuovissi¬ 
mo palazzo delle convenzioni 
«Olof Palme» è stata di un'effi¬ 
cienza al di là di ogni più ro¬ 
sea previsione. E, come si è 
visto, anche i risultati politici 
hanno superato le attese più 
ottimistiche. Mentre dall'Hon- 
duras giunge minacciosa la 
prima eco delle manovre mili¬ 
tari «solid shield» - con Stimi¬ 
la uomini, la più grande della 
storia del Centro America - i 
set giorni di dibattito deU’in- 
terparlamentare hanno soc¬ 
chiuso, contro ogni attesa, un 
piccolo spiraglio di pace. E 
molti segnali consentono di 
sperare che non si tratti sol¬ 
tanto di un episodio passeg¬ 
gero. 


TotOCAteifl* Neanche un «2» in schedi- 

. * na, una lunga serie di pa- 

(JU0I6 reggi più o meno «annun¬ 

ci ifior-nAnAlari ciati» in partite in cui la «X» 

super popolari faceva comodo ad enlram . 

be le squadre. Si spiegano 
così ie quote estremamente 
^basse per i vincitori. I «13» 
sono stati 3.187, a loro va una vìncita dì 2.837.000 lire. 1 
«12» (66.184) rischiano addirittura di non rientrare nelle 
spese: vincono 136.800 lire. La colonna vincente è la se¬ 
guente: 1 ix xi 11 u ixxx. A PAGINA 14 


NELLE PAGINE CENTRALI 


Terremoto: notte di panico in tutta l’Emilia 

^ ’ i'v ì 

Danni sai, 
e una donna morta 
di infarto 



Nel suo appartamento 

Si è suicidata a Parigi 
Dalida, celebre «voce» 
degli anni Sessanta 


RB Accordo quasi fatto per 
l'Alfa. Ieri le delegazioni sin¬ 
dacali (Fiom, Firn e Uil) e i 
rappresentanti della Fiat han¬ 
no proseguilo la trattativa per 
tutto il giorno: i sindacati ri¬ 
tengono accettabili gli impe¬ 
gni dei gruppo torinese per 
l'occupazione (28mila unità) 
e gli investimenti (Smila mi¬ 
liardi). È stata strappata una 
riduzione della cassa integra¬ 
zione a Pomigliano: dal 18 
maggio entreranno in «cassa» 
700 e non 800 lavoratori. Il 
punto che i rappresentami sin¬ 
dacali considerano più inno¬ 
vativo è il controllo accettato 
dalla Fiat sul procedere del 
piano. La definitiva ipotesi di 
intesa è prevista per oggi. Se¬ 
condo la Fiom dovrà essere 
sottoposta al referendum dei 
lavoratori. 


A PAGINA 7 


■i Dalida, nome famoso 
della canzone negli anni Ses¬ 
santa è stata trovata morta nei 
suo appartamento di Mon- 
tmartre a Parigi, città in cui ri¬ 
siedeva ormai da molto tem¬ 
po. Si tratta di suicidio. Lo ha 
confermato la sua famiglia, la 
quale ha reso noto che Dalida 
ha lasciato questo messaggio. 
•La vita mi è insopportabile. 
Perdonatemi». Si è tolta la vita 
con i barbiturici: aveva 54 an¬ 
ni. La popolare cantante ave¬ 
va già tentato una volta di to¬ 
gliersi la vita a un mese dalla 
tragica scomparsa di Luigi 
Tenco, che era il suo compa¬ 
gno. Molli ricordano quella 
serata di Sanremo del 1967 
quando il trentenne cantauto¬ 
re si sparò alla tempia. 

Per gii italiani li ricordo di 
questa ragazza nata da genito¬ 
ri calabresi al Cairo e dal no¬ 
me italianissimo di Jolanda 
Giglioni, era indissolubilmen¬ 


te legato a quel tragico Sanre¬ 
mo, ma prima di allora lei ne 
aveva fatta di strada e anche 
dopo avrebbe proseguito una 
sua vita ricca di mutamenti di 
scena, ma anche di tormenti. 

Aveva venduto milioni e mi¬ 
lioni dì dischi, il suo nome era 
legato a canzoni tipo «Bambi¬ 
no» (versione francese della 
napoletana «Guaglione»), a 
«Bang bang», «11 silenzio», 
«l’ultimo valzer» e se in Italia 
la sua fama si era molto affie¬ 
volita in Francia aveva conti¬ 
nuato una brillante carriera 
che l'aveva portata ail’Olym- 
pia e a interpretare ruoli più 
complessi dì soubrette. Dopo 
la drammatica vicenda di Ten¬ 
co un altro suicidio aveva se¬ 
gnato la sua vita: quello del- 
Pex marito Lucien Morisse. 

Negli ultimi anni si era mol¬ 
lo interessata di filosofie 
orientali e di psicanalisi ed era 
diventata amica di Mitterrand 
per il quale aveva anche tenu¬ 
to dei concerti elettorali. 



A Lugo, in provincia di Verona 

Troppo chiasso: l’agente 
spam e uccide un uomo 


Un incredibile episodio a Lugo, in provincia di 
Verona. Disturbato dal chiasso fatto da alcuni ra¬ 
gazzi un agente di Ps, Dante Cariati, li ha aggrediti 
e picchiati. Poi è tornato a prendere una pistola, è 
ridisceso e ha sparato. Ha ucciso sul colpo Vittorio 
Giacopuzzi, un uomo di 40 anni padre di tre figli 
che era completamente estraneo alla lite. Il magi¬ 
strato lo accusa di omicidio colposo. 


Dalida In una foto degli anni 70 


■i VERONA. Troppo chiasso 
e il poliziotto spara. Esaspera¬ 
to dalle urla di un gruppo di 
ragazzi, prima lì aggredisce a 
pugni e calci, poi toma a casa, 
prende la pistola, scende e 
spara uccidendo un uomo 
estraneo alla lite. Il fatto è av¬ 
venuto a Lugo, un paese in 
provincia dì Verona. L'omici¬ 
da è Dante Cariati, un agente 
di 25 anni della questura di 
Verona, la vittima è Vittorio 
Giacopuzzi, 40 anni, padre dì 
tre figli. Il proiettile l'ha ucciso 
sul colpo, spaccandogli il 


cuore. Dante Cariati si trova 
ora ricoverato nell’ospedale 
di Verona, per le ferite riporta¬ 
te nella colluttazione con i ra¬ 
gazzi. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Verona 
Francesco Pavone ha aperto 
un'inchiesta ed ha inviato al¬ 
l’agente una comunicazione 
giudiziaria nella quale sì ipo¬ 
tizza il reato di omicidio col¬ 
poso. 

Dante Cariati era uscito di 
casa per intimare il silenzio ad 
un gruppo di ragazza che 
chiacchieravano sotto la sua 


abitazione, come ogni sera, I 
ragazzi gli hanno risposto ed fc 
cominciata una rissa. Dante 
Cariati ha picchiato due giova¬ 
ni e ha preso un terzo, Stefano 
Dai Corso, di 16 anni, pàr if 
collo e l'ha gettato a terra. A 
fatica il ragazzo è stato libera* 
to dalla stretta dai padre Lu¬ 
ciano, che ha dovuto anche 
lui lottare contro l'agente che 
non sentiva ragioni. Luciano 
Dal Corso, allarmato, si è pre¬ 
cipitato poi a telefonare ai ca¬ 
rabinieri. Ma Dante Cariati era 
già risalito di corsa nella pro¬ 
pria abitazione, riuscendone 
con una pistola in pugno. Ha 
sparato senza neanche guar¬ 
dare chi aveva dì fronte e ha 
uccìso Vittorio Giacopuzzi, 
completamente estraneo aita 
lite. Solo allora l'agente si è 
calmato, le pattuglie della po¬ 
lizia lo hanno trovato con Tar¬ 
ma ancora in mano e in stato 
di choc. 


* 


























Commenti 


TUnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso insegnanti 


ANTONIO BASSOUNO 

N ei giorni scorsi abbiamo tenuto presso la D re 
aione del Pei due impegnative riunioni sulla 
scuola La prima con i comun su del sindacato 
scuola Cgil La seconda a breve intervallo di 
tempo con un gruppo di comunisti alcuni dei 
quali hanno partecipato direttamente o guarda 
to con simpatia all esperienza dei -comitati di base- mentre 
altri hanno assunto posizioni di radicale dissenso con il 
sindacalo 11 tema m discussione era il contratto della scuota 
e piu in generale quel disagio degli insegnanti cosi forte da 
far parlare molti quotidiani e settimanali di una «rivolta dei 
professori» Un tema dunque delicato ed anche controver 
so come testimoniano anche vane lettere all Unita di segno 
diverso tra di loro e a volle con giudizi perfino opposti 
Bene fondamentalmente bene il contratto sia pure con 
problemi Oppure al contrario male molto male fino quasi 
ad un «tradimento» sindacale delle aspettative degli inse 
guanti 

Dalle vicende del mondo della scuola mi sembra che 
emergano alcuni problemi rilevanti 

1)7/ contratto innanzitutto Francamente non mi sembra 
possibile da parte di chiunque alcun trionfalismo per il 
quale manca proprio ogni ragione Calcare troppo la mano 
con un giudizio eccessivamente positivo è un errore e non 
aiuta a contrastare e a convincere molti di quelli che pensa 
no sbagliando che è tutto uno schifo Si tratta di vedere 
bene Non c è dubbio che questa volta a differenza del 
passato gli aumenti retributivi sono in buona parte reali e 
non fittizi dati gli attuali livelli dell inflazione E però vero 
che negli ultimi dieci anni con i precedenti contratti si era 
avuto un notevole peggioramento delle condizioni retributi 
ve e di vita degli insegnanti Quando dopo 16 anni di inse 
gntmenlo lo stipendio è di l 250 000 lire è evidente che 
cè un problema Cè infatti per la scuola cosi come per 
•lire categorie e cosi come per 1 industria e specialmente 
per I lavoraton addetti alla produzione un problema salaria 
le irrisolto Invece non mi sembrano appropriate le obieziò 
ni «I carattere aperto anziché tutto chiuso e definito del 
contratto come avveniva in passato E questo invece un 
fatto potenzialmente positivo perché consente anche nella 
scuola dì sperimentare forme di contrattazione decentrata 
che sono piu coerenti con istanze di partecipazione diretta 
degli insegnanti Un contratto tutto centralizzato infatti sti 
mola molto di piu la tentazione della delega ai vertici nazio¬ 
nali Naturalmente è tutta una sfida nuova che si presenta ai 
Sindacati agli insegnanti alle forze politiche Spenmentare 
•imparare» a contrattare a livello articolato e decentrato 
2) Democrazia sindacale E stala certamente insufficien 
te e insoddisfacente in tutto il corso della vicenda contrat 
tuale Anche per le difficoltà nei rapporti unitari la piattafor 
ma è arrivata molto tardi ed è stata poco discussa e cono 
sciuta Afta fine con un complesso meccanismo misto di 
consultazione e di referendum si è espresso il 30% della 
categoria È piu del passato anche molto di piu se guardia 
mo alla storia e alle tradizioni Ma è poco è molto poco se 
guardiamo ali oggi alla grande mobilitazione di massa che 
si era espressa nello sciopero del 7 novembre Su questo 
versante della democrazia sindacale la strada da compiere è 
ancora tanta 

3) Problemi ptù in fondo Problemi non solo sindacali 
ma sociali politici e ideali Dietro molti fatti di oggi ci un 
processo di fungi durata. Mefiti insegnanti vivono da tempo 
una crisi profonda di identità, di status di ruolo Si interroga 
no sul senso e sul valore dell Insegnare sul rapporto Ira 
scuola e società Avvertono un sentimento acuto di frustra 
alone, in Questa scuola italiana che non ha mai conosciuto 
una vera riforma in questa società dove sempre piu margi 
naie è il posto assegnato al sapere al sapere qualificato e di 
massa A ben vedere si è ormai rotto un vecchio meccani 
amo, che ha funzionato per tanto tempo Agli insegnanti non 
molti soldi (anche ieri quindi) ma in cambio oltre alta 
stabilità dell impiego una forte espansione dell occupazio- 
ne (gli insegnanti italiani sono passati da 300 000 a 
900 000) e un certo status sociale E questo meccanismo 
che non regge più e da tempo e che libera, mette in movi 
mento tante forze e pone questioni nuòve alla sinistra e al 
movimento democratico 

C he fare II contratto da poco firmato scade il 31 
dicembre 1987 per la parte normativa e a giu 
gno 1988 per la parte economica E questa una 
occasione per venficare sul seno le novità e i 
mmmmm cambiamenti che è necessario apportare non 
solo «in astratto» ma nel concreto dell esperien 
za E cioè possibile costruire un continuum tra la gesuone di 
questo contratto dei suoi aspetti aperti e una definizione 
nonnativa e salariale del nuovo contratto che cominci subi 
to fin dai prossimi mesi e punti a superare positivamente i 
imiti seri che si sono manifestati nell inverno 1986 1987 Per 
esempio per dare un segnale concreto di novità si può 
pensare di elaborare una prima traccia del nuovo contratto 
sulla quale avere una grande e vera consultazione, e poi 
solo a questo punto definire ta piattaforma vera e propria 
Muovendosi così si può andare ad un congresso del sinda 
calo scuoia che sia davvero nuovo consenta a tutti di fare 
un passo in avanti e sia in grado di cominciare a rispondere 
a quel processo di tumultuosa sindacaiizzazione che a me 
•ambra il fatto più serio su cui riflettere Pur con le debite 
differenze tra di loro messi tutti assieme infatti sindacati 
confederali lo Snals I comitati di base quanti lavoraton 
rappresentano’ Meno della metà della categoria In ventà 
enorme è il numero dei lavoraton che ha partecipato a 
scadenze di lotta e che però non è organizzato In alcun 
modo È anche ad essi che bisogna saper guardare e parta 
re 
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- i —. ■■ ■■■■ . Intervista a Silvano Andriani, presidente 

del Cespe: «Parlare di ripresa record, in un paese 
con due milioni di disoccupati, è semplicemente penoso 
La manna petrolifera è stata un’occasione sprecata» 
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Uiu recente riunione dell Opec quanto t u trottato «Il Italia lo .sconto» petrolifero? 

«Il boom? 

Io non lo vedo» 


I quattro anni della legislatura che si è chiusa anti 
cipatamente hanno coinciso con quattro anni di 
ripresa economica intemazionale e italiana Craxi 
e Gona hanno insistito, piu volte, nel definirlo bi¬ 
lancio molto lusinghiero C’è chi si spinge anche 
più in là e parla addirittura di boom Con Silvano 
Andriani, presidente della Fondazione Cespe, ri¬ 
percorriamo questi quattro anni 


GIUSEPPI F. MENNELLA 


■ Andriani, davvero è 
•tato un -boom» economico? 

Trovo penoso che si parli di 
boom economico in un paese 
che ha raggiunto ormai f due 
milioni e mezzo di senza lavo¬ 
ro e un tasso di disoccupazio¬ 
ne in continua crescita 
Eppure sembra che I tassi 
di crescita Italiani siano 
superiori a quelli che regi¬ 
strano I nostri partner ea- 


Non ha senso valutare soltan 
to se in un determinato anno 
1 Italia abbia realizzato lo zero 
qualcosa in più o in meno del¬ 
la media europea Più corretto 
è valutare qual è il risultato 
conseguito nell intero perio¬ 
do della ripresa 1983 1986 
In questi anni I Italia ha realiz 
zato un tasso di crescita me¬ 
dio annuo a) di sotto del 2 per 
cento Questo è un risultato 
non solo inferiore alia media 
europea ma certamente il 
peggiore che si sia verificato, 
in un periodo di ripresa eco¬ 
nomica negli ultimi quaranta 
anni Negli anni cinquanta e 
sessanta ai penodi di ripresa 
corrispondevano tassi di ere 
scita fra il 5 e il 6 per cento E 
ancora durante la ripresa del 
la seconda metà degli anni 
settanta si registravano tassi 
vicini ai quattro per cento 
Dunque, una mloFcresd- 
la. Ma è possibile calcola¬ 
re quanto abbia Influito la 
caduta del prezzo delle 
materie prime e del petro¬ 
lio sul oreresti intenuslo- 
uali? 

L occasione non è stata utiliz 
tata per nulla Nel 1984 il go- 


■■ La stona della piccola 
Maria Concetta torturata e 
uccisa dai genitori a Palermo 
in via Montesanto ha destato 
sdegno sgomento commo 
zione grandi li racconto dei 
due fratellini che assistettero 
al massacro finale e agghiac 
ciante «Maria Concetta dopo 
avere fatto ia pipi nel letto 
venne attaccata dai genitori 
con i lacci al gàncio di una 
Finestra Fu torturata con npe 
Cuti colpi di spillo al pube e al 
sedere con violente torbida 
te alle gambe e alle braccia 
con il preciso intento di strap¬ 
partela pelle Conunforchet 
Ione di legno la madre la colpi 
in tutto ii corpo» Poi lag 
ghiacciarne fase finale «Maria 
Concetta con i piedini legati 
con una cintura fu fatta rotea 
re m ana e sbattuta piu volte 
con violenza contro il muro» 
La bambina muore E tutta in 
sanguinata I geniton la lavano 
per cancellare i segni piu evi 
denti del delitto 
Ho riportato testualmente 
uno scotto e una (estimonian 


verno prevedeva per il 1986 
una crescita del 2 6 per cento 
Nel frattempo c è stata la be 
fana petrolifera di circa 20mi 
ta miliardi di lire, ma >1 tasso di 
crescita realizzato è stato di 
appena il 2 7 per cénto Quel¬ 
lo che il governo aveva previ¬ 
sto pnma del contro-choc pe 
trolifero Ciò dimostra con 
grande chiarezza che questo 
vantaggio è stato sperperato 
Lo sanno e lo dicono anche 
gli industriali 

Ma Corta aostkoe die il 
tor en re ha conseguito ri¬ 
sultati oore voti per la U- 
!aada dei pagameotl. Il de- 
lldl pubblico, rinflailooe 
e il risanamento delle Im¬ 
prese. . 

Andiamo con ordine Per 
quanto riguarda la bilancia dei 
pagamenti 01 rapporto tra im 
portazioni e esportazioni) es¬ 
sa dopo essere peggiorata per 
quattro anni consecutivi è di 
ventata attiva nel 1986 Ma sfi 
do chiunque a mantenere In 
passivo una bilancia dei paga 
menti dopo un regalo di venti 
mila miliardi Avevamo net 

1985 un passivo di drca 7 000 
miliardi di lire Ci troviamo nel 

1986 con un attivo di circa 
settemila miliardi Un miglio¬ 
ramento dunque di 14miia 
miliardi Ma ii regalo petrohfe 
ro è stato di oltre 19mda mi 
bardi Senza di esso la bilancia 
sarebbe peggiorata di oltre 
5mila miliardi 

E per quel che riguarda U 
bilancio dello Stato? 
il governo s è posto per quat 
tro anni 1 obiettivo di ridurre 


za che ci provoca sentimenti 
indescrivibili perché saremo 
così costretti a pensare a que 
sta bambina e alla sua breve e 
terribile vita svoltasi in questo 
quartiere degradato e misera 
bile di una grande città Italia 
na ed europea I giornali han 
no raccontato che i genitori 
torturavano Concetta perché 
la «nfiutavano» e la nfiutavano 
perché era femmina li loro 
•amore» si concentrava sui 
due bambini gemelli Abbia 
mo letto che la madre Angela 
Chiaramitano concepì questa 
bambina mentre il manto 
Francesco Mazzola, era in 
carcere e per vivere si prosti 
tuiva Da qui 1 odio e il nliuto 
Ma come è possibile che tutto 
questo si esprima nella tortura 
di una piccola innocente? Co 
me e quando I animo di questi 
due essen umani diventa tan 
to disumano? Dobbiamo chie¬ 
dercelo È vero un processo 
di disumanizzazione pervade 
la società in cui viviamo Ma 
per chi vive nel sottosuolo di 


rUnità 

Lunedi 

4 maggio 1987 


1 incidenza del deficit pubbli 
co sul prodotto lordo cioè 
sulla ricchezza nazionale Ha 
fallito 1 obiettivo nei pnmi tre 
anni nonostante i) continuo 
aumento della pressione fi 
scale soprattutto sui redditi 
da lavoro Lo ha realizzato in 
una certa misura nel 1986 gra 
zie soprattutto alla sensibile n 
duzione dei tassi nominali di 
interesse sui debito pubblico 
e alio slittamento del rinnovo 
dei contratti dei dipendenti 
pubblici Entrambi questi fat 
ton mancheranno o si atte 
nueranno nell anno in corso 
Sicché a sostenere che ii rtsul 
tato del 1986 rappresenta 
un inversione di tendenza è ri 
masto solo Giovanni Gona 
Ma soprattutto è peggiorata la 
qualità del bilancio per la di 
minuzione continua degli in 
vesumenti pubblici e I uso in- 
soddisfacente del complesso 
delle risone pubbliche 
Dm ristatati, però, aere- 
brano lodlacntlbUL Finito- 
riooe ridotta a poco pii 
del 4 per cento * U risana- 
meato finanziario delle 
Imprese tonate a far pro¬ 
fitti Come U spieghi? 
Potrei ncordare come il crollo 
delle matene prime e del pe 
trolio ha contnbuito anche a 
questo risultato Ma non è il 
punto principale Nessuno ha 
mai messo in dubbio che si 
possa ridurre i inflazione e ri 
sanare le imprese aumentan¬ 
do la disoccupazione ridu¬ 
cendo la quota delle retribu¬ 
zioni sul prodotto nazionale 
accelerando 1 introduzione di 
tecnologie che risparmiano 
lavoro specie in una fase di 
nvoluzione tecnologica. Que¬ 
sta è una manovra vecchia 
quanto i) capitalismo Marx la 
chiamava ricreazione dell e- 
sercito industriale di riserva. 
Con linguaggio keynesiano si 
potrebbe dire uso del «ciclo 
d affari» per nlanciare i profit 
ti Non c è mai stato bisogno 
di un presidente socialista per 
realizzare un siffatto nlando 
E mi dispiace ncordare che ai 


TERRA Di TUTTI 



Sifvino Andriani 


socialisti è toccata già negli 
anni sessanta la stessa sorte fi 
piano Pieraccmi prevedeva un 
aumento dell occupazione di 
un milione e mezzo di unità e 
invece l’occupazione fu ridot 
ta di un milione d unità. Ciò 
che interessa valutare a que 
sto punto sono i costi sociali 
di questo tipo di nsanamento 
e quale tipo di sviluppo ne sta 
venendo fuori 
11 riferisci al Mezzogiorno 


caputone oltre che alto 
•aa quantità? 

Esattamente Aggiungerei la 
crescente ingiustizia nella di 
strìbuzione del reddito I inef 
ficienza dello Stato e quei li 
miti strutturali denunciati di 
recente in un intervista dal 
presidente dell Istat Inoltre 
c è la situazione di aumentata 
difficoltà in cui è ncaduto un 
numero sempre piu grande di 
imprese minori anche in aree 
tradizionalmente dinamiche 
del nostro paese in conse 
guenza degli alussimi tassi di 
interesse di una totale man 
canza di politiche di sostegno 
ai processi di modernizzazio¬ 
ne di una politica fiscale che 
ha preteso di ridurre 1 evasio¬ 
ne senza redistribuire il carico 
im positivo fra reddito da lavo¬ 
ro e reddito da capitale e con 
una legge assai discutibile co¬ 
me ta Visentim che ora de 
ve essere cambiata Tutta la 
politica economica del gover 
no ha favonio ia grande im 
presa e la sua, pur necessaria, 
ristrutturazione 
Andriani, era possibile 


_ EMANUELE MACALUBO 

Il sottosuolo 
di questa Italia 



questa società questo proces¬ 
so è più devastante Sia chia 
ro nessuna giustificazione 
Potrei raccontarvi stone gran 
di belle umane di donne e 
uomini che vivono nel degra 
do palermitano E tuttavia non 
possiamo e non dobbiamo 
ignorare cosa sta provocan 
do complessivamente la co¬ 
siddetta società consumistica 
nel suo sottosuolo Le menti 
piu fragili si spappolano e i 
cuori piu dun si pietnficano 
La violenza dei violentati si in 
treccia con quella dei violen 
taton in una spirale perversa e 
si manifesta come una nuova 
barbane lo non so se Primo 


Levi uccidendosi non soppor 
tasse più ciò che vide e soffri 
negli anni Quaranta o non tol 
lerava piu questa sottile o bru 
tale violenza di oggi Propno 
in questi giorni ho letto un li 
bro straordinario pubblicato 
nelle edizioni »La Luna» Dob 
biamo essere grati alla com 
pagna Ajavalosit e alle sue 
amiche per i libn che «La Lu 
na» va pubblicando Questo 
ultimo volumetto è curato da 
Aurelio Gnmaldi che insegna 
alle scuole pnmane del carce 
re minorile di Maiaspina e c è 
anche un suo racconto scon 
volgente su quel carcere e i 
ragazzi che vi sono detenuti 


In un mio corsivo tempo ad 
dietro avevo parlato di questo 
maestro eccezionale e dei 
suoi alunni 11 libro di oggi rac 
coglie tante stone di ragazzi 
che raccontano a) loro profes 
sore come vivono ii loro rap¬ 
porto con 1 amore la donna il 
sesso il carcere e piu in ge¬ 
nerale con ia società Sono 
stone amare tembili di barn 
bini di giovani che partano 
come se il loro destino fosse 
inevitabile ineluttabile se¬ 
gnato da aitn tanto tempo 
pnma Molti di loro avvertono 
un bisogno di essere amati e 
hanno col sesso un rapporto 
ossessivo e ossessionante, 


Intervento 

Le istituzioni 
e la società 

UMBERTO GERBONI 


un'altra politica la questi 
quattro anni? E quale? 

Per anni abbiamo sostenuto 
I illusonetà di una scelta tutta 
puntata sull aumento delle 
esportazioni in sostanza verso 
gli Stati Uniti Le contraddizio¬ 
ni di questo tipo di ripresa 
trainata dagli Usa e accettata 
dai governi conservatori euro¬ 
pei e oggi talmente evidente 
che sono gii stessi Stati Uniti e 
chiederne un mutamento 
scontrandosi contro la resi 
stenza dei governi tedesco 
giapponese e inglese e anche 
italiano Uno sviluppo diverso 
richiederebbe una predisposi¬ 
zione a rilanciare la domanda 
interna attraverso gli investi 
menti pubblici e i consumi so¬ 
ciali per conseguire una mo- 
demizzazipne complessiva 
del paese Cioè attraverso 
una predisposizione a una po¬ 
litica di nforme Rilanciare la 
domanda interna significhe¬ 
rebbe ridefmire ii ruolo del 
1 intervento dello Stato accre¬ 
scendone I importanza e non 
ndimensionandolo Significa 
riformare le relazioni con i 
sindacati non tentando di n 
durre il potere con la disoccu 
pazione ma di trovare nuove 
forme di regolazione che con 
sentano di nlanciare lo svilup¬ 
po contenendo Imitazione 
Richiederebbe di affermare 
sul piano intemazionale una 
cultura delta cooperazione 
contro la cultura dei rapporti 
di forza oggi prevalente Ri 
chiederebbe di passare da 
una cultura e una politica neo- 
hbenste a una cultura e una 
politica dette nforme 


I l logorio prò 
gressivo del si 
stema dei parti 
ti e sotto gii oc 
■■■■ chi di tutti 
Adesso si cominciano a re 
gistrare anche gli effetti ne 
gativi che ne subiscono le 
istituzioni dello Stato de 
mocratico Sempre piu nu 
merosisi fanno i progetti di 
riforma istituzionale che 
sembrano per la ventà 
scambiare gli effetti con la 
causa o promettono auton 
forme della politica di dub¬ 
bia fattibilità 
Stiamo ora registrando 
in Italia fenomeni indotti 
da un complesso processo 
storico sul quale è ancora 
scarsa la riflessione cntico 
teorica Siamo passati in 
meno di mezzo secolo dal 
regime fascista ad un regi 
me democratico di alto te 
nore politico e da una so 
cietà arretrata agrana e 
chiusa ad una società indù 
striale molto evoluta pèrsi 
no postindustriale Questo 
passaggio viene ora traver 
sato da quella che chiame 
rei 1 onda lunga del suffra 
gio universale e cioè da 
una molteplicità complica 
ta di effetti determinata dal 
nconoscimento delia sog 
gettività politico gtundica 
di tutti Per misurare la por 
tata di questa onda lunga 
basterà confrontare la diffi 
coltà politico psicologica 
con cui nel '946 venne 
•subita» la introduzione del 
suffragio femminile (persi 
no dalle donne stesse*) 
con la vastità dei movi 
menti femministi che solo 
da un decennio circa si so 
no manifestati Movimenti 
analoghi si notano nel 
mondo giovanile come nel 
mondo delle professioni e 
dette funzioni piu elevate 
(giudici docenti medici) 
da quando il lavoro intei 
lettuaìe si è andato svilup¬ 
pando 

Rispetto a questi muta 
meriti profondi che segna 
no il paese i parliti politici 
non solo sono cambiati as 
sai poco ma sono stati 
quasi sempre trascinati nel 
cambiamento dalia forza 
stessa dei processi in cor 
so Ciò prova beninteso 
non tanto I incapacità dei 
partiti quanto ia difficoltà 
di un loro rapido aggiorna 
mento alle fasi nuove delta 
vita sociale e politica Tale 
difficolta viene aggravata 
da due elementi la «sicu 
rezza» dell uomo politico 
che tende a scambiare I ur 
genza della decisione con 
la sua esattezza e poi la 
tendenza del politico (e 
del politologo) a ndurre la 
matena della politica a una 
catena di pun atti di volon 
tà Qualcuno ha detto che 
il politico vive in «un sem 
pitemo Adesso» Ma il fatto 
è che ogni attimo fa sem 
pre parte di un lungo peno- 
do ta cui diagnosi è certo 
lunga e complessa ma è 
anche essenziale per capi 
re ogni breve termine 
L Italia costituisce un ia 
boratorio stonco eccezio 
naie in relazione alle fasi 
attraversate dai partiti poli 
Uci Ognuna delle molte fa 
si che essi hanno vissuto 
dalla clandestinità antifa 
sosta ad oggi è stata evi 
dentata da una caratten 


stica che ha determinato 
I emergenza e il succtsso 
di ciascun part to e 1 cui 
prolungamento m una fase 
diversa success va ha mve 
ce determinato nvecch a 
memo e logoramento Nel 
ia dandosi mia il pari to 
politico costituiva per così 
dire una (orza negativa da 
conservare nel segreto dei 
ia sètta esso ne cosi tu va 
un carattere eminente cl e 
prolungato nella successi 
va fase della lotta armata 
divenne un elemento nega 
tivo (il «settarismo») Ma 
anche la forza posit va ba 
sata sulla capac ta di erga 
nizzazione e comando 
(che produsse eserciti e 
generali) invecchiò presto 
quando i partiti antifascisti 
presero il potere con il Cln 
e specialmente con il 
Cnlai Fu presto chiaro che 
il potere pohteo era ben 
diverso dalla forza m Jitare 
La grande stag one del par 
tito potere fu quella della 
Assemblea costituente 
della Costituzione e della 
nascita della Repubblica 
democratica fondata s il la 
voro Da allora il partito 
politico venne progressiva 
mente coinvolto in un si 
sterna di rappresentanza 
legittima che esso stesso 
aveva costruito e che svi 
luppava attorno a lui un si 
sterna di istituzioni che non 
poteva piu essere «occupa 
to» senza consenso forma 
lizzato Ma la raccolta del 
consenso strumentalizzata 
alla pura occupazione del 
potere e da tempo entrata 
in cnsl da quando per 
esempio una politica «di 
interessi» non basta piu a 
fronteggiare la domanda 
messa in moto dal suffra 
gio universale e dalle tra 
sformaziom sociali Ci so¬ 
no infatti interessi di piu 
lungo periodo (ambiente 
sicurezza qualità delia vi 
ta) che si impongono 
quando la cultura aumenta 
e la società del benessere 
si consolida Ecisonointe 
ressi «vestiti» o che vanno 
vestendosi in diruti nuovi 
proprio mentre assume n 
lievo crescente la respon 
sabilità dei cittadino 

I n questa spirale 
crescente e 
vorticosa di in 
teressi dmtti 

"■* doven che si 
rinnovano e si complicano 
la stessa raccolta del con 
senso diventa un fenome 
no assai più complesso 
Occorre in realtà una ere 
sceme informazione sui 
processi sociali cosi rapi 
da e profonda che non può 
essere «trovata» nel circuì 
to politico 

Non si ripropone affatto 
l antica e poco consistente 
questione degli inteilettua 
li e neppure quella generi 
ca e molto letterana del 
rapporto politica-cultura. 
Si propone ia questione del 
tutto nuova dell adduzione 
dentro la politica d» una 
conoscenza approfondita 
della società in trasforma 
zione che si vuole dirigere 
O i partiti politici intendo¬ 
no questa questione o la 
società civile esprimerà le 
domande dell epoca altra 
verso nuovi canali 


spesso brutale a volte tenero 
Colpisce la crudezza del Un 
guaggio che a volte invece di 
venta poesia come quando 
Vincenzo 17 anni che non ha 
mai baciato una ragazza e si 
sente brutto dice «lo penso 
che un bacio è come quando 
sei al mare hai il sole in faccia 
e ti viene di chiudere gli oc 
chi» E poi però c è tanta pro¬ 
tervia c è violenza nei senti 
menti nei gusti nei rapporti 
con gli altri il disprezzo per le 
prostitute che cercano Iodio 
per i poliziotti per tutto ciò 
che sta «dall altra parte» Le 
donne le madri in questi rac 
conti mostrano spesso di ave¬ 
re un coraggio e un amore 
stroardinari Sono donne forti 
nella mente e nell animo co¬ 
me la madre di «Mary» il tra 
vestito che dà il titolo al libro 
che difende la diversità dei fi 
gito con lucidità, coraggio e 
disperazione Quando e come 
usciremo dalle mura dentro le 
quali è stata massacrata la pie 
cola Maria Concetta e vengo¬ 


no stntolate le esistenze di 
tanti? Alfonso figlio di un ven 
ditore ambulante assassinato 
finisce il suo racconto nvoi 
gendosi al suo maestro e dice 
«Io te 1 ho detto che sarò la 
dro per sempre che è meglio 
la mafia che non i) governo e 
gii sbim e tu stai perdendo 
tempo con me e con tutti gli 
altn» Ma Aurelio Gnmaldi il 
maestro di 29 anni ragusano 
non si rassegna non si sente 
uno sconfitto Continua la sua 
lotta per non farsi schiacciare 
dalla violenza delle istituzioni 
e da quella dei ragazzi carichi 
di odio Anche la sua vicenda 
è straordinaria E ottiene dei 
successi Ma non basta Quan 
do e come usciremo dalle mu 
ra dentro le quali è stata mas 
sacrata Maria Concetta e ven 
gono stntolate tante eslsten 
ze? Non Io so Noi cioè quelli 
della mia generazione non ce 
1 abbiamo fatta E io sento co¬ 
me una sconfitta Spero che 
ce la faccia la generazione di 
Gnmaldi e di Polena. 























Politica Interna 


Per la Camera lista guidata da Alessandro Natta 

Milano, i candidati del Prì 


Giolitti, Musatti 

Cedema 

tra i nomi nuovi 

Antonio Cedema, Cesare Musatti, Antonio Giolit- 
H... i comunisti milanesi mettono a punto candida¬ 
ture e liste. Prestigiose personalità indipendenti 
accanto a dirìgenti di primissimo piano; alla Came¬ 
ra, numero uno sarà il segretario del Pd, Alessan¬ 
dro Natta. In lizza anche Gianni Cervelli e Aldo 
Tortorella. Nella rosa tutti i parlamentari uscenti, 
ma deciderà la consultazione delle sezioni. 

MANCA MAZZONI 



*■ MILANO Uffici aperti e 
lavoro a tempo pieno ieri, no¬ 
nostante la giornata festiva e il 
ponte del Primo Maggio, in 
via Volturno. Questa sera nel¬ 
le sezioni del Pei milanese ini¬ 
zia la discussione sulle liste 
elettorali. Sulla base dei criteri 
con cui formulare le candida¬ 
ture per le elezioni alla Came¬ 
ra e al Senato, dovranno esse¬ 
re fatti nomi e cognomi dei 
singoli candidati. Così ieri, in 
mattinata il comitato direttivo 
della Federazione milanese 
comunista enei pomeriggio il 
Comitato federale, hanno già 
messo nero su bianco e ela¬ 
borato una prima lista aperta 


da sottoporre alia consulta¬ 
zione delle sezioni di fabbrica 
e di strada. (I numero dei can¬ 
didati che viene messo al va¬ 
glio delle assemblee degli 
iscritti è inferiore al totale dei 
candidati da presentare: 42 o 
43 per la Camera nella circo- 
scrizione Milano-Pavia; undici 
per i collegi del Senato. Si 
vuole cosi facilitare la discus¬ 
sione, consentire con le pro¬ 
poste che verranno avanzate 
le possibili integrazioni. 

Quali 1 criteri, dunque? Il 
microcosmo delle liste eletto¬ 
rali dovrà rappresentare la 
realtà produttiva, sociale e 
culturale complessa di Milano 


con qualche sottolineatura: 
una presenza forte, qualificata 
di donne: una altrettanto ricca 
rappresentazione del mondo 
della produzione. 

E veniamo alle candidature 
che saranno sottoposte al va¬ 
glio delie sezioni. Capolista 
per la Camera sarà Alessan¬ 
dro Natta, segretario generale 
del Pei. Tutti i parlamentari 
uscenti vengono riproposti in 
questo giro di consultazioni 
per consentire, sulla base del¬ 
le valutazioni che usciranno 
dalla discussione, le ricandi¬ 
dature. Cosi neH'ipotesi di li¬ 
sta dei candidati milanesi alla 
Camera e al Senato figurano i 
nomi di Laura Balbo (indipen¬ 
dente), Franco Bassanim (in¬ 


dipendente), Gian Franco 
Borghini, Rodolfo Bollini. Ma¬ 
rio Cavagna, Enea Cerquetti, 
Armando Cossutta, Alfonso 
Gianni, Gianni Grottola, An¬ 
drea Margheri, Eliseo Milani, 
Anna Pedrazzi, Eugenio Peg¬ 
gio, Claudio Petruccioli, Elio 
Quercioli, Federico Ricotti, 
Massimo Riva (indipendente), 
Marina Rossanda, Giuseppe 
Taramelli, Aldo Tortorella e 
Neide Umidi. 

Fra i nomi nuovi figurano 
Gianni Cervelli, parlamentare 
e capogruppo aJ Parlamento 
europeo e Maria Grazia San- 
giorgio, ex assessore all'edu¬ 
cazione nella giunta di sinistra 
a Palazzo Marino. Sempre nel¬ 
la circoscrizione milanese vie- 



Antonio Cedema 


ne proposto Roberto Artoni, 
indipendente, docente all'uni¬ 
versità dì Pavia, consulente 
dell’lnps, membro del Cdrl e 
del Cespe e Antonio Cedema, 
indipendente, presidente di 
Italia Nostra Per un seggio del 
Senato verrà presentata la 
candidatura di Antonio Giolit- 
ti, ex ministro del Psi. Cesare 



Musatti, il «padre* delta psica¬ 
nalisi in Italia, come abbiamo 
già anticipato ieri, ha accetta¬ 
to la candidatura come indi- 
pendente per un seggio del 
Senato. 

Da stasera, dicevamo, la di¬ 
scussione sulle liste passa nel¬ 
le oltre cento sezioni milanesi 
del Pei. Mercoledì prossimo 
Comitato direttivo e Comitato 
federale tireranno le somme 
della consultazione per la de¬ 
finizione della lista, che sarà 
consegnata in tribunale do¬ 
menica mattina. Nel pomerig¬ 
gio di domenica a Villa Pale¬ 
stra, con una cerimonia uffi¬ 
ciale, l candidati del Pei saran¬ 
no presentati agli elettori. 


Congresso 

Natta scrive 
ai Cristiani 
di base 


■i FIRENZE Alla segreteria 
del Congresso delle Comuni¬ 
tà cristiane di base Alessan¬ 
dro Natta ha inviato ieri una 
ietterà in cui afferma di aver 
«molto gradito l'invito rivol¬ 
tomi di partecipare ai vostri 
lavori; ma gli impegni relativi 
a questo momento politico 
particolarmente delicato re¬ 
clamano ia mia presenza al¬ 
trove. Il tema che avete scel¬ 
to per il congresso tocca un 
punto nodale della convi¬ 
venza civile e politica in Ita¬ 
lia», osserva il segretario dei 
Pei. «Come ben sapete non è 
da oggi che il Partito comu¬ 
nista italiano ha scelto di mi¬ 
surarsi col tema della “laici¬ 
tà" intesa come rifiuto della 
sacralizzazione ideologica 
della politica. Per tutto que¬ 
sto non posso non manife¬ 
stare il mio sincero apprez¬ 
zamento per l’opera delle 
Comunità cristiane di base 
condotta ormai da un de¬ 
cennio e oltre per l'afferma¬ 
zione e la difesa dell’impe¬ 
gno politico rigorosamente 
laico del cristiano, per una 
nuova qualità dei rapporti fra 
Stato e Chiesa, per la non 
confessionalità della scuola 
pubblica e del sistema assi¬ 
stenziale, per una costruttiva 
presenza dei cattolici nella 
sinistra. Nel riconoscimento 
della fecondità di questa 
presenza auguro il miglior 
successo ai vostri lavori». 


Psdi contro Pri, Pii contro Psi... 

E la De dileggia Craxi 
«E’ come Pinocchio» 


Da panie di Psi e Psdi la polemica sul «fantasma del 
compromesso storico* sta diventando un refrain: 
segno di una scarsa intenzione di cimentarsi in 
proposte serie. Questo «silenzio sulle cose serie 
del paese» è rilevato da Aldo Tortorella, mentre la 
De ripropone il pentapartito e, contraddittoria¬ 
mente, insìste sulnnaffidabiiità dei socialisti: «Dan¬ 
no la parola e non la rispettano», dice Mancino 


■i ROMA. Se tace Craxi, par¬ 
la Nicolazzi: l’unica staffetta 
rimasta sulla scena è quella tra 
socialisti e socialdemocratici, 
che si esercitano a giorni al¬ 
terni nella polemica stucche¬ 
vole sulle presunte intenzioni 
«compromissorie» di De e Pei. 
Ieri era di turno II segretario 
del Psdi, Il quale ha dichiarato 
che «il compromesso storico 
non è una prospettiva della 
prossima legislatura, ma l'in¬ 
tesa che ha provocato la line 
traumatica di questa legislatu¬ 
ra». Con il suo ben noto di¬ 
sprezzo per ia coerenza logi¬ 
ca, Nicolazzi sostiene tuttavia 
subito dopo che «l'intesa* ap¬ 
pena dichiarata è solo una 
«tentazione d'intesa» che il 
voto può sconfiggere «dando 
spazio all'alternativa riformi¬ 
sta socialdemocratica». Di 
che si tratti, Nicolazzi si guar¬ 
da bene dal dirlo ma assicura 
che di quest'oggetto misterio¬ 
so starebbero invano cercan¬ 
do di appropriarsi «tanto il 
maggior partito d'opposizio¬ 
ne che chi, in nome dell’equi¬ 
distanza, dimostra di non sa¬ 
per indicare una prospettiva 
futura». L’anonimo è natural¬ 
mente Spadolini, che anche 
ieri auspicava per il dopo-ele- 
zioni «l'individuazione di for¬ 


mule di equilibrio politico atte 
a garantire un rinnovato e ri¬ 
trovato equilibrio istituziona¬ 
le». 

Queste liti minori, che mi¬ 
mano le liti tra I «grandi» del 
pentapartito, confermano il 
giudìzio che dava ieri Aldo 
Tortorella, concludendo la 
Festa dell’Unità a Pordenone: 
continua la rissa tra gli ex al¬ 
leati «ma continua anche il lo¬ 
ro silenzio sui problemi del 
paese: eppure la situazione 
che lascia la fallita e disciolta 
coalizione è assai preoccu¬ 
pante». Il dirigente comunista 
ha tracciato un quadro del fal¬ 
limento multiplo del penta¬ 
partito: «Disoccupazione, ri¬ 
strettezza della base produtti¬ 
va, vergognosa ingiustizia del¬ 
la distribuzione del reddito e 
del salari». Ecco l’eredità che 
lascia l'alleanza a cinque. E vi 
si deve aggiungere che «mai 
cosi gravi sono stati anche gli 
indici della criminalità». 

Tortorella ha indicato quin¬ 
di la necessità e l'urgenza di 
una svolta; e «l'unica possibili¬ 
tà nuova e seria che si offre al 
paese è quella di un'alternati¬ 
va democratica». È «un insulto 
ai cittadini - ha osservato - la 
riproposizione del pentaparti¬ 
to da parte delia De, dopo io 


spettacolo che i Cinque han¬ 
no offerto al paese e al mon¬ 
do intero. E chi agita e teme ì) 
fantasma del compromesso 
storico, come fa Craxi. se vuo¬ 
le essere coerente potrebbe e 
dovrebbe pronunciarsi per 
l’alternativa e non solo per 
(alternanza dentro la vecchia 
formula dominata dalla De». 

È un invito che, come si è 
già visto in questi giorni, i so¬ 
cialisti paiono assai poco in¬ 
clini a raccogliere. 

La De ha cosi buon gioco a 
ribattere che, mentre Craxi «fa 
il processo alle intenzioni di 
De Mita, lui stesso - ricorda 
Nicola Mancino - teorizzava 
la contemporanea disponibili¬ 
tà del suo partito a una mag¬ 
gioranza con la De oppure a 
una con il Pei», e lo stesso rim¬ 
brotto ai socialisti lo muove 
perfino il liberate Altissimo, di 
solito così «timido» nei con¬ 
fronti di Craxi. La risposta bia¬ 
dante di Mancino al «sospet¬ 
ti» del Psi è che la De «non è 
come i socialisti, i quali danno 
la parola e non la rispettano. 
Craxi, invece di fare il dietro¬ 
logo, faccia il politico, e co¬ 
minci a dire alla gente con chi 
vuole allearsi lui e per fare che 
cosa. 

Incalza Vincenzo Scotti. 
Craxi farebbe bene a riflettere 
«sul caso politico che ha pro¬ 
vocato quando è toccato a lui 
garantire un sostegno analogo 
a quello che la De gli aveva 
lealmente assicurato». E con¬ 
clude il demitiano Sanza: 
•Peccato che quella di Pinoc¬ 
chio sia soltanto una favola, 
altnmenn i socialisti avrebbe¬ 
ro tutti il naso lungo». 


Le donne: «No a Ratzinger» 

1 rapporti con la Chiesa 
dividono i Verdi 

La Convenzione verde a Mantova si è chiusa senza 
aver definito la compilazione delle Uste: una gesta¬ 
zione difficile, che dovrebbe concludersi entro 
giovedì. Ma l'assemblea si è divisa soprattutto sulla 
decisione di Boato, Langer e aitri, di sottoscrivere 
l'appello della Chiesa sulle «tecnlch^di riproduzio¬ 
ne»: le donne verdi rifiutano di «rimettere in discus¬ 
sione il diritto di autodeterminazione». 


DAL NOSTRO INVIATO 


TONYJOR 



Gianfranco Amendola 


■ MANTOVA. Il documento 
(un fascicolo di 17 pagine). In 
cui è stato composto il deca¬ 
logo verde, è stato distribuito 
nel primo pomeriggio di ieri 
mentre già la Convenzione 
smobilitava, stanca ma non 
proprio felice. Perché, se al¬ 
meno due robusti appunta¬ 
menti (la scelta del cammino 
elettorale del Movimento e la 
localizzazione di una piatta¬ 
forma di intenti) a quell'ora 
erano stati rispettati, un terzo 
obiettivo, non dichiarato, 
quello deila composizione dei 
settori alti delle liste da pre¬ 
sentare nazionalmente sia alla 
Camera che a) Senato, dibat¬ 
tuto all'infinito sotto il profilo 
formale e sotto quello sostan¬ 
ziale. alla stessa ora veniva 
rinviato ad altro giorno della 
settimana. Il tempo a disposi¬ 
zione, è vero, era assai poco; 
ma qualche imbarazzo, anche 
nelle file del comitato dei ga¬ 
ranti, questo prolungamento 
della gestazione delle Uste lo 
ha provocato. Ad ogni modo, 
pensano di chiudere definiti¬ 
vamente mercoledì e di an¬ 
nunciare i risultati del lungo 
lavoro qualche giorno più 


avanti a Roma. 

AI «comitato dei garanti» - 
undici componenti - l’assem¬ 
blea della Federazione aveva 
affidato, come è noto, il com¬ 
pito di indicare una rosa di 
nomi da collocare in testa alte 
liste; ma i garanti avrebbero 
subordinato l’accettazione di 
questo incarico a una precisa 
assicurazione: che la loro «ro¬ 
sa» non corresse poi il rischio 
di essere buttata alle ortiche 
dal dibattito di una base che 
ha dimostralo in questi quat¬ 
tro giorni di avere, in merito 
alle candidature, idee spesso 
diverse. Il tutto, mentre in 
chiusura della convenzione 
Marco Boato, nei corridoi 
deU’auditorìum Sacchi, non 
smentiva (ipotesi adombrata 
da suo fratello al microfono, 
sull'esistenza di una congiura 
ordita ai danni della candida¬ 
tura dello stesso Marco, da 
parte di larghi settori del Mo¬ 
vimento. 

La Lista verde di Gallarate 
ha sorriso ed ha appeso ad 
una parete dell’auditorium 
una scherzosa - ma neanche 
tanto - ipotesi di lista da pro¬ 
porre a Trento in cui i tre fra¬ 


telli Boato (non tira aria buo¬ 
na per loro) vengono colloca¬ 
ti alle spalle del capolista Ra¬ 
tzinger, e di Mazinga, subito 
prima di Magnago, Martelli, 
Zanna, Degli Occhi, Marcin- 
kus. Unger e Sofri. Ratzinger 
e il documento della Chiesa 
sulle tecniche di riproduzione 
hanno davvero attraversato 
diagonalmente l’assemblea. E 
la scelta di Langer, Boato ed 
altri di sottoscrivere quell'ap¬ 
pello ha acceso comprensibili 
polemiche tra i «verdi» confer¬ 
mando ia profonda eteroge¬ 
neità delle matrici culturali 
raccolte sotto il segno del so¬ 
le sorridente. Quella scelta 
non è piaciuta soprattutto alle 
donne verdi: Renata lngrao ha 
attaccato duramente il gesto 
dei sottoscrittori dell'appello 
sostenendo che le dorme ver¬ 
di non hanno nessuna inten¬ 
zione di combattere una bat¬ 
taglia elettorale al fianco del 
cardinale Joseph Ratzinger e 
di quelle tesi che rimettono in 
discussione il dintto di auto¬ 
determinazione della donna. 
Più «politici», invece, gli uo¬ 
mini: il pretore Gianfranco 


Amendola, del Comitato dei 
garanti, ha definito la scelta di 
Unger e compagni «inoppor¬ 
tuna», anche se non è chiaro 
ancora quanto e come il col¬ 
lante «ecologista-ambientali¬ 
sta» riuscirà a tenere assieme 
culture ed etiche tanto diver¬ 
se. Ed è ancora la Chiesa ad 
aprire «inopportuni» varchi 
nella composita coscienza 
verde. U recentissima «de¬ 
nuncia» del Papa, che assimila 
l'aborto al nazismo, ha provo¬ 
cato un'altra tesa risposta del¬ 
le donne della convenzione 
che in coda ad un documento 
sulla questione Ratzinger, 
hanno ricordato il loro punto 
di vista agli «smemorati», an¬ 
notando come «qualcuno, in 
questo periodo, vorrebbe ri¬ 
mettere in discussione la legit¬ 
timità di scelte drammatiche 
come (aborto, in qualche ca¬ 
so omologandolo a tragedie 
storiche come, ad esempio, il 
nazismo, in un ennesimo ten¬ 
tativo di demonizzazione del¬ 
le donne». Dopo qualche esi¬ 
tazione, Marco Boato ha defi¬ 
nito la denuncia papale «una 
forzatura che, pronunciata in 
Germania, ha un cattivo sapo¬ 
re»; ma di tutt’altro stile è stata 
la risposta del leader dei fon¬ 
damentalisti verdi, Giannozzo 
Bucci (che in campo econo¬ 
mico sogna la crescita zero e, 
in politica, la cancellazione 
dello Stato nonché la rinascita 
delle antiche Repubbliche ita¬ 
liane). per il quale le parole 
del papa vanno raccolte come 
un utile stimolo alla riflessio¬ 
ne. 


Il «patto» 
non c’è, 
il simbolo 
sì... 



Se il «patto* si farà, bene. Altrimenti... non è che chissà 
quale fatica sarà stata sprecata. E in ogni modo, cautelarsi 
è sempre meglio. E così I radicali hanno deciso di deposi¬ 
tare, in alcune regioni, simboli comuni con altri partiti per 
particolari collegi senatoriali. Il «patto» elettorale non c’è 
ancora, come è noto, e sembra molto difficile, se non 
improbabile, che ci sia. Ma il deposito «tecnico» dei simbo¬ 
li è stato ugualmente decìso dopo una consultazione tra gli 
organi del Pr, del Psi, del Psdi e di alcuni esponenti Verdi. 
Saranno discretamente affollati, i simboli- recheranno le 
diciture Psi-Psdi-Pr-Verdi, oppure Psi-Psdi-Pr ed 1 simboli 
della rosa nel pugno, del garofano e del sole nascente, 
oppure.. 


Manifesti 
abusivi: 
immondizia 
e denunce 


Sacchetti di immondizia da 
assegnare ai candidati ed ai 
partiti che si distingueran¬ 
no, a Roma, nell’occupare 
le mura di palazzi, chiese e 
monumenti con manifesti 
elettorali abusivi. Ma assie- 
me ai sacchetti, stavolta, si¬ 
curamente un buon numero di denunce alia magistratura. 
Gli «Amici della terra», insomma, aspettano al varco candi¬ 
dati e partiti scorretti. «Invieremo alia pretura di Roma - 
spiega Paolo Guerra, segretario romano dell'associazione 
• le foto degli illeciti commessi. E ricordiamo a tutti che le 
affissioni abusive sono considerate dalla legge elettorale 
illeciti penali. Insomma, si rischia il carcere». 


Ma Camera 
e Senato 
lavorano 
ancora 


Da oggi il Comitato centra¬ 
le comunista, mercoledì la 
riunione dei deputati de¬ 
mocristiani con De Mita, 
giovedì il Comitato centrale 
socialdemocratico e la Direzione de, venerdì la Direzione 
repubblicana... Settimana ingombra, insomma, per i partiti 
alle prese con la presentazione delle liste. D'altra parte 
dopo (improvvisa accelerazione negli ultimi giorni della 
crisi, di tempo ne è rimasto davvero poco. E però, non si 
spegne del tutto (attività delle due Camere repentinamen¬ 
te sciolte: il Senato è convocato da domani (ino a venerdì 
per (esame di una serie di decreti e, ancora domani, le 
commissioni Bilancio e Lavoro della Camera si riuniranno 
in seduta congiunta per discutere un decreto sulla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. 



«Schuetzen», 
il trionfo 
dell’ala dura 


Alla fine, Michael Ebner, 
deputato della Svp, ha 
commentato triste: «Ho pa¬ 
gato il prezzo della mia po¬ 
sizione dura contro la con¬ 
testazione che misero in at¬ 
to al congresso della Svp». 

1 Gli «Schuet 2 en«, Infatti, si 
sono vendicati e non lo hanno eletto alla carica di viceco¬ 
mandante di questa particolarissima «milizia volontaria ter¬ 
ritoriale* che opera nelle regioni alpine dì lingua tedesca. 
Al sua posto hanno scelto Pius Leitner, leader dell’ala più 
radicale della milizia (Smila iscritti organizzati in 137 com¬ 
pagnie). «Bundesmajor» (maggiore) del corpo è stato elet¬ 
to Stephan Gutveniger, altro esponente dell’ala dura degli 
«Schuetzen». Preoccupati, naturalmente, I dirigenti Svp (e 
non solo loro). 


I referendum? 
E Dp se 11 fa 
da sola 


«Il 7 giugno Democrazia 
proletaria sarà nelle piazze 
di tutta Italia per raccoglie¬ 
re, in un referendum auto¬ 
gestito, le risposte ai tre 
quesiti referendari sul nu¬ 
cleare sui quali è stato im- 
“pedito alla gente di votare». 
La notizia è fornita da Dp in un comunicato reso pubblico 
il termine di una riunione della Direzione. Difficile dire 
quante risposte si riusciranno ad ottenere, ma i risultati 
avranno comunque un loro interesse. Da qui al giorno 
delle elezioni, annuncia ancora Dp, «verrà indetta una 
giornata di lotta contro il nucleare in cui saranno attuati 
blocchi dimostrativi delle centrali». 


Rispunta 

('«Uomo 

qualunque;» 


«L’Italia che dura», recita 
uno degli slogan de per 
questa campagna elettora¬ 
le. E nell’Italia che dura, al* 
lora, credono che ci sia po¬ 
sto anche per loro: quelli 
deI(«Uomo qualunque» tor- 
nano in campo. Hanno già 
presentato il simbolo per le elezioni del 14 e 15 giugno ed 
hanno proposto «un'intesa con movimenti di prolesta - 
spiegano in un comunicato - per presentare liste comuni»; 
Nessuno, naturalmente, ha risposto. Ma il «Fronte dell'Uo¬ 
mo qualunque» non si è arreso e forse terrà a Roma «un'as¬ 
semblea con la partecipazione dei cittadini e dei movi¬ 
menti affini». Ma affini a che? 


FEDERICO GEREMICCA 


Forfeit di Reagan: 
per il Psi è 
tutta colpa dei de 


A casa del compagno Gramsci 


Una domenica in campagna, tra i luoghi della gio¬ 
vinezza di Gramsci: non la solita «celebrazione» 
ma un vero e proprio raduno con centinaia e centi¬ 
naia di giovani giunti a Ghilarza da tutta la Sarde¬ 
gna per testimoniare quanto sia ancora vivo e at¬ 
tuale il rapporto tra le nuove generazioni e l'inse¬ 
gnamento gramsciano. Il segretario della Fgci, Fo- 
lena, ha concluso le manifestazioni. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 

■■ GHILARZA Una mamfe- 


wm ROMA Nonostante la vi¬ 
sita ufficiale in Italia del presi¬ 
dente Reagan sia stata annul¬ 
lata (doveva svolgersi dal 3 al 
6 giugno) proprio per evitare 
qualsiasi tipo di interferenze 
nella campagna elettorale, il 
Psi non si è lasciato scappare 
(occasione per utilizzare l'an¬ 
nuncio in chiave propagandi¬ 
stica, Ieri sera una nota della 
Direzione socialista rinfaccia¬ 
va infatti alla De ed alla sua 
estensione verso il governo 
(annullamento della visita: e, 
ciò che è più grave, «che que¬ 
sto governo, incredibilmente 
battuto ai voti dado stesso 
partito che lo compone, privo 


dell’autorevoiezza e della rap¬ 
presentatività che le circo¬ 
stanze richiedono, presiederà 
a Venezia il vertice dei sette 
paesi più industnalizzati». 

Sarebbe stato possibile evi¬ 
tare ciò? E come? Il Psi non ha 
dubbi: sempre col governo 
Fanfani. I socialisti, infatti, 
•hanno dato i loro voti» a quel 
ministero (a dispetto della sua 
scarsa «autorevolezza»). E 
«solo uno spirito di fazione - 
conclude la nota della Dire¬ 
zione Psi - una volontà di 
giungere ad ogni costo alla 
rottura» da parte de poteva 
determinare la «situazione 
odierna». Insomma, ultimi 
scampoli d'acrobazie 


stazione pienamente riuscita, 
forse persino al di là delle più 
rosee previsioni degli organiz¬ 
zatori della Fgci, che da alme¬ 
no un decennio non «portava¬ 
no» tanti giovani ad una loro 
iniziativa nell isola. «Segno 
che Gramsci riesce a parlare 
alle coscienze giovanili oggi 
ancora più di ieri», ha sottoli¬ 
neato il segretario nazionale 


della Fgci Pietro Folena nella 
manifestazione conclusiva ai 
giardini pubblici di Ghilarza. 

L‘«omagglo» dei giovani co¬ 
munisti a Gramsci è iniziato di 
buon mattino, subito dopo 
(arrivo a Ghilarza dei 14 pul¬ 
lman e delle numerose auto 
provenienti da Caglian. Sassa¬ 
ri, Carbonia, Lanusei. Guspini 
e da molti altri centn dell’iso¬ 
la Primo appuntamento alla 


casa di Gramsci, dove accom¬ 
pagnati dal sindaco comuni¬ 
sta Tino Piras, centinaia di 
giovani hanno potuto visitare 
per la pnma volta la casa-mu¬ 
seo. 

Subito dopo tutti alla scuola 
media per rincontro-dibattito 
con il senatore Giuseppe Fio¬ 
ri. scnitore e biografo di 
Gramsci. Di «appunti per una 
biografia di Gramsci» ha infatti 
parlato Fion, ma l'approccio 
stonco all'argomento non ha 
impedito qualche salto e qual¬ 
che pungente nfenmento al¬ 
l'oggi. Soprattutto per sottoli¬ 
neare come Io spettacolo as¬ 
sai poco edificante di certe re¬ 
centi vicende politiche sia 
lontano mille e mille miglia 
dal ngore morale di un uomo 
come Gramsci. 

La pausa per il pranzo forni¬ 
sce (occasione per una pun¬ 


tata nelle campagne di San 
Serafino, sulle rive del lago 
Omodeo. luogo di giochi del 
piccolo Antonio. Posti la cui 
notorietà ha varcato i confini 
dell'isola grazie alle descrizio¬ 
ni suggestive contenute m al¬ 
cune lettere di Gramsci, come 
quella, famosissima, sull'albe¬ 
ro del riccio. 

Da questi luoghi e dallo 
straordmano messaggio delle 
lettere prende spunto Folena 
nel suo intervento, per rimar¬ 
care ancora una volta il gran¬ 
de valore e il peso degli anni 
giovanili a'Ghiiarza e in Sarde¬ 
gna nella crescita non solo 
umana n ì anche politica di 
Gramsci Ecco così la sua le¬ 
zione non solo contro il meri¬ 
dionalismo nsorgimentale, 
ma contro lo stesso provincia¬ 
lismo della cultura operaia dei 
primi anni del secolo Una le¬ 


zione - ha proseguito Folena 
- che può essere considerata 
il frutto degli anni giovanili. 
Anzi degli anni sardi. Perché 
giovane - dice Folena - 
Gramsci io è stato nell'intero 
arco della sua vita. 

Altra questione natural¬ 
mente è chiedersi se in Gram¬ 
sci c'è già (idea di una que¬ 
stione giovanile. Per Folena 
una risposta può essere lo 
stesso fatto che nella conce¬ 
zione gramsciana ii senso dei¬ 
la stona è il senso del succe¬ 
dersi delle generazioni nella 
storia. Infine la nilessione sul¬ 
la tematica dell’individuo e 
sulla liberazione dell'uomo. A 
Gramsci il merito di averlo ri¬ 
proposto, in una nuova con¬ 
cezione della lotta politica 
che non deve nguardare solo 
la struttura ma anche il terre¬ 
no delie idee 
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Ancora avvolto nel mistero 
il suicidio in carcere di Mario Scrocca 
accusato deiromicidio 
di due missini in via Acca Larentia 

«Era innocente 
non può essersi ucciso» 


«Sapeva di essere innocente. Aveva solo paura del¬ 
le eventuali rappresaglie dei fascisti in carcere*. 
Queste le affermazioni di Giuseppe Mattina, l'avvo¬ 
cato difensore di Mario Scrocca il giovane accusa¬ 
to del duplice omicidio di via Acca Larentia che si 
è ucciso in carcere 28 ore dopo l'arresto. I suoi 
genitori non credono che Mario possa essersi ucci¬ 
so ed hanno chiesto che la magistratura indaghi. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Dalla stessa mitra- 
glietta Skorpion che ha ucciso 
nel 1978 i due missini in via 
Acca Larentia, sono partiti i 
colpi mortali contro Ezio Ta- 
rantelli e Landò Conti. È stata 
una terrorista romana, arresta¬ 
ta qualche setimana fa, a rac¬ 
contare al magistrato 1 com¬ 
plicati percorsi di quell'arma. 
Dagli spari in quella serata in¬ 
vernale ad oggi. Ma non solo; 
anche i percorsi dei ragazzi 
dei ■Nuclei armati per il con¬ 
tropotere territoriale*, cre¬ 
sciuti negli «anni di piombo* 
nei quartieri Casilino e Tusco- 
lano di Roma. Dopo nove an¬ 
ni di silenzio l’inchiesta del 
giudice istruttore Guido Cate¬ 
nacci stava per essere archi¬ 
viata. Invece, improvvisi, sono 
partiti i mandati di cattura; 
un'operazione che doveva re¬ 
stare segreta (ino ad arresti 
completati. Ma uno dei primi 


giovani tirati in ballo dalla bri¬ 
gatista pentita. Mario Scrocca, 
tra le mura opprimenti dell'i¬ 
solamento si è sentito crollare 
il mondo addosso. La sua ap¬ 
partenenza a Lotta Continua 
faceva parte di un passato re¬ 
moto. La sua vita era cambia¬ 
ta. Lavorava all'ospedale S. 
Spirito; era diventato delegato 
sindacale della Cgil. Dopo 
neanche trenta ore di carcere 
si è tolto la vita. 

•Non ho mai sparato, sono 
innocente. Chiedo perdono, 
ma non ce la faccio a resiste¬ 
re», ha scritto in un piccolo 
diario che è stato trovato nella 
sua cella. Era accusato di con¬ 
corso in omicidio: la brigatista 
pentita avrebbe ricordato che 
lui era presente a una riunione 
organizzativa prima dell'assal¬ 
to alla sezione Msi di via Acca 
Larentia. Ricordava il suo nt£ 
me di battesimo: Mario. E 


questa la sola prova di cui di¬ 
spone il magistrato? Ai genito¬ 
ri, al (rateilo è sembrato poco, 
troppo poco per un arresto. 
Non sono neanche troppo 
convinti che Mario abbia scrit¬ 
to quelle frasi e che si sia ucci¬ 
so. *£ra un ragazzo forte > ha 
detto il fratello Gianni di 30 
anni - aveva lottato tanto per 
un lavoro fisso, per mantene¬ 
re dignitosamente la moglie 
Rossella e il piccolo Tiziano. 
Non era il tipo da arrendersi 
alla morte. La nostra paura è 
che ci sia qualche altra cosa». 
Ed hanno chiesto che la magi¬ 
stratura indaghi per chiarire 
tutte le circostanze delia sua 
morte. «È incredibile - dice 
l’avvocato difensore Giuseppe 
Mattina - ha risposto al primo 
interrogatorio con grande cal¬ 
ma. Aveva solo paura di rap¬ 
presaglie da parte di fascisti in 
carcere. Ha chiesto al magi¬ 
strato di essere messo da so¬ 
lo, proprio per questo». 

Intanto l'autopsia, che do¬ 
veva essere eseguita ieri matti¬ 
na all'Istituto di medicina le- 

S ale, è stata rimandata a oggi, 
lenire i funerali del giovane 
sono rimandati a data da de¬ 
stinarsi. Sono Invece partite le 
indagini sui motivi della morte 
di Mario Scrocca. Tblt'lnlomo 
è scesa una cortina di silenzio. 
Sul suicidio del giovane, sul¬ 


Festa deH’Unità sulle Forze Annate 


«una leva per la pace» 


Si è conclusa a Pordenone, dopo undici giorni, la 
manifestazione dedicata ai problemi della difesa. 
Vi ha partecipato anche il generale Pierluigi Berti- 
narla, capo aell'Ufftclo storico dell’esercito, il pri¬ 
mo ufficiale inviato dal capo di Stato maggiore ad 
un Incontro del Pei. Aldo Tortorella, della Segrete¬ 
ria del partito, ha chiesto per i giovani di leva nuovi 
indirizzi e l'applicazione delle riforme approvate. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


«■ PORDENONE. Un impo¬ 
nente raduno partigiano nel¬ 
la mattinata, l'affollatissimo 
comizio di Aldo Tortorella 
nel pomeriggio: dopo undici 
Intensi giorni si è conclusa a 
Pordenone la lesta naziona¬ 
le dell'Unità «Una leva per la 
pace, un esercito di popolo», 
prima manifestazione del ge¬ 
nere dedicata da un partito 
al problemi della difesa. Ieri 
mattina almeno un migliaio 
di «garibaldini» (molti gii slo¬ 
veni) ha partecipato ad un 
dibattilo su "Resistenza e 
Forze armate» con Arrigo 
Boldrinl. Per la prima volta, 
In un Incontro del Pei. è ve¬ 
nuto anche un ufficiale Invia¬ 
to dal capo di stato maggiore 
dell'esercito, luigi Poli: il ge¬ 
nerale Pierluigi Bertinaria, 
capo dell'Ufficio storico 
dell'esercito. Bertinaria ha 
parlato per rivendicare il mo¬ 
lo delle Forze armate nella 
Resistenza. 


Seicentomiia 

deportati 


Sui tre milioni di uomini 
che componevano l’esercito 
l’8 settembre '43. ha detto, 
«nella assenza di qualsiasi vi¬ 
gorosa azione di comando 
dall'alto» seicentomiia furo¬ 
no deportati dai tedeschi, e 
per li 95 per cento rifiuterò- 
no gli appelli del governo di 
Salò,-di fatto «la prima vota¬ 
zione democratica delia 
nuova Italia». Altri 450.000 
combatterono nel nuovo 
esercito. Il grosso si disper¬ 
se, ma in parte consistente 
contribuì alla lotta di Resi¬ 
stenza. Un esempio attuale, 
ha detto il generale, «per il 
nostro operare quali soldati 
ma anche come consapevoli 
cittadini» ed anche per la 
preparazione militare, che 
deve saper affrontare «qual¬ 
siasi tipo di operazioni, da 
quelle convenzionali a quel¬ 
le di guerriglia», in ogni mo¬ 
mento. 

Oggi, ha ribadito nel po¬ 


meriggio l'onorevole Aldo 
Tortorella, della Segreteria 
nazionale dei Pei, «il punto 
essenziale è quello di rimoti- 
vare con una politica seria e 
rigorosa la funzione della le¬ 
va e il compito delle Forze 
armate, In un paese come l'I¬ 
talia che ha scelto per Costi¬ 
tuzione di ripudiare la guerra 
come mezzo di aggressio¬ 
ne». «Questa rimotivazione - 
ha aggiunto - è possibile; ma 
chiede una politica di dignità 
nazionale nell’ambito del¬ 
l'Alleanza atlantica, chiede 
l'attuazione delle riforme già 
varate, chiede un clima so¬ 
ciale e politico che esalti le 
libertà democratiche, la soli¬ 
darietà, il senso vivo dei di¬ 
ritti e, dei doveri dei cittadi¬ 
ni*. «E duro - ha detto anco¬ 
ra Tortorella - esercitare un 
dovere quando si vive in un 
clima in cui proprio coloro 
che hanno le massime re¬ 
sponsabilità danno esempi 
pessimi e talora vergognosi. 
Affrontare la questione mo¬ 
rale non è richiesta moralisti¬ 
ca ma esigenza della nazio¬ 
ne». 


Riforma 
della leva 


Il presidente dei senatori 
comunisti, Ugo Pecchioli. in 
un dibattito sulla riforma del¬ 
la leva, sabato sera, aveva 
criticato a sua volta il gover¬ 
no «anche per l'indirizzo 
strategico seguito in questi 
anni. TVanne rari momenti di 
dissenso, ia linea è stata 
quella di seguire passiva¬ 
mente le tendenze riarmisti- 
che che hanno portato al 
massimo di tensione intema¬ 
zionale (e. in Italia, i missili a 
Comiso). Ora c'è una svolta 
con le trattative sull'opzione 
zero e per accordi sul disar¬ 
mo. Ma l'Italia quale ruolo 
avrà? E anche questa la po¬ 
sta in gioco il 14 giugno». 

Sia Pecchioli che Tortorel¬ 
la hanno accusato il penta¬ 
partito di aver lasciato irrisol¬ 


ti o acuiti i problemi nel cam¬ 
po dell’economia, della so¬ 
cietà, dell'ordine pubblico. 
«Perfino nelle questioni più 
delicate, come quella delle 
Forze armate - ha detto Tor¬ 
torella - abbiamo assistito 
nel disciolto governo a di¬ 
spute e contrasti di linea as¬ 
solutamente scandalosi. Si 
deve ai contribulo determi¬ 
nante dei comunisti se una 
riforma della leva è stata va¬ 
rata e se alcune ingiustizie 
nel trattamento economico 
sono state almeno attenua¬ 
te». 


Candidati 

giovani 


Anche Pietro Polena, se¬ 
gretario nazionale della Fgci, 
nel dibattito di sabato aveva 
annunciato: «Nella campa¬ 
gna elettorale noi giovani 
comunisti vogliamo fare en¬ 
trare con forza i temi della 
crisi di identità dei giovani, 
che dagli anni del pentapar¬ 
tito non hanno ricevuto nien¬ 
te: né sotto le armi, né più in 
generale dalla società. Nelle 
liste del Pei devono entrare 
quindi molti candidati giova¬ 
ni, perché vogliamo inviare 
in Parlamento “speakers" 
del disagio e deile esigenze 
di tutta una generazione». 

Qual è il bilancio di questa 
festa? Lo ha tratto ieri Anto¬ 
nio Di Bisceglie, segretario 
provinciale del Pei. Venti di¬ 
battiti. Settantamila visitatori 
negli undici giorni. Trecento 
milioni di incasso (si chiude 
in attivo). Tutto grazie ai 
grandissimo impegno degli 
oltre trecento compagni di 
Pordenone che hanno inten¬ 
samente lavorato ogni gior¬ 
no per organizzare e gestire 
la festa. Dodicimila ore di la¬ 
voro sono state necessarie 
per l’allestimento (quasi la 
metà offerte dai cassintegrati 
deil'OIcese e della Galvani e 
dai lavoratori della Zanussi e 
della Savio, le altre dalle se¬ 
zioni). Altre quarantamila 
per gestire ta festa, i bar, i 
ristoranti con novecento po¬ 
sti, i vari stand, i servizi. I gio¬ 
chi, le feste. E il bilancio «po¬ 
litico»? Offre l’immagine di 
un partito che dimostra una 
grande attenzione e sensibi¬ 
lità verso la problematica 
delle Forze armate, e si im¬ 
pegna per garantire l'attua¬ 
zione concreta o il varo delle 
riforme necessarie. 


l’esito dell'Inchiesta che, do¬ 
po le rivelazioni della terrori¬ 
sta pentita, dovrebbe lar capi¬ 
re i retroscena dell'assalto in 
via Acca Larentia, che costò 
la vita di due ragazzi di destra, 
Franco Bigonzelli di 20 anni e 
Francesco Cievatta di 19 anni. 
Quel giorno il «Gommando» 
che sparò contro la sezione 
dei Mai, era formato da sei o 
sette persone. Un testimone 
ricorda con chiarezza che c’e¬ 
ra sicuramente una donna. 
Sembra che sia ia stessa ra¬ 
gazza che, diventata brigatista 
•effettiva» negli anni successi¬ 
vi ai fatti di via Acca Larentia, 
è stata arrestata nel corso di 
indagini recenti, ed ha iniziato 
a parlare. 

Così sono tonnati a galla 
episodi dì un passato che vo¬ 
leva essere dimenticato, di un 
periodo oscuro, quando sem¬ 
brava che la vita avesse poco 
prezzo. Quella sera del 7 gen¬ 
naio 1978, dopo gii spari, ci 
furono scontri tra squadre di 
fascisti e forze dell'ordine con 
un altro morto, Stefano Rec- 
chiorù dì 18 anni, ucciso da un 
colpo sparato dai carabinieri. 
Poi per altre settimane fascisti 
e autonomi si fronteggiarono, 
mettendo a ferro e fuoco tutta 
la zona del Tuscolano. Erano i 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti al rapimento e all'uc¬ 
cisione di Aldo Moro. 



Camorra 

Miagola: 
lo uccidono 
nel campo 
di calcio 


Venezia 

Ml’asta 
Carpaccio, 
Canaletto 
e Veronese 


■i NAPOLI. Un pregiudicato, 
Angelo Magliulo, di 35 anni, è 
stato ucciso ieri mattina all'in- 
temo dei campo sportivo ad 
Afragola, poco prima dell'ini¬ 
zio dell'incontro di calcio tra 
l’Afragola, deila cui società 
era dirigente Magliulo, e il 
Santa Maria a Vico. Secondo 
la ricostruzione fatta dai cara¬ 
binieri, Magliulo era appena 
uscito dagli spogliatoi, dove si 
era intrattenuto per alcuni mi¬ 
nuti con I calciatori. Magliulo 
si stava allontanando dallo 
spiazzale antistante gii spo¬ 
gliatoi per raggiungere la tri¬ 
buna quando due giovani, ar¬ 
mati di pistola, lo hanno bloc¬ 
cato sparandogli contro ed 
uccidenok) all'istante. 


M VENEZIA. Un ritratto di 
«Laura e Petrarca» di Vittore 
Carpaccio è stato aggiudicato 
per 782 milioni di lire, e una 
•Venere che disarma amore» ; 
di Paolo Veronese per 736 mi* . 
lioni all’asta alla Semenzato 
che si è svolta ieri a Venezia. 
Una «Veduta della chiesa di 
San Pietro a Castello» del Ca¬ 
naletto è stata battuta per 471 
milioni. Mentre a 460 sono 
passate due vedute del Canal 
Grande e delta piazza San 
Marco di Michele Maneschi. 
Per il comparto dei mobili e 
oggetti d’arte-362 milioni so¬ 
no stati pagati per un comple¬ 
to di otto sedie, otto poltrone 
ed un divano provenienti da 
palazzo Torlonia. 


Nel Trentino 

Uccisa 

da un camion 
mentre è 
al ristorante 


■* TRENTO. Una turista au¬ 
striaca è morta e due sono ri¬ 
masti feriti travolti da un ca¬ 
mion mentre si trovavano se¬ 
duti nel giardino di un risto¬ 
rante di Torbole, in provincia 
di Trento. La vittima è Susan¬ 
na Baumartl, di 19 anni, i suoi 
due compagni, Heidi Auer, di 
18 anni, e Robert Fuchs, di 26, 
hanno riportato ferite gravissi¬ 
me; la Auer è stata ricoverala 
con prognosi riservata nell’o¬ 
spedale Santa Chiara di Tren¬ 
to, Fuchs è all'ospedale di 
Malcesine con ferite multiple 
agli arti. L'autista del camion, 
Stefano Bertacchini, 26 anni, 
di Carpi, è piantonato in ospe¬ 
dale. 


Strangolato dopo il sequestro 


Si svolgeranno oggi pomeriggio ad Alfonsine, alle 
ore 15, i funerali di Pier Paolo Minguzzi, il giovane 
contitolare della «Egisto Minguzzi & C. srl», seque¬ 
strato il 21 aprile e barbaramente assassinato dai 
suoi rapitori. Un delitto avvenuto poche ore dopo 
il rapimento: il giovane aveva riconosciuto i suoi 
sequestratori o forse la richiesta di riscatto serviva 
solo per mascherare il feroce omicidio? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO VIS ANI 


■ ALFONSINE (Ravenna). Il 
corpo dì Pier Paolo era stato 
recuperato nella tarda matti¬ 
nata dei primo maggio nel Po 
di Volano, a un chilometro 
circa dall'abbazia di Pompo¬ 
sa, non distante da Mesola, 
nel Ferrarese, dove il ventu¬ 


nenne imprenditore svolgeva 
il servizio militare di leva co¬ 
me carabiniere ausiliario. Era 
in avanzato stato di decompo¬ 
sizione, le mani e piedi legati 
dietro la schiena, praticamen¬ 
te «incaprettato», un cappuc- 





\ 



do forato in possimità degli 
occhi calato sul viso e una pe¬ 
sante grata di ferro legata al 
collo. Nella mattinata di ieri si 
era invece conclusa, nell’Isti¬ 
tuto di medicina legale di Fer¬ 
rara, l'autopsia sul cadavere dì 
Pier Paolo. I primi risultati uffi¬ 
ciali non sono ancora stati resi 
noti, ma secondo alcune indi¬ 
screzioni ci sarebbe la confer¬ 
ma che il giovane è stato ucci¬ 
so subito dopo il sequestro, 
quasi certamente strangolato 
prima di essere gettato nel Po. 

Le indagini sull'angosciosa 
vicenda, coordinate dalla Pro¬ 
cura deila Repubblica di Ra¬ 
venna, continuano senza so- 




ste. Sul raccapricciante epilo¬ 
go restano aperte per ora mot¬ 
te ipotesi. La più verosimile 
appare quella del sequestro 
con «incidente di percorso». 
La vittima avrebbe cioè tenta¬ 
to di reagire, forse riuscendo 
a strappare il cappuccio ad 
uno dei rapitori Co stesso cap¬ 
puccio trovato sul cadavere?), 
firmando tosi indirettamente 
il suo atto dì morte (ma per¬ 
ché allora tanta ferocia?). 
Non si esclude nemmeno l'o¬ 
micidio premeditato su cui si 
sarebbe poi innescato ti tenta¬ 
tivo dì estorsione. In questo 
senso si è espresso ti capo del¬ 
la polizia, dottor Parisi, par¬ 


lando di «omicidio di stampo 
mafioso». Il che presuppone 
tuttavia precedenti «sgarri», 
per ora assolutamente impro¬ 
ponibili, di Pier Paolo o della 
famiglia Minguzzi. 

Dopo il ritrovamento della 
prigione del rapito, in località , 
Ca' Rossa, poco distante dal 
luogo in cui è stato ripescato il 
cadavere (una vecchia casa 
colonica abbandonata), gli in¬ 
quirenti cercano ora altre 
tracce dei rapitori, in partico¬ 
lare sperano di riuscire ad 
identificare l'autore delle tele¬ 
fonate alla famiglia, con ac¬ 
cento siciliano, a cui era stato 
chiesto un riscatto di trecento 
milioni. 
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D6T DI FINANZIAMENTO IN lì MESI * "’WJ 
SO TUTTA LA CAMMA CORSA ★SOLO £209.000 AL MESE. 


L’auto più ricercata per giovinezza e 
simpatia è anche la più facile da cattura¬ 
re. Basta non farsi sfuggire la straordina¬ 
ria offerta dei Concessionari Opel su tut¬ 
ta la gamma Corsa, versione commercia¬ 
le compresa. Pensa: 5.000.000 di finan¬ 
ziamento che puoi restituire con tutta 
calma in 24 rate mensili da 209.000 lire, 


senza pagare nulla di interesse. E se ac¬ 
quisti ia tua Corsa in contanti risparmi 
800.000 lire (IVA inclusa). 

Puoi scegliere tra un mondo di versio¬ 
ni a 3, 4 o 5 porte, con tanti superac- 
cessori di serie e motori da 1.000 ce, 
1.200 cc e 1300ce (oltre 165 km/h), bril¬ 
lanti ma economici nel consumo. 


Senza dimenticare gli interni raffinati, 
i nuovi colori metallizzati, la comodità 
del sedile posteriore ribaltabile e la spa¬ 
ziosità della berlina 3 volumi. 

E non finisce qui, perché ci sono altre 
offerte eccezionali su Kadett e Ascona. 
I Concessionari Opel ti attendono, ma at¬ 
tenzione: hai tempo solo fino al 15 luglio. 


BY GENERAL MOTORS 
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in Italia 


Profesta 

«Il vescovo 
è nostro. 
Ridatecelo» 


LUIGI VICINANZA 

■■ NAPOLI, Una città contro 
Il Vaticano. •Ridateci la dio¬ 
cesi ». migliaia dì manifesti 
con questa insolita richiesta 
tappezzano i muri di Castel¬ 
lammare di Stabia, 70mì)a abi¬ 
tanti, centro operaio in decli¬ 
no. La protesta popolare è ca¬ 
peggiala dalla Chiesa locale- 
un parroco si è dimesso, men¬ 
tre un’altra quindicina tra reli¬ 
giosi e laici hanno rinunciato 
agli incarichi diocesani; tra 
questi il rettore del seminario, 
il presidente dell’Azione cat¬ 
tolica, il .direttore dell'Istituto 
di scienze religiose. 

Ieri mattina in un cinema si 
è svolta una manifestazione a 
cui hanno partecipato centi¬ 
naia di persone; preti, suore, 
semplici fedeli ma anche par¬ 
lamentari - come la sen. Ersi¬ 
lia Salvalo, comunista - ed 
amministratori pubblici, La 
comunità cattolica ha cosi 
•processato» le gerarchle ec¬ 
clesiastiche e lo stesso vesco¬ 
vo, mons. Antonio Zama. 

Per ricostruire ia storia bi¬ 
sogna fare un salto indietro di 
qualche mese. Il 30 settembre 
'86. intatti, la Sacra congrega¬ 
zione dei vescovi ha ridise¬ 
gnato la geografìa delle dioce¬ 
si italiane secondo le indica¬ 
zioni emerse dal Concilio Va¬ 
licano II. Di conseguenza la 
sede episcopale di Castellam¬ 
mare è stata soppressa ed i! 
vescovo trasferito nella vicina 
Sorrento (di cui era già arcive¬ 
scovo). Per la Chiesa locale la 
decisione romana ha rappre¬ 
sentato un brutto colpo: reli¬ 
giosi e laici si sono sentiti ab¬ 
bandonati a se stessi, trascu¬ 
rati nel loro difficile impegno 
sociale, Spiega don Mario Di 
Maio, 51 anni, 27 di sacerdo¬ 
zio, parroco delta chiesa dei 
Carmine: «U vescovo dovreb¬ 
be essere presente li dove c'è 
più bisogno delia sua azione 
pastorale. Castellammare ha il 
doppio degli abitanti di Sor¬ 
rento e per lo meno il triplo 
dei problemi. La scelta della 
Sacra congregazione va per¬ 
tanto rivista», 

Ma che cosa pensa il vesco¬ 
vo di tutto questo rumore in¬ 
torno alla sua figuraM ve- 
acovo dice che bisogna ubbi¬ 
dire - risponde don Mario - 
ma io non sono d'accordo e 
quindi mi ritiro. Lascio la par¬ 
rocchia, mi occuperò più da 
vicino dei giovani». Non è l’u¬ 
nico caso di dissenso aperto. 
Si è infatti costituito un •Comi¬ 
tato pro-diocesi», presieduto 
da un magistrato, Antonino 
Elefante, giudice presso la 
Corte d'appello di Roma, a) 
quale hanno aderito moltissi¬ 
mi cattolici: 17mila le firme fi¬ 
nora raccolte. 





Carpi, Modena. I danni provocati dalla scossa di terremoto, che ha 
fatto tremare fa Pianura padana, in piazza dei Martiri 


Terremoto, primi bilanci 

L’epicentro nel Reggiano. 
Cade a Guastalla 
un pilastro della chiesa 


I danni più gravi a Carpi 

Una decina i contusi. 
Inagibile una scuola 
molte lesioni alle case 


Bimbi in salvo 
poco prima della scossa 


«Lei la chiami come vuole, ma per me è stala la 
Provvidenza», don Remo Baruffaldi, parroco di 
San Rocco, una frazione di Guastalla nella Bassa 
reggiana, indica il pilastro di pietra che si è fracas¬ 
sato sul piazzale della chiesa alla prima scossa. 
Tino a cinque minuti prima lì c'erano decine di 
bambine e ragazzi che, casualmente, si sono spo¬ 
stati sul fianco della chiesa. 

_ OH HOSTUO INVIATO _ 

JENNER ME LETTI 


tm Guastalla. Erano te 22 
e 44 minuti, quando la terra ha 
tremato: qualche secondo 
che è sembrato un’etemità, 
qui a San Rocco come in tutta 
la Bassa reggiana, modenese 
e parmense. «Io ero nel circo¬ 
lo ricreativo - spiega ancora 
don Baruffaldi - e quando ho 
sentito il boato del terremoto 
ho cercato di uscire, ma i pie¬ 
di si muovevano a vuoto. Si 
ballava tanto che non riuscivo 
quasi a reggermi, Quando è 
cessato il rumore del terremo¬ 
to, ho sentito un grande tonfo: 
era il pilastro che dall’alto del¬ 
la chiesa cadeva a terra». At¬ 
torno alla chiesa c’erano un 
centinaio di persone: alle ven- 
tidue, nel teatrino annesso al¬ 
la parrocchia, era terminata 
una recita di ragazzi delie 
scuole medie, ed in tanti si 
erano fermati per fare due 
chiacchiere in una delle prime 
serate calde di questa prima¬ 


vera. La chiesa di San Rocco è 
del 600, ed è stata chiusa an¬ 
che perché sono caduti calci¬ 
nacci ed intonaci all'Interno. 
La messa domenicale, ieri 
mattina, è stata detta sotto un 
ippocastano. Chiuse, a Gua¬ 
stalla, anche le chiese di S. 
Vittoria e S. Bernardino. La 
gente della Bassa - in questa 
fetta di terra che attraversa ie 
province di Modena, Reggio e 
Parma - non manifesta pani¬ 
co, ma una forte preoccupa¬ 
zione si. t la seconda volta 
nel giro di una settimana che 
la terra trema (in una zona 
non classificata come sismi¬ 
ca) e sabato jera non c'è stata 
soltanto paura, ma anche dan¬ 
ni notevoli. L'epicentro è stato 
indicato nel Reggiano, Ira 
Correggio e Bagnole, ma i 
danni più seri si sono registrati 
a Carpi, in provincia di Mode¬ 
na. In questa città (sessanta- 


mila abitanti, patria della ma¬ 
glieria e dei tessile) ci sono 
quasti per miliardi. Dalle pri¬ 
me informazioni - ricevute 
dalla sala operativa subito al¬ 
lestita in Comune - risultano 
inagibili il castello dei Pio (se¬ 
de anche dell'archivio e della 
biblioteca comunale), le 
scuola elementari Manfredo 
Fanti, ire chiese (San Nicolò,, 
santuario dell'Adorazione, 
Madonna dei Ponticelli) e le 
navate laterali del Duomo. Al¬ 
cune strade (Manfredo Fanti, 
Berengario e parte di piazza 
Martiri) sono transennate, per 
pericolo caduta comignoli. 
Nella frazione San Marino, è 
stata dichiarata inagibile una 
casa colonica e gli abitanti so¬ 
no stati allontanati. Al mo¬ 
mento del terremoto diversi 
comignoli sono caduti nella 
piazza centrale, dove ci sono 
alcuni bar con tavoli all'ester¬ 
no. Una decina di persone so¬ 
no rimaste contuse e lieve¬ 
mente ferite dai calcinacci dei 
comignoli caduti. Medicate 
all'ospedale, sono state di¬ 
messe. Sono stati invece rico¬ 
verati due anziani che, soffe¬ 
renti di cuore, erano stati col¬ 
piti da malore Molte le auto 
danneggiate, soprattutto per 
la caduta di cornicioni. 

Al momento della scossa, 
in tutta la zona colpita c'è sta¬ 


to un fuggi fuggi generale dal¬ 
le case e dai locati pubblici. Ci 
sono stati contusi a Reggio 
Emilia, durante la «fuga» dal 
teatro Ariosto, ed a Modena, 
dove al teatro Comunale era 
in corso il «saggio» finale di 
una scuola di danza. In molte 
città e paesi la paura è stata 
accresciuta dalla scomparsa 
(per qualche' minuto) dell’e¬ 
nergia elettrica. Alcune deci¬ 
ne di persone (a Carpi come 
in altri centri) si sono contuse 
cadendo dalle scale, cercan¬ 
do di arrivare in fretta fuon di 
casa. Per un paio d'ore, nella 
zona colpita, quasi nessuno è 
tornato nella propria abitazio¬ 
ne. Alcune migliaia di perso¬ 
ne, nei diversi centri, hanno 
trascorso tutta la notte fuori, 
dormendo in auto. 

Subito dopo la scossa sono 
iniziati i rilievi, con vigili del 
fuoco arrivati anche da Bolo¬ 
gna. Ieri mattina si sono alzati 
in volo gli elicotteri. Secondo 
l'ufficio «ambiente, difesa del 
suolo e proiezione civile» del¬ 
ta Regione, il terremoto ha 
avuto un'intensità pari al setti¬ 
mo grado della scala Mercalli. 
Oggi, e nei prossimi giorni, 
continueranno i controlli. Il si¬ 
sma - che è stato avvertito da 
Bologna a Milano, Genova, 
Belluno, Lucca - nella sua se¬ 
conda «uscita» purtroppo ha 
lasciato segni pesanti. 


Anche la Padania zona 

WALTER DONOI 



■ MODENA, Due terremoti 
di media Intensità nell'arco di 
appena dieci giorni - il primo 
il 24 aprile al mattino, ii se¬ 
condo sabato sera tardi - con 
epicentro nella bassa reggia¬ 
na e con sensibili ripercussio¬ 
ni nel modenese. Eppure la 
Pianura padana non rientra tra 
le zone dell'Italia considerate 
ad «alto rischio» sismico nella 
nuova classificazione definita 
dal Progetto finalizzato geodi¬ 
namico del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, Allora come 
mai questa rescrudescenza di 
movimenti tellurici? «Un'atti¬ 
vità sismica come quella regi¬ 


strata negli ultimi dieci giorni 

- spiega U professor Rodolfo 
Gelmini, dall'Istituto di geolo¬ 
gia dell Università di Modena 

- è tutto sommato abbastanza 
normale. Anzi - aggiunge - 
per certi versi è persino un be¬ 
ne che si verifichino terremoti 
di entità contenuta come que¬ 
sti». 

Vuol spiegarsi meglio? 

«Un sisma è sempre il risul¬ 
tato di sommovimenti sotter¬ 
ranei della crosta terrestre 
che liberano energia. Se que¬ 
sta energia viene liberata po¬ 
co per volta si evita un accu¬ 
mulo rilevante che potrebbe 


determinare scosse assai vio¬ 
lente e quindi conseguenze 
ben più disastrose». 

Torniamo al terremoto di 
sabato sera, quel è la sua ori¬ 
gine? «L’epicentro è stato lo¬ 
calizzato nella bassa reggiana, 
tra i comuni di Correggio e 
Bagnolo; ha avuto una «ma¬ 
gnitudo» di 4,5, equivalente 
ad una intensità tra il 5* e il 6* 
grado della scala Mercaili, 
quindi moderatamente inten¬ 
so. L'epicentro, cioè il «fuo¬ 
co», il punto in cui ha avuto 
origine il terremoto, è localiz¬ 
zabile oltre i dieci chilometri 
di profondità». 

Lei ha parlato di terremoto 


sismica 


•normale», cosa significa esat¬ 
tamente? 

•Nella sostanza il sisma di 
sabato sera è analogo a quello 
verificatosi il 24 aprile scorso: 
è connesso alle strutture pro¬ 
fonde della Pianura padana. 
Al di sotto degli strati alluvio¬ 
nali esistono stratificazioni 
complesse legate all’innalza¬ 
mento della catena appenni¬ 
nica. Si tratta di formazioni re¬ 
centi, sismo genetiche, sog¬ 
gette cioè a spinte tangenziali 
di tipo compressivo o a spinte 
verticali di tipo distensivo. È 
quella struttura che noi defi¬ 
niamo “dorsale ferrarese”, 
una piega rocciosa del sotto¬ 


suolo che taglia a nord fe pro¬ 
vince di Reggio e Modena e 
arriva fino aFerrara». 

Naturalmente non le chie¬ 
do previsioni, ma dobbiamo 
aspettarci una intensifi¬ 
cazione dei fenomeni sismici 
nella nostra zona? 


«Impossibile rispondere. 
Ma, ripeto, una certa attività 
sismica rientra nella normali¬ 
tà. L'ultimo disastroso terre¬ 
moto nella nostra provìncia sì 
verificò nel 1501, toccando il 
nono grado della scala Mer¬ 
calli. 


Se la dieta 
non basta 
c'è la cura 
del palloncino 



Quando le diete e le cure mediche non sono sufficienti a 
sconfiggere l'obesità si può tentare la «cura del pallonci¬ 
no». Il sistema è semplice, per sentirsi sazi e mangiare cosi 
di meno, si introduce nello stomaco un palloncino, gonfia¬ 
bile o riempibile d'acqua. Questo trattamento, praticabile 
in ambulatorio, è stato ideato neli‘82 da due medici dane¬ 
si, Ole Syring Nieben ed Enrik Harboe, in questi giorni in 
Italia per degli incontri scientifici. La «cura del palloncino» 
- in Italia si pratica a Roma e a Pavia - ha sostituito 
inierventi drastici che un tempo si realizzavano, con il 
taglio di interi tratti dell’intestino e con il rimpicciolimento 
dello stomaco. 


A Palermo 
scippatore 
tenta la fuga 
a nuoto 


Uria bella nuotata per sfug¬ 
gire all’arresto. Ma lo scip¬ 
patore non è stato fortuna¬ 
to poche bracciate ed è 
stato catturato dall'equi¬ 
paggio di una motovedetta 
della Capitaneria. E acca- 
duto a Palermo. Il ladro, 
Aniello Garofalo, 18 anni, dopo aver scippato una coppia 
di turisti, si è visto insguire da due poliziotti. Per seminarli, 
si è lanciato in acqua dal Foro Italico, la zona litoranea 
contigua ai centro storico, meta preferita dei turisti e terre¬ 
no «pnvilegiato» per ìe scorrerie della pìccola delìnquen- 


Gli insegnanti 
precari 
bloccheranno 
gii scrutini 


Dopo aver saltato le pagelle 
gli studenti non sapranno 
nemmeno a giugno se han¬ 
no raggiunto la sufficienza. 
Il Coordinamento dei lavo¬ 
ratori precari deila scuola 
ha infatti deciso il blocco 
degli scrutimi e una giorna¬ 
ta di sciopero il 21 maggio. L'inasprimento della vertenza 
è stata annunciata ieri a Firenze al termine dell'assemblea 
nazionale dei precari. 


Duomo di Lucca 
Sfregiato 
sarcofago 
del 1400 


Non devono proprio aver 
gradito la gita scolastica un 
gruppo di ragazzi in visita a 
Lucca ai Duomo di San 
Martino. Secondo uno dei 
custodi sono stati proprio 
loro a sfregiare il sarcofago 
— dj natia Del Carretto, realiz¬ 
zato nel 1400 dallo scultore Iacopo della Quercia. Con un 
coltellino sono stati danneggiati j putti e le rosette scolpite 
nella parte sinistra del sarcofago. Altro che bravata: una 
vera e propria mascalzonata che ha gravemente danneg¬ 
giato il monumento, simbolo della città. 


Furto 

netta basilica 
di San Nicola 
di Taormina 


Anelli, bracciali, collane ed 
ex voto spariti. I ladri hanno 
fatto man bassa del tesoro 
di San Nicola, San Pancra¬ 
zio, Santa Lucìa e della Ma¬ 
donna della Rocca, custo¬ 
dito nella basilica di Taor- 
mmm mina. Un furto di oggetti sa¬ 
cri che ha fruttato centinaia di milioni. E i ladri non hanno 
dovuto neanche faticare molto: la cassaforte, che custodi¬ 
va i preziosi, è stata aperta senza ricorrere allo scasso. 


Amaro rientro: 
chilometri 
di coda 
sul Brennero 


Splendide vacanze in Italia, 
confortate anche dal clima 
mite, che ha caratterizzato 
queste ultime giornate di le¬ 
sta, ma rientro d'inferno 
per i turisti ieri sull'autostra¬ 
da e la statale del Brennero. 
Più di sette chilometri dì 
coda per varcare il confine e raggiungere i paesi del nord 
Europa. 


CINZIA ROMANO 


«Salviamo l’acqua» 


In piazza insieme al Pei 

la gente di Trino 

130 i Comuni «al bentazone» 

Tecnologia sì, 

ma a favore dell’ambiente 


PIER GIORGIO BETTI 


MITRINO VERCELLESE In 
piazza Garibaldi, dove è fissa¬ 
lo l'appuntamento per la ma¬ 
nifestazione e la gente sta arri¬ 
vando con cartelli e bandiere, 
c'è una delle 33 cisterne di ve¬ 
troresina che le autobotti del¬ 
la protezione civile rifornisco¬ 
no periodicamente di acqua 
potabile. L’acquedotto è di¬ 
sattivato da! 25 marzo, le ana¬ 
lisi hanno rivelato la presenza 
di bentazone in quantità forte- 
ménte superiori ai livelli mas¬ 
simi consentiti. Chi va ad ap¬ 
provvigionarsi con un paio di 
secchi, chi non le tamehe. 
Una donna anziana riempie 
un grosso pentolone d'allumi¬ 
niò e se ne va reggendolo a 
fatica per due manici. «Dovre¬ 
mo andare avanti così almeno 
pef altre quattro settimane» 
sospira il sindaco Giovanni 
Trìcern 


130 Comuni 
a rischio 


La manifestazione, che pre¬ 
vede anche una «marcia» da 
Casale Popolo a Casale Mon¬ 
ferrato. l'ha promossa li Pei 
L’appello è lapidano: «Salvia¬ 
mo l'acqua per la nostra salu¬ 
te». Morano Po, Viilanova, Ca¬ 
resana, Rive e un'altra mezza 


dozzina di Comuni delle pro¬ 
vince di Vercelli, Alessandna 
e Novara sono nelle stesse 
condizioni di Trino. Acque¬ 
dotti chiusi, pozzi pubblici e 
privati inquinati da pesticidi e 
diserbanti, ritardi nelle analisi 
e negli interventi, proteste sa¬ 
crosante. Chi ha adenio alla 
•marcia» sì porta dietro tanti 
inquietanti interrogativi: quan¬ 
do finirà questa storia delle ci¬ 
sterne e tornerà a funzionare 
l'acquedotto? ma quando tor¬ 
nerà l'acqua, potremo star si¬ 
curi che non sia avvelenata? 
chi ci garantirà da quel ri¬ 
schio? e se continua così, che 
razza di mondo lasceremo ai 
nostri figli e a chi verrà dopo’ 
Non solo il Piemonte deve 
vedersela con questi guai. 
«Nella valle Padana - dice 
Fon. Lucio Libertini - sono 
130 i Comuni e almeno 
450mila le persone sui quali 
più incombe il rischio dell’av¬ 
velenamento da bentazone, 
atrazina, molinata». C’era un 
impegno a stanziare 250 mi¬ 
liardi in modo che Lombardia. 
Piemonte, Veneto potessero 
attrezzarsi con strumenti effi¬ 
caci di intervento Ma le di¬ 
spute tra i mimstn del vecchio 
governo hanno impedito il va¬ 
ro de) decreto 
Trasfenmento a Casale Po¬ 
polo con autobus e automobi¬ 
li, poi in corteo a piedi per 
cinque chilometri fino a piaz¬ 


za Mazzini, nel centro di Casa¬ 
le Monferrato. È passato più 
di un anno «dal giorni difficili, 
anche drammatici che furono 
provocati dalia contaminazio¬ 
ne dell'acquedotto in questa 
città di quasi 50mila abitanti, e 
le cause restano tuttora da ri¬ 
muovere, le discariche abusi¬ 
ve continuano a minacciare le 
laide sotterranee. Potrebbe 
accadere di nuovo domani. 
Mettere filtri, scavare pozzi 
più profondi è indispensabile 
per uscire dall'emergenza, ma 
servirà a poco se non si va al 
cuore del problema, a una 
concezione nuova, cultural¬ 
mente più evoluta dello svi¬ 
luppo. 


L’impatto 

ambientale 


L'on Diego Novelli sottoli¬ 
nea una delle tante storture 
delia «cultura» imperante: 
quella che riduce l'innovazio¬ 
ne tecnologica unicamente a 
mezzo per incentivare la pro¬ 
duzione. ignorando tutti gli 
aspetti dell'impatto ambienta¬ 
le. E Fon. Giovanni Berlinguer 
delia direzione del Pei mette a 
fuoco il nodo politico che 
dev'essere sciolto' «L'Italia ha 
una grande ricchezza cultura¬ 
le e ambientale che dev’esse¬ 
re salvaguardata e accresciuta 
per le Tu ture generazioni. In¬ 
sieme agli interventi di emer¬ 
genza per l'acqua bisogna as¬ 
sicurare che l'agncoltura e 
l'industria si sviluppino senza 
inquinare Ma ciò richiede un 
governo capace di program¬ 
mare nelFinleresse pubblico 
l’uso del terntono, e di con¬ 
trollare le condizioni dell'ac¬ 
qua, dell'ana e del suolo». 


Uniti, in difesa dei rapaci 

Sullo Stretto di Messina 
contro lo sterminio 
anche i cacciatori 
con gli ambientalisti 


ALDO VARANO 


Sardegna 

Morto Vanzi 
dirigente 
comunista 
del Lazio 

■i ROMA. È morto ieri in tra¬ 
giche circostanze il compa¬ 
gno Giuseppe Vanzi, respon¬ 
sabile del dipanimento am¬ 
biente del Pel regionale del 
Lazio, ex consigliere regiona¬ 
le. Giuseppe Vanzi, che aveva 
39 anni, si è ucciso in Sarde¬ 
gna a Torre Colambargia, vici¬ 
no Oristano, dove stava tra¬ 
scorrendo un periodo di ripo¬ 
so Negli ultimi tempi Giusep¬ 
pe era apparso ai familiari, 
agli amici e ai compagni con 
cui lavorava, particolarmente 
triste e turbato. 

Giuseppe Vanzi era stato un 
protagonista a Roma delle lot¬ 
te per il diritto alla casa sut 
finire degli anni 60. È stata 
questa sua esperienza, vissuta 
allora in Avanguardia Ope¬ 
raia, a iniziare la sua militanza 
politica nella sinistra. In quegli 
anni fu tra quell» che si batte¬ 
rono per un processo di riag- 
gregazione dei groppi extra¬ 
parlamentari. Negli anni se¬ 
guenti passò al Pdup e fu con¬ 
sigliere regionale. Fu propno 
Vanzi uno dei protagonisti 
della confluenza di questo 
partito nel Pei ne!l’84. Dopo ia 
sua esperienza nel consiglio 
regionale come rappresentan¬ 
te del Pei, era passalo a dirige¬ 
re la sezione ambiente del co¬ 
mitato regionale, naturale ri¬ 
conoscimento delle battaglie 
da lui avviate dentro e fuori le 
istituzioni, tra l'altro per la sal¬ 
vaguardia dell’azienda agrico¬ 
la Maccarese dai tentativi di 
privatizzazione e speculazio¬ 
ne edilizia. 


■■ VILLA SAN GIOVANNI. Ad 
ogni primavera si ripete ii 
massacro. Migliaia di rapaci 
tornano dall’Africa in Europa. 
Li aspettano centinaia di brac¬ 
conieri per sterminarli. Fino a 
ieri, cacciatori da un lato e 
ambientalisti dall'altro in una 
contrapposizione dura, sfo¬ 
ciata in tensioni e violenze 
contro la Upu (Lega protezio¬ 
ne uccelli)- Ora lo schiera¬ 
mento si è spezzato ed avan¬ 


zano, anche tra i patiti della 
doppietta, ie ragioni scientifi¬ 
che ed ecosistemiche della di¬ 
fesa dei rapaci L’Arci-Caccia 
e L’Enars-Acli (che organizza i 
cacciatori Acli) hanno infatti 
aderito alla giornata di mobili¬ 
tazione nazionale dell'Ara 
•contro il bracconaggio, per 
una nuova legge sulla caccia, 
per consentire una regola¬ 
mentazione più restrittiva di 
quella attuale della pratica ve¬ 


natoria, per una cultura che 
incentivi la tutela dell'ambien¬ 
te e la protezione degli anima¬ 
li.. 

Ieri mattina, al campo Upu 
per l’osservazione dei falchi 
pecchiaioli che attraversano 
io Stretto c'erano anche la Le¬ 
ga per Fambiente, il Wwl, Ita¬ 
lia nostra, la Federazione gio¬ 
vanile comunista calabrese, il 
Comitato ambiente e territo¬ 
rio. Un po' più in là, gruppetti 
spaniti di cacciatori irriducibi¬ 
li ridotti, per oggi, all'impo¬ 
tenza dai servizio di polizia 
sollecitato direttamente dal 
segretario nazionale Arci, on. 
Rino Serri, al ministro Scalfa- 
ro. 

Tutti insieme vogliono so¬ 
stituire i binocoli alle doppiet¬ 
te ed occupare i «siti» dei 
bracconieri. Obiettivo: via li¬ 
bera ai rapaci che debbono 


poter volare incolumi (come 
stabiliscè la legge) sullo Stret¬ 
to di Messina da trasformare 
in paradiso per tutti i «birdwa- 
tching» (osservatori d'uccelli) 
d'Europa. 

Lo Stretto, con il Bosforo e 
Gibilterra, è uno dei punti pri¬ 
vilegiati delle rotte migratorie. 
Una scelta non casuale. Sicilia 
e Calabria si fronteggiano per 
quasi 40 chilometri di costa. A 
pochi colpi d'ala dalla striscia 
d'acqua che si snoda tra ie 
due coste i Peioritanì offrono 
numerosissimi punti di lancio 
da dove i grandi uccelli posso¬ 
no spiccare il volo. È per que¬ 
sto che ì falchi pecchiaioli - 
detti adorno - passano da qui. 
Con loro bianconi, sparvieri, 
grillai, pojane, nibbi. Perfino, 
talvolta, cicogne bianche, su¬ 
perprotette perché vicinissi¬ 


me all’estinzione. Ieri, sono 
stati avvistati 4 pecchiaioli. 
Venerdì, i bracconieri hanno 
sparato ad una cicogna nera. 
Sabato ad un nibbio bruno a 
coda di rondine. I 200 osser¬ 
vatori (calabresi, siciliani, dì 
Roma, Torino, Treviso) annali 
di cannocchiale che si alter¬ 
nano a) campo Upu dal 29 
scorso hanno registrato 218 
adomi e 642 colpi di fucile: 
tre per rapace. «C'è un brac¬ 
conaggio esteso e radicato - 
spiegano Fabio Stolfa, roma¬ 
no e Gianfranco d Atri, pro¬ 
fessore associato all'universi¬ 
tà della Calabria - che non 
può essere spacciato per una 
questione locale. Lo Stretto 
deve diventare un punto di os¬ 
servazione scientifica intema¬ 
zionale. Bisogna attirare Fat- 
tenzione di tutto il paese su 
questa questione». 


8 1 Festa 
deir«Unità» 
in montagne 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 


4-12 LUGLIO 1987 


VALLE DI QRESSONEY 
GABY-PINETA OOOO m.) 

Gli organizzatoti della Festa dell «Unità» in mon¬ 
tagna IGressoney-Gaby-Issime) propongono an¬ 
che quest anno l offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prez 2 > assai vantaggiosi 
L offerta varia dalle 100000 alle 155 000. alle 
170000 e comprende 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati, 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati. 

— partecipazione agli spettacoli organizzali 
nell ambito della festa 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità d» alloggiamento rn appartamento 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alia 

Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.514/41114 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5" comma deU'art. 43 deila L.R 27/85 

rende noto 

che a seguito di licitazione privata esperita in data 
10 marzo 1987, i lavori di costruzione di un impian¬ 
to sportivo all'aperto comune di Carovigno. Primo 
lotto per un importo a base d'asta di Li¬ 
re 143.500000, sono stati aggiudicati alla ditta 
Pociecia Angelo Raffaela di Carovigno con un 
ribasso dei 6,23%. 

IL PRESIDENTE dott. ing. Nicola Metplgnano 



Lunedì 
4 maggio 1987 
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Nato 

Manovre 
militari 
in Sardegna 

■f CAGLIARI. Con la forma¬ 
tane al largo delle coste sud- 
occidentali della Sardegna di 
una forra d'attacco anfibia 
composta da navi della Sesta 
flotta Usa e delle marine Italia¬ 
na e francese, è cominciata la 
prima fase dell'esercitazione 
•Dragon hammer». La prima 
delle due manovre che con 
cadenza semestrale $1 svolgo¬ 
no in Europa con il coinvolgi- 
mento di tutti i paesi aderenti 
all'Alleanza atlantica. 

U «Dragon hammer 87* vi¬ 
vrà II suo «d-day» domani con 
lo sbarco a Capo Teulada del¬ 
le forte anfibie della Nato. Nel 
poligono sardo si svolgerà an¬ 
che la fase d’addestramento 
detta «cross training* e che 
prevede lo scambio di armi 
tra i militari delle diverse na¬ 
zioni partecipanti per aumen¬ 
tare l'integrazione delle forze 
e la conoscenza del recìproci 
armamenti. 


NEL MONDO 


Giovanni Paolo II ad Augsburg rilancia 
il dialogo tra cattolici e protestanti 


Nella terra di Lutero 


Oggi celebrazione ecumenica 
nella città bavarese 
Proclamato beato il gesuita 
Rupert Mayer che lottò 
contro il nazionalsocialismo 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


■ AUGSBURG. In questa cit¬ 
tà storica della Baverìa dove 
nel Sedicesimo secolo si con¬ 
frontarono principi sostenitori 
di Martin Lutero e principi ri¬ 
masti fedeli alla Chiesa di Ro¬ 
ma e dove lo stesso Lutero 
espose nel 1530 la sua famosa 
«confessione» di fede, Gio¬ 
vanni Paolo II parteciperà og¬ 
gi ad una celebrazione ecu¬ 
menica nella basìlica cattolica 
di San Ulrich. Vi prenderanno 
parte il vescovo evangelico- 
luterano della baveria dottor 
Johannes Hanselman, il presi¬ 
dente della Chiesa evangelica 
tedesca, il vescovo Martin 


Kruse, il metropolita greco or¬ 
todosso di Germania Augusti- 
no Lambardakis. 

Proprio in vista di questo 
avvenimento, destinato a ri¬ 
lanciare il dialogo tra cattolici 
e protestanti appannatosi ne¬ 
gli ultimi tempi, Giovanni Pao¬ 
lo II, che è giunjo ieri pome¬ 
riggio da Monaco ad Au¬ 
gsburg, ha voluto ricordare, 
durante una messa celebrata 
nella cattedrale e non più ne! 
campo sportivo come pro¬ 
grammato perché è intervenu¬ 
ta una pioggia violenta, le ra¬ 
dici comuni tra le due Chiese 
e gli atti che, finora, sono stati 


compiuti da entrambe le parti 
per attenuare I contrasti e ri¬ 
cercare alcuni punti di incon¬ 
tro. Ha menzionato la «con¬ 
fessione augustana», ossia il 
documento con cui i luterani 
nel 1530, proprio ad Au¬ 
gsburg. tentarono di produrre 
una «conciliazione» per appia¬ 
nare i dissensi che si erano 
aperti tra le due Chiese c che 
allora fu respinta dalla Chiesa 
cattolica. Anche se allora - ha 
detto il Papa - «quel docu¬ 
mento non riuscì, purtroppo, 
a produrre la sperata concilia¬ 
zione», tuttavia «la celebrazio¬ 
ne dell’anniversario della 
"confessio augustana" ci ha 
ricordato alcuni anni fa, In 
maniera particolare, quanto 
ampi siano ancora ) fonda¬ 
menti comuni della nostra fe¬ 
de cristiana». Ed ha aggiunto, 
con l'intento di porre una do¬ 
manda agli interlocutori di og¬ 
gi: «Anche se non è ancora 
possibile una piena comunio¬ 
ne eucaristica tra di noi, pos¬ 
siamo stare già molto insieme. 
Ed allora perché correre an¬ 
cora vie separate, se sin da 


ora possiamo percorrerle in¬ 
sieme?». Vedremo che cosa 
risponderanno stamane gli 
esponenti delle Chiese prote¬ 
stanti. 

Intanto, ieri mattina, Gio¬ 
vanni Paolo 11 aveva procla¬ 
mato, nei corso di una conce¬ 
lebrazione svoltasi allo stadio 
Olimpico di Monaco gremito 
di settantacinquemila perso¬ 
ne, il secondo beato, dopo 
Edith Stein, il gesuita Rupert 
Mayer.Così il dramma della 
Chiesa tedesca, tra le sue 
compromissioni con il regime 
hitleriano, 4 riemerso ieri at¬ 
traverso la figura di questo re¬ 
ligioso che, pur volendo mori¬ 
re nel martirio, dopo essere 
stato arrestato nel 1937 gli fu 
impedito dalle autorità eccle¬ 
siastiche che accettarono dal¬ 
le autorità politiche di trasfe¬ 
rirlo da) campo di concentra¬ 
mento di Sachsenhausen al 
monastero di Ettal, come in¬ 
ternato. Le autorità ecclesia¬ 
stiche accettarono pure che 
questo religioso non confes¬ 
sasse perché non potesse ave¬ 
re contatti con la gente. 



Rupert Mayer, che era nato 
a Stoccarda nel 1876 ed era 
entrato nella compagnia di 
Gesù nel 1900, fu davvero una 
personalità singolare. Aveva 
partecipato alla prima guerra 
mondiale come cappellano 
militare e, in seguito a gravi 
ferite, gli fu amputata la gam¬ 
ba sinistra. Dedicatosi all'apo¬ 
stolato tra gli emigrami era di¬ 
venuto molto popolare. Nel 
1933 le sue omelie infuocate 
contro il nazionalsocialismo 
erano controllate dalla poli¬ 
zia. Dopo l'arresto, alla Gesta- 
po che l'interrogava aveva 
sempre risposto con grande 


fermezza morale. Aveva scrit¬ 
to perfino a Himmler in senso 
provocatorio: «È dolce morire 
per la fede cattolica». Con 
amarezza, perciò, accettò di 
essere internato nel 1940 nel 
monastero di Ettal dal quale 
usci nel 1945 con la liberazio¬ 
ne e pochi mesi dopo moiri 
d'infarto mentre celebrava 
messa. Le sue spoglie riposa¬ 
no dal 1948 nella china di 
San Michele dove il Papa gli 
ha reso omaggio ieri pomerig¬ 
gio. Poi è partito per August in 
macchina e non In elicottero 
perché a Monaco cominciava 
a nevicare. 


WaJdhefm? 
«Egocentrico, 
volgare e 
esaltato» 



Non c’è pace per il presidente austriaco Kurt Waldheim. 
alle accuse di complicità con > crimmali nazisti durante 
l’occupazione tedesca in Jugoslavia (accuse che gli hanno 
precluso l'ingresso negli Usa come «indesiderabile») si 
aggiungono ora quelle di non «imparzialità» per il suo 
comportamento tenuto negli anni in cui fu segretario gene¬ 
rale deti'Onu durante la guerra del Kippur. Dice io stonco 
inglese Robert Rhodes Jamez in un'intervista al «Jerusalem 
Post»: «Durante quella guerra non seppe essere al di sopra 
delle parti e preferì favorire l'Uiss e i paesi arabi a danno dì 
Israele». Non solo. Nello svolgere l'incarico al palazzo di 
vetro «si comportò come un teppista egocentrico, volgare 
e esaltato - sostiene ancora lo storico -- allontanando con 
il suo sgradevole carattere tutti i collaboratori» 


Dopo sette mesi di sciope¬ 
ro della fame ha ripreso a 
mangiare ma con uno sco¬ 
po ben preciso: ritrovare le 
forze perdute per continua¬ 
re a battersi contro il peri¬ 
colo di una guerra nuclea¬ 
re. Buttate via le bottiglie 
d'acqua con cui si è nutrito in tutto questo tempo davanti 
ai cancelli della Casa Bianca Charles Hyder, un fisico ame¬ 
ricano ex dipendente della Nasa e convinto pacifista, ha 
annunciato la sua candidatura alle prossime elezioni presi¬ 
denziali Eguaglianza, disarmo mondiale e comprensione 
faranno da leit motiv alla sua campagna elettorale Tutte 
richieste che erano già contenute nella precedente prote¬ 
sta. U lungo e debilitante adopero della fame era iniziato 
infatti per convincere Reagan a smantellare ie testate nu¬ 
cleari entro il duemila. 


«Basta col 
digiuno, 
voglio fare 
0 presidente» 



Secondo attacco in un mese 

Si rifanno vivi 
i ribelli salvadoregni 


Trentasei soldati uccisi e quarantadue feriti: è que¬ 
sto il bilancio dell’attacco portato a senno dai 
guerriglieri salvadoregni contro il quarto distacca¬ 
mento militare di San Francisco Gotera. È il secon¬ 
do smacco per l'esercito salvadoregno in poco più 
di un mese, dopo un analogo attacco contro un 
battaglione di fanteria nella provincia di Chalate- 
nango, e conclusosi con la morte di 70 soldati. 


MI SAN SALVADOR. È sialo 
il secondo smacco per l'e¬ 
sercito salvadoregno in po¬ 
co più di un mese. 1 guerri¬ 
glieri che nella notte fra ve¬ 
nerdì e sabato hanno scate¬ 
nato l'attacco contro la ca¬ 
serma che ospita gli effettivi 
del quarto distaccamento 
militare nel centro cittadino 
dì San Francisco Gotera, a 
160 chilometri a est di San 
Salvador, avrebbero provo¬ 
cato la morte di 36 soldati e 
il ferimento di 42. Le cifre 
sono state fomite ieri per te¬ 
lex alla redazione della «As¬ 
sociated Press» dal Fronte 
Farabundo Marti per la libe¬ 
razione nazionale. I guerri¬ 
glieri che hanno sferrato l’at¬ 
tacco (circa 200 uomini) 
non avrebbero subito alcuna 
perdita. 


Diverso i! bilancio fornito 
dal comandante della caser¬ 
ma, il colonnello Maurido 
Vargas. Secondo l'ufficiale 
durante 1 combattimenti 
avrebbero perso la vita 10 
soldati, sette guerriglieri e 
una donna civile, mentre sa¬ 
rebbero rimasti feriti quattor¬ 
dici militarl e quindici civili. 

Quella iniziata poco dopo 
la mezzanotte di venerdì è 
stata la più imponente azio¬ 
ne della guerriglia contro un 
obiettivo militare dopo un 
analogo attacco portato il 31 
marzo contro il quarto batta¬ 
glione di fanteria nella pro¬ 
vincia di Chalatenango, e 
conclusosi con la morte dì 
70 soldati. Morì anche un 
consigliere militare america¬ 
no. 

L'attacco di San Francisco 


Gotera contro f’esercito di 
Napoleon Quarte ha creato 
molto scalpore nel paese 
che pure è ormai abitualo da 
anni a dover soffrire per una 
tremenda guerra civile che 
non accenna a diminuire. 
L'esercito, fortemente finan¬ 
ziato dagli Stati Uniti e che si 
avvale dei «consiglieri» ame¬ 
ricani cerca in queste ore di 
sminuire la portata dello 
smacco ricevuto a San Fran¬ 
cisco Gotera lasciando in¬ 
tendere che l'azione della 
guerriglia non sarebbe riu¬ 
scita dal momento che i ri¬ 
bèlli «volevano occupare la 
caserma det quarto distacca¬ 
mento». È certo che i guerri¬ 
glieri hanno assaltato anche 
gli avamposti militari situati 
alla periferia della città e il 
comando della polizia nazio¬ 
nale. 

Secondo le autorità milita¬ 
ri I danni subiti dalla caserma 
durante il bombardamento 
non sarebbero molto rile¬ 
vanti. il comunicato della 
guerriglia dice invece che 
l'attacco avrebbe parzial¬ 
mente distrutto il complesso 
militare. 


Elezioni anticipate in Israele? 

A Tel Aviv soffia 
il vento della end 

Il braccio di ferro fra il primo ministro Shamir e il 
ministro degli Esteri Peres porterà Israele alle ele¬ 
zioni politiche anticipate? 11 «chiarimento» nel go¬ 
verno di Tel Aviv è stato rimandato a oggi. Ieri la 
polemica sul «piano Peres» per una conferenza di 
pace sul Medio Oriente è andata avanti con inter¬ 
venti dei due protagonisti. Shamir ha accusato Pe¬ 
res di puntare alle eiezioni anticipate. 


Negli Usa 

Sperimentati 

ormoni 

contro 

l’Aids 

•i BOSTON, Un grappo di ri¬ 
cercatori americani ha effet¬ 
tuato degli esperimenti preli¬ 
minari con due ormoni umani 
della crescita (at.bricati In la¬ 
boratorio. Il «Gin-Cst e II >G- 
Cst», riscontrando un ralloraa- 
mento almeno temporaneo 
del sistema immunitario nei 
malati gravi di Aids e di can¬ 
cro. 

Il dottor Jerome Groo- 
pman. capo del reparto di 
ematologia e oncologia di un 
ospedale di Boston, che ha 
condotto la ricerca Insieme 
ad alcuni colleghi dell'Univer- 
sitA della California, ha illu¬ 
strato Ieri I risultati nel corso 
di una conferenza stampa a 
San Diego. In un'Intervista 
concessa al .Sunday Globe, 
di Boslon ha precisalo che gli 
effetti collaterali riscontrati 
nel pazienti sono risultati limi¬ 
tati. menlre si è avuto .un rile¬ 
vante incremento nel livelli 
del linfociti». 

Uno del rischi connessi al- 
l'impiego di questi ormoni 
consiste nella possibilità di ri¬ 
svegliare una latente leuce¬ 
mia. Un’altra obiezione mossa 
da altri ricercatori è che essi 
non stimolano le cellule più 
colpite dall'Aids, le cellule T. 
Cionondimeno, poiché In ge¬ 
nerale proteggono il midollo 
osaeo e stimolano la produ¬ 
zione di altre cellule immuni¬ 
tarie nevralgiche, potrebbero 
risultare utili nella sommistra- 
itone associata a farmaci anti¬ 
virali. come l'Alt. 


Perù 

«Senderisti» 
attaccano 
ospedale 
vicino Lima 

■i LIMA. TVe agenti di poli¬ 
zia sono stati uccisi nel cono 
di un attacco condotto da un 
•commando» guerrigliero 
contro agenti addetti alla sor¬ 
veglianza di detenuti ricovera¬ 
ti nell’ospedale «Daniel Car- 
ron», nel porto di Caliao, non 
lontano da Lima. 

il commando, diretto da 
una donna, secondo testimo¬ 
ni ha lanciato cariche di 
esplosivo contro il posto di 
guardia all'ospedale ed ha 
aperto II fuoco con un mitra¬ 
gliatore contro gli agenti che 
si trovano in servizio. 

Tre di loro sono rimasti uc¬ 
cisi Ma l'attacco, ha detto la 
polizia, è stato respinto. Il 
commando è fuggito a bordo 
di un’auto, dopo aver rubato 
le armi degli agenti uccisi. 

Secondo la polizia, l'attac¬ 
co è opera di «Sendero lumi¬ 
noso», il movimento di guern- 
giia filomaoista, come nspo- 
sta all’offensiva lanciata dalia 
polizia che si è conclusa con 
la morte di decine di guerri¬ 
glieri e con l'arresto di nume¬ 
rosi attivisti a Urna 

Nell'ala dell’ospedale riser¬ 
vata ai detenuti, si trovavano 
diversi trafficanti di stupefa¬ 
centi ed alcuni uomini accusa¬ 
ti di reati connessi con il terro¬ 
rismo. Secondo le autorità si 
tratta comunque di personag¬ 
gi di secondo piano. La poli¬ 
zia sembra comunque onen* i 
tata ad escludere un attacco ! 
da parte della malavita orga- 1 
nizzata e punta invece il dito 
contro i guerriglieri di «Sende¬ 
ro luminoso». 


■I TEL AVIV La riunione del 
Consiglio dei ministri ieri non 
c'è stata. Il «chiarimento» fra il 
primo ministro Yitzhak Shamir 
e il vice primo ministro e mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres 
è stato rinviato di un giorno. 
Oggi quindi l'Incontro fra i 
due protagonisti del braccio 
di ferro potrebbe nvelarsi de¬ 
cisivo. non si esclude infatti 
che le polemiche all'interno 
della coalizione di governo 
possano portare alle elezioni 
anticipate. 

I contrasti, le aspre polemi¬ 
che sul «plano Peres» per una 
conferenza intemazionale di 
pace per il Medio Oriente che 
dovrebbe escludere l'OIp, 
non hanno segnato una pausa 
nemmeno ieri «giornata della 
rimembranza» nella quale, al¬ 
la vigilia delia festa nazionale, 
si commemorano i caduti. Sia 
in Interviste a due diffusi quo¬ 
tidiani, sta nei discorsi pro¬ 
nunciati ieri, Shamir e Peres 
hanno continuato ad esporre 
test contrapposte. 

(I pomo ministro ha dichia¬ 
rato al quotidiano «Maanv» 
che il progetto di Peres per 


una conferenza intemaziona¬ 
le è in realtà «un pretesto per 
elezioni anticipate» e che «fa¬ 
rà di tutto per evitarle». Sha¬ 
mir polemizza sul cosiddetto 
«progetto americano» per la 
conferenza di pace, conse¬ 
gnatogli dali'ambasciatore 
degli Stati Uniti Thomas Pi- 
ckering, dicendo che si tratta 
di un documento senza valore 
(«Non porta neanche una fir¬ 
ma») e ribadisce la sua oppo¬ 
sizione ad una partecipazione 
sovietica sostenendo che 
«senza l'Urss. nota per le sue 
posizioni anti-israeliane, non 
siederanno al tavolo dei nego¬ 
ziati i paesi arabi nemici di 
Israele». 

Peres ha invece sostenuto, 
In una intervista al quotidiano 
•Hadashot», l’esistenza di un 
accordo per negoziati diretti 
tra Israele e Giordania, intro¬ 
dotti da una conferenza inter¬ 
nazionale, e ha precisato di 
essere «in possesso di una di¬ 
chiarazione autorizzata sullo 
svolgimento di tali negoziati 
con una delegazione giorda¬ 
no-palestinese che non si 


identifichi con l’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina». C’è da dire tuttavia 
che il governo giordano ha 
più volte in questi ultimi giorni 
smentito seccamente le noti¬ 
zie di fonte israeliana secon¬ 
do cui il piano del ministro de¬ 
gli Esteri era stato concordato 
con re Hussein. 

Secondo quanto si sostiene 
a Tel Aviv comunque, Peres 
ha sollecitato una decisione 
collegiale de! governo israe¬ 
liano perché «occorre coglie¬ 
re al volo» la disponibilità at¬ 
tuale della Giordania e perché 
i preparativi della conferenza 
non possono proseguire con 
la coalizione spaccata. 

Vedremo oggi se il «chiari¬ 
mento» servirà ad evitare la 
crisi oppure se si aprirà una 
crisi che condurrebbe quasi 
sicuramente verso le elezioni 
anticipate. Secondo un son¬ 
daggio deR’indipendente «Ha 
’Aretz» reso noto ieri, io schie¬ 
ramento laburista - favorevo¬ 
le alta conferenza intemazio¬ 
nale - passerebbe dal 42,2 
per cento dell'attuale legisla¬ 
tura al 47,1 per cento; mentre 
il blocco di destra «Likud» - 
contrario alla conferenza - 
passerebbe dall'attuale 37,1 
per cento al 32,1 per cento, 
Dal sondaggio risulta che per 
la formazione di una maggio¬ 
ranza parlamentare sarà ne¬ 
cessario il sostegno di alcuni 
partiti minori, quelli cosiddetti 
religiosi. 


Secondo il filosofo Milan Httbl 

La difesa del ’68 
nella lettera che Dubcek 
scrisse a Gorbaciov 


■■ PRAGA. Aleksandr Du¬ 
bcek, già segretario generale 
del Pc in Cecoslovacchia du¬ 
rante la primavera di Praga, ha 
scritto una lettera al segretario 

K iterale del Pei sovietico. Mi¬ 
ai! Gorbaciov, prima della 
sua recente visita ufficiale in 
Cecoslovacchia per esporgli il 
senso delle riforme del 1968. 

Secondo il filosofo Milan 
Hubl. già rettore della scuota 
superiore del Pc cecoslovac¬ 
co, Dubcek ha esposto a Gor¬ 
baciov la sua analisi della si¬ 
tuazione durante l'esperienza 
riformista alia fine degli anni 
60 in Cecoslovacchia sottoli¬ 


neando che le autorità di Pra¬ 
ga presentarono una visione 
unilaterale di tale realtà. Il do¬ 
cumento di cinque pagine 
non è stato ancora reso pub¬ 
blico ma secondo Kubl, Gor¬ 
baciov ne è venuto certamen¬ 
te a conoscenza durante la 
sua visita in Cecoslovacchia in 
aprile. Secondo stretti colla¬ 
boratori dell’ex segretario ge¬ 
nerale, Dubcek non ha mo¬ 
dificato la sua analisi sulla ne¬ 
cessità di introdurre riforme in 
Cecoslovacchia e si mostra 
sempre fedele all'esperienza 
politica fatta durante la prima¬ 
vera di Praga. 


Lo scandalo 
Profumo, 
un affare 
distato 


Dopo 24 anni di silenzio 
toma alla ribalta io sbanda¬ 
to Profumo (nella foto), 
l’Intricata vicenda di sesso 
e spionaggio che portò alla 

capitolatone elettorale dei conservatori inglesi. Un libro 
scritto da Philip Knlghtley e Carline Kennedy svela gli 
ultimi retroscena delraffaire sostenendo che tutto si ridus¬ 
se a una vera e propria montatura ordita ai danni di uno dei 
protagonisti, Stephen Ward, morto suicida nell'agosto del 
*63. Fu hd durante U processo a sostenere di essere stato 
ingaggiato dal controspionaggio britannico perché intro¬ 
ducesse il diplomatico sovietivo Eugene lvanov negli am¬ 
bienti della Londra-bene e dunque allo stesso Profumo 
(allora ministro della guerra) ma il governo conservatore, 
presieduto da Harold McMìllan, lo scaricò per far sgonfia¬ 
re lo scandalo. 



VALERIA FARAONI 




Gran beila cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi tl offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 



EMO PATftOt 2 #00 CC 4 CU.. DIE- 
5EL- 3300CC6CIL. OtESELAUTO¬ 
CARRI 

1V.A 18%-diiponibàe In p*j versio¬ 
ni. ' PATROL ' Il piacere di lavorare 
Un grande amico nel tempo Ubero. 
Instancabile Pronto a soddisfare 
qualsiasi Vostra esigenza 



ESSO PATROL 3300 CC T POSTI 
OlESa S CIL « STATION WAGON 
Quando alta propria autovettura 
chiediamo di feti, la bellezza, a gran¬ 
de comfort la massima affidabilità, il 
piacere della compagnia città, ma¬ 
re, monti campagna un vero piace 



EBRO VANETTE DIESEL 3000 CC - 
BENZINA ISOOCC. FURGONI. FUR¬ 
GONI FINESTRATI. PULMINI 8 PO¬ 
STI 

Sono le naposte tecnologiche e ra¬ 
zionali piu avanzate ai problemi di la¬ 
voro Grandi spazi interni racchiusi m 
piccoli ingombri esterni con la garan¬ 
zia ù assistenza su tutto A territorio 
nazionale La sicurezza di un magai 
zmo ricambi m Italia sempre al Vo¬ 
stro servizio Se tutto questo non è 
prova d amicizia ! 
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Economia e lavoro 


Sindacati e Fiat, concordati piani produttivi e occupazione 

Accordo quasi fatto per l’Alfa 


Per l’afta 

Maiali 
comprati 
al video 


La trattativa è proseguita 
per tutta la domenica 
A tarda sera il confronto 
su orari e salari 
La firma è prevista oggi 


ALBERTO LEI** 


■■ ROMA. Se non emergono 
contrasti lino a ieri sera impre¬ 
vedibili, sarà oggi il giorno 
dell’accordo nella lunga e dii* 
lidie trattativa tra sindacati 
metalmeccanici e Fiat. Sono 
in gioco i futuri assetti produt¬ 
tivi, occupazionali e sindacali 
deali stabilimenti Alla, passati 
dali'lri alla casa automobilisti¬ 
ca torinese. 

Cli incontri tra le delegazio¬ 
ni di Fiom. Firn, Uilm e i rap¬ 
presentanti della Fiat sono 
proseguiti per tutta la giornata 
di ieri. 

Ovviamente non c'è ancora 
nulla di ufficiate, ma si sa che 
le delegazioni sindacali hanno 
ritenuto accettabili questi im¬ 
pegni della Fiat: 

Occupazione: gli addetti 
dell'Alfa Romeo saranno 
2 Bmila (oggi sono a libro paga 


32mila lavoratori). È previsto 
un graduale rientro degli at¬ 
tuali 5.500 cassintegrati a zero 
ore entro il dicembre del 
1990. negli stabilimenti di 
Arese e Pomigliano. A quella 
data, se ci fossero ancora esu¬ 
beri di manodopera, si potrà 
ricorrere anche a contratti di 
solidarietà. Ieri i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno strappa¬ 
to alla Fiat due risultati di rilie¬ 
vo: alla data del 18 maggio 
non saranno 800 ma 700 i la¬ 
voratori di Pomigliano ad en¬ 
trare in cassa integrazione 
(per un periodo di 14 mesi); 
modifiche sostanziali rispetto 
all'originale impostazione Fiat 
sono state introdotte per il 
settore della progettazione, 
nel senso di una maggiore ga¬ 
ranzia per l'occupazione, la 
professionalità e l'autonomia 



aziendale. 

Plani produttivi: è stato 
confermato l'obiettivo di pro¬ 
durre 620mila autovetture en¬ 
tro il 1991, con investimenti 
per 5mila miliardi. Metà di 
questi stanziamenti dovrebbe¬ 
ro essere destinati ai nuovi 
modelli: le nuove Alfa 33 e 75. 
la 164, laThema. Maggiori ga¬ 
ranzie, come accennavamo 
prima, all'autonomia della ri¬ 


cerca e progettazione Alfa. 

Orario e salario: ieri a tar¬ 
da sera la trattativa continuava 
per mettere a punto la cosid¬ 
detta «armonizzazione» dei 
trattamenti normativi e sala¬ 
riali degli ex dipendenti di 
un'azienda a partecipazione 
statale con quelli della più 
grande impresa automobilisti¬ 
ca privata. Anche su questo 
terreno si delineavano com¬ 


promessi considerati accetta¬ 
bili dalle delegazioni sindaca¬ 
li. La «traduzione» della busta 
paga da Iri a Fiat dovrebbe 
comportare qualche vantag¬ 
gio economico (come vuole 
ogni ri-contrattazione), so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da i premi di produzione (14* 
mensilità) e le retribuzioni dei 
turnisti. Ce poi la questione 
delle 40 ore di riduzione d o¬ 
rano: all'Alla, secondo gli ac¬ 
cordi con le aziende pubbli¬ 
che, vengono tutte usufruite, 
mentre nel settore privalo 20 
vengono pagate. Su questo 
punto dovrebbe essere man¬ 
tenuta la situazione attuale, 
con procedure di graduale 
adeguamento nel futuro. Cosi 
come per quanto riguarda la 
mensa: all'Alfa oggi costa 
venti lire ed è a base di cibi 
freschi, alla Fiat costa 700 lire 
e il pasto è «precotto*. 

L’aspetto che viene consi¬ 
derato dal sindacato più posi¬ 
tivo e nuovo nei difficili rap¬ 
porti con la Fiat è il coinvolgi¬ 
mento pieno delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori in un siste¬ 
ma puntuale di verifiche a li¬ 
vello generale e aziendale sul 
procedere del piano di svilup¬ 
po e delle due ricadute occu¬ 
pazionali. Una prassi - si nota¬ 
va ieri - finora rigorosamente 


esclusa negli accordi sindaca¬ 
li firmati dal gruppo di Agnelli. 
Questi risultati - non può es¬ 
sere dimenticato - vengono 
dopo la sostanziale accetta¬ 
zione del punto di vista azien¬ 
dale sulla nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro (con l’elimina¬ 
zione dei gruppi «autogestiti») 
causa di aspre polemiche tra 
le diverse organizzazioni sin¬ 
dacali, e subita con una espli¬ 
cita riserva negativa da parte 
dei lavoratori di Pomigliano. 

Ieri si registrava già qualche 
commento di fonte sindacale: 
grande soddisfazione in casa 
CisJ (lnglisano) e Uil (Angele!- 
ti); Airoldi. della Fiom. ha 
commentato positivamente 
■l'intensificazione dei rapporti 
sindacali che l'intesa rende 
possibile» esprimendo però 
rammarico per il fatto che «se 
non ci fossero stati sbanda¬ 
menti nella delegazione sin¬ 
dacale, avremmo potuto otte¬ 
nere di più». 

Si va dunque alla definizio¬ 
ne dell'accordo per oggi. Se 
questa previsione verrà con¬ 
fermata si aprirà il capitolo 
della verifica del consenso da 
parte dei lavoratori. Assem¬ 
blee dei delegati, nelle fabbri¬ 
che, e poi referendum. Que¬ 
sta, almeno, i l'esplicita posi¬ 
zione della Fiom. 



■B GENOVA. Per il porto dì 
Genova quella che si apre è 
una settimana cruciale: giove¬ 
dì prossimo si svolgerà l'as¬ 
semblea straordinaria del 
Consorzio autonomo del por¬ 
to (Cap) convocata dal presi¬ 
dente Roberto D'Alessandro, 
il quale proporrà al governo 
consortile I approvazione di 


Genova: si decide in porto 


C’è un (atto nuovo che potrebbe sbloccare l’im¬ 
passe in cui è ricaduta la vertenza dei porto di 
Genova. La Cgil, la Fiat (sindacato trasporti ade¬ 
rente alla CgilJ e la Compagnia dei lavoratori por¬ 
tuali hanno definito un protocollo comune che 
riaffronta tutta la nuova organizzazione del lavoro 
in porto. Su questa base si chiede di riaprire il 
confronto col presidente D’Alessandro. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA NHCHICN2I 

una relazione 11 cui contenuto 
è per ora coperto dal più rigo¬ 
roso riserbo; e nel frattempo 
potrebbe (e dovrebbe) regi¬ 
strare una svolta decisiva la 
vertenza per la definizione 
dell'accordo del 20 marzo 
scorso. 

Le controparti del Cap. In¬ 
fatti, ovvero ia Cgil, la Fili e la 


Compagnia dei lavoratori por¬ 
tuali (Culmv) hanno messo a 
punto una posizione comune 
e dettagliata, sulla base della 
quale hanno chiesto in questi 
giorni al Consorzio un incon¬ 
tro per riprendere ed ultimare 
il negoziato. Le trattative era¬ 
no state sospese venti giorni 
fa, all'Indomani dell'emana¬ 


zione di un decreto consortile 
sulle modalità di inserimento 
nella nuova organizzazione 
del lavoro in banchina della 
figura del «team leader» o ca¬ 
posquadra; modalità che, se¬ 
condo il sindacato, anticipa¬ 
vano unilateralmente alcuni 
dei punti più controversi dei 
confronto in corso in quelle 
ore a palazzo San Giorgio. 

il nuovo protocollo concor¬ 
dato fra sindacato e compa¬ 
gnia riordina cosi la comples¬ 
sa problematica delle caratte¬ 
ristiche e del ruolo del «team 
leader»: esso deve provenire 
dal quadro tecnico della 
Culmv, e deve essere sua pre¬ 
rogativa dirigere l’esecuzione 
delle operazioni in bahchina; 
nello stesso tempo l’unicità dì 


comando spetta alla società 
operativa portuale, ed un suo 
ispettore prowederà a con¬ 
trollare che il «team leader» si 
attenga rigorosamente alle di¬ 
rettive ricevute. 

La proposta unitaria di Cgil 
e Compagnia si articola poi su 
altri tre punti: la mobilità, in¬ 
vece del distacco, per regola¬ 
re i rapporti fra portuali e so¬ 
cietà operative; la disponibili¬ 
tà ad ulteriori confronti sul nu¬ 
mero degli uomini in squadra 
e sulle cifre delle rese; la sol¬ 
lecita revisione degli orari di 
chiamata. 

Fin qui l contenuti nel det¬ 
taglio. L'importante è che l'in¬ 
tesa con il Consorzio si con¬ 
creti al più presto, perchè la 
vertenza porto sta toccando il 


livello più basso e preoccu¬ 
pante. Le compagnie di navi¬ 
gazione di tutto il mondo 
stanno pesando quanto resta 
dell'affidabilità dello scalo ge¬ 
novese e contano le chance» 
ancora aJ suo attivo per resta¬ 
re nel circuito dei traffici inter¬ 
nazionali. Nell'indotto portua¬ 
le, poi, il malessere è assai 
acuto, pcon punte massime 
nell'autotrasporto, dove il si¬ 
stema di pagamento a 60 o a 
90 giorni sta facendo sentire 
adesso i contraccolpi più duri 
della conflittualità di questi 
mesi. 

La situazione, insomma, 
sfiora il rischio del non ritorno 
e la necesltà di una soluzione 
efficace e definitiva ha ormai i 
connotati di un impegno per 
la sopravvivenza. 



■■ REGGIO EMIUA. La rasse¬ 
gna suinicola intemazionale si 
è chiusa Ieri a Reggio Emilia 
con soddisfacenti risultati do¬ 
po quattro giorni di mostra, 
contrattazioni, convegni che 
hanno permesso dì fare il pun¬ 
to sulla crisi più diffìcile regi¬ 
strata dalla suinicoltura italia¬ 
na negli ultimi venti anni. 

L'appuntamento reggiano è 
stato ancora una volta spec¬ 
chio fedele delle problemati¬ 
che del comparto. «Ma gli 
operatori - ha affermato Reno 
Zoboli, presidente dell’ente 
organizzatore, la Camera di 
commercio reggiana - non si 
sono dati appuntamento per 
piangere sui danni subiti, sono 
venuti qui animati da una forte 
volontà di superare gli ostaco¬ 
li che hanno di fronte». 

■I 350 espositori, di cui il 
dieci per cento stranieri - gli 
ha fatto eco il'direttore della 
rassegna Tommaso Favai! -, 
gli incontri tecnici di alto livel¬ 
lo, il numero di visitatori (oltre 
50mila), il livello delle novità 
esposte, hanno dimostrato 
che ci sono le carte in regola 
per sconfiggere l’afta epizoo¬ 
tica, migliorare la qualità dei 
nostri allevamenti e contrasta¬ 
re la concorrenza europea». 

Proprio a causa dell'afta la 
rassegna si è svolta senza ani¬ 
mali e la tradizionale asta dei 
produttori si è tenuta con un 
originale sistema di video¬ 
proiezione. Il suino più pagato 
ha avuto una quotazione dì 
due trilioni e 900mila lire. 


CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Fra l'anticiclone atlantico che si 
estende dalle isole Azorre sino all'Europa nord-occiden¬ 
tale e uriarea depressionaria che è localizzata sull'Euro¬ 
pa sud-orientale corra da nord verso sud un flusso di 
correnti fredde che tendono a gettarsi nel Mediterraneo 
ed in seno alle quali sì muove una perturbazione che 
attraverserà abbastanza velocemente tutta la penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge o temporali e nevicate sui 
rilievi alpini al di aopra dei 1.800 metri. Sulle regioni 
centrali inizialmente cielo nuvoloso con tendenza a preci¬ 
pitazioni. Sulle regioni meridionali e sulla itole tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite. 

VENTI: venti moderati provenienti da nord-ovest sul mar 
Ligure, l'alto a il medio Tirreno. Oa ovest sul cenala di 
Sardegna a di Sicilia, da sud-est sull’Adriatico a lo Ionio. 

DOMANI: auffa regioni settentrionali inizialmente piogge 
residue ma con tendenza a variabilità. Sulle regioni cen¬ 
trali cielo nuvoloso con precipitazioni e tendenza a par¬ 
ziale miglioramento nel pomeriggio. Sulle regioni meri¬ 
dionali tempo variabile con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

MERCOLEDÌ: sulla ragioni settentrionali e su quella centra¬ 
li tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, sulle regioni meridionali ciato molto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali. 

GIOVEDÌ: graduala miglioramento tu tutta la penisola spe¬ 
cie sulle ragioni settentrionali e quelle centrali; il miglio¬ 
ramento ai estènderà successivamente anche a quella 
meridionali. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bona ni. Mario Nanni D'Orazio. 
Angolo Mazzieri e Nicola Tieci 


Per i liberi 
professionisti 
il Pd sostiene 
la ricongiunzione 


■i Premetto che quale lavo¬ 
ratore dipendente ho aperto 
la mia posizione assicurativa 
in data 1* gennaio 1962; rias¬ 
sumo qui di seguito la situa¬ 
zione dei versamenti eseguiti. 

- Dall’1/1/62 attività dipen¬ 
dente con marche assicurati¬ 
ve all’lnps. 

- Dal 15 ottobre 1962 attività 
quale lavoratore autonomo, 
geometra, senza versamento 
di contributi fino all'entrata in 
vigore delia legge n. 37 del 4 
febbraio 1967 che rendeva 
obbligatori i versamenti alla 
Cassa nazionale previdenza 
assistenza per i geometri. 
-Dai 1* luglio 1972 al 31 gen¬ 
naio 1974 attività dipendente. 

- Dal 9 febbraio 1974 al 30 
giugno 1974 (data di entrata 
In vigore delle nuove normati¬ 
ve per il versamento dei con¬ 
tributi assicurativi) quale lavo¬ 
ratore dipendente. 

- Successivamente al 30 giu¬ 
gno 1974 e fino al 30 settem¬ 
bre 1981 Ininterrotti versa¬ 
menti. 

Tùtto quanto sopra elenca¬ 
to costituisce una contribuzio¬ 
ne a favore dell'lnps per un 
totale di circa 10 anni e 2 me¬ 
si. 

Durante questi anni il legi¬ 
slatore si rende evidentemen¬ 
te conto che ci sono dei citta¬ 
dini che stanno pagando ob¬ 
bligatoriamente due contri¬ 
buzioni assicurative per cui 
con legge 8 agosto 1977 n. 
583 sana questo assurdo giuri¬ 
dico. 

Usufruendo di tale legge, 
smetto di versare i contributi 
assicurativi, fino ai momento 
obbligatori, a favore della 
Cassa geometri. 

Con legge 7 febbraio 1979 
n. 29 entra in vigore ia norma¬ 
tiva sul ricongiungimento dei 
periodi assicurativi dei lavora- 
tori ai fini previdenziali. 

Premesso quanto sopra, lo 
scrivente nell'intendimento di 
poter usufruire delie disposi¬ 


zioni delta sopracitata legge 
ha richiesto all'lnps i modi di 
attuazione delia medesima. 
Non sono riuscito per mesi e 
mesi nel mio intendimento, 
ma soprattutto per il rifiuto 
dell'lnps a prendere in consi¬ 
derazione la mia istanza in 
quanto non avente diritto al 
ricongiungimento dei periodi 
assicurativi che mi riguarda¬ 
no. 

Pertanto, lo scrivente pur 
avendo versato obbligatoria' 
mente contributi assicurativi 
per un totale di 11 anni come 
lavoratore autonomo e per 
circa 10 anni e 2 mesi come 
lavoratore dipendente, si tro¬ 
va nella situazione di non aver 
raggiunto neanche il minimo 
necessario di versamenti assi¬ 
curativi. 

Brano Sordlol Roma 


Dobbiamo purtroppo con¬ 
fermare che con le normative 
vigenti (in fatto di ricongiun- 
zione vale la legge n. 29 del 
1979) non è prevista la neon - 
giunzione dei periodi di con¬ 
tribuzione versori in qualità 
di lavoratore dipendente con 
quelli di contribuzione pres¬ 
so la Cassa geometri o pres¬ 
so le diverse Casse o Fondi 
di previdenza delle diverse 
categorie professionali. 

Siamo certamente tra i pri¬ 
mi a criticare tale stato di co¬ 
se 

Prima di prendersela con 
forze politiche o sindacali 
(intendendo per sindacati 
quelli dei lavoratori) sarebbe 
opportuno e augurabile che 
una valutazione a fondo del¬ 
la situazione in atto venisse 
compiuta all'interno dei sin¬ 
goli settori professionali. Ciò 
in quanto è prima di lutto 
nell'ambito dei singoli settori 
che prevalgono le tendenze a 
costituire tanti fondi a sé 
stanti, tant'è che neppure la 
proposta di unificazione del¬ 


le innumerevoli casse profes¬ 
sionali ha sin qui i necessari 
consensi. 

Nel pubblicare la lettera e 
la risposta intendiamo con¬ 
tribuire a che le proposte 
unificatrici diventino impe¬ 
gno concreto. Non sarà certa¬ 
mente il Pei a negare il pro¬ 
prio impegno per simile 
obiettivo. 


Perché 
una sola 
pensione 


■ Ho insegnato per dieci an¬ 
ni, poi ho dovuto lasciare il 
lavoro per gravi motivi di salu¬ 
te. Da tre anni percepisco una 
pensione di invalidità. Da due 
anni verso i contributi volon¬ 
tari all'lnps Sono preoccupa¬ 
ta perché ho sentito dire che 
al raggiungimento dell'età 
pensionabile non potrò gode¬ 
re di due pensioni !nps (quella 
contributiva e quella di invali¬ 
dità). 

Mari» Giudice Gravina di Ca- 
> lama 


L'importo della contribu¬ 
zione versata per l'acquisi - 
zione della pensione di inva¬ 
lidità comporterà il calcolo di 
supplemento di pensione che 
andrà a sommarsi all'impor¬ 
to della pensione già in godi¬ 
mento Non avendo cono¬ 
scenza su quale importo di 
retribuzione stano stati ver¬ 
sati i contributi per gli anni di 
insegnamento, né quello dei 
versamenti volontari, non 
siamo in grado di valutare se 
i contributi ora versati risulle- 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Sulla richiesta numerica 


ranno versati senza risultalo 
oppure no, 

È certo, comunque, che si 
tratterà di unica pensione. 


Le condizioni 
per l’indennità 
post-sanatoriale 


■ Quali sono i casi in cui 
l'assistito Inps ha diritto ai pa¬ 
gamento della indennità post¬ 
sanatoriale? 

Vincenzo Monnlie Napoli 


L'indennità post-sanato- 
riale spetta a coloro che sono 
stati assistiti in luogo di cura 
per una malattia di natura tu¬ 
bercolare degenti per un pe¬ 
riodo non inferiore ai due me¬ 
si (si considerano tali 60 
giorni di ricovero, compresi il 
giorno di ammissione e quel¬ 
lo di dimissione dalla casa di 
cura) e che sono stati dimes¬ 
si per uno dei seguenti moti¬ 
vi: guarigione clinica, stabi¬ 
lizzazione, prosecuzione del¬ 
la cura in ambulatorio. Non 
hanno diritto alla indennità 
quelli che si dimettono volon¬ 
tariamente dalla casa di cu¬ 
ra. L’indennità spetta inoltre 
agli assistiti mediante cura 
ambulatoriale di durata non 
inferiore ai 60 giorni, purché 
non svolgano attività lavora¬ 
tiva. 

La decorrenza della inden¬ 
nità è stabilita dal giorno 
successivo a quello in cui si è 
conclusa la cura per la stabi¬ 
lizzazione o guarigione clini¬ 
ca L'indennità viene pagata 
per 24 mesi (viene pagata a 
metà per gli assistiti in quali¬ 
tà di familiari di assicurato). 
Essa è sospesa in caso di ul¬ 
teriore ricovero per malattia 
tubercolare. Se questo nuovo 
ricovero dura meno di due 
mesi, l'indennità viene ripre¬ 
sa per le giornate residue. Se 
invece il ricovero supera i 
due mesi, l'assistito ha dirit¬ 
to a una nuova indennità del¬ 
la durata di 24 mesi. 


■ Nonostante che la nuo¬ 
va legge di riforma dei collo¬ 
camento consolidi il ricorso 
alia richiesta nominativa, mi 
pare opportuno segnalare la 
recente sentenza n. 248 del 
28 novembre 1986 della Cor¬ 
te costituzionale in merito alla 
legittimità costituzionale delle 
disposizioni sul collocamento 
ordinario (L 264/49 e sue 
modificazioni), riguardo: a) 
l'assunzione per il tramite di 
uffici pubblici; b) la richiesta 
numerica da parte dei lavora¬ 
tori, salvi casi particolari; c) 
l'iscrizione dei lavoratori nelle 
liste di collocamento in un 
ambito territoriale limitato e 
contiguo al comune di resi¬ 
denza. 

La Corte ha ribadito, difatti, 
la necessità che, in relazione 
agli arti. 3 e 4 della Costituzio¬ 
ne. la funzione del colloca¬ 
mento sia attribuita ad un or¬ 
ganismo pubblico, anche se 
ciò può comportare una com¬ 
pressione dell’autonomia pri¬ 
vata, giustificando tale scelta 
del legislatore con ia realtà 
occupazionale del nostro 


paese, ove ancora sussiste un 
profondo squilibrio tra do¬ 
manda e offerta di lavoro, che 
rende necessario un «control¬ 
lo pubblico anche per preve¬ 
nire ed eventualmente repri¬ 
mere gli abusi e l'odioso sfrut¬ 
tamento del bisogno*. 

È stata, inoltre, confermata 
la legittimità della richiesta 
numerica, anche se essa limi¬ 
ta l'autonomia del datore di 
lavoro e la sua discrezionalità 
nella scelta dei lavoratori in 
riferimento al principio dell'e¬ 
quo contemperamento degli 


interessi e delle parti sociali, 
pubbliche e private. Difatti, a 
parere della Corte costituzio¬ 
nale, l'instaurazione di un re¬ 
gime di piena libertà, fondato 
sulla richiesta nominativa, è 
■diffìcile» fino a che sussista¬ 
no la «crisi economica e le esi¬ 
genze del suo superamento», 
la «necessità di equilibrare le 
domande e le offerte di lavo- 
ro». e «la necessità di una dire¬ 
zione statale della politica 
economica e dei fattori delta 
produzione», la necessità di 
•interventi pubblici a soste¬ 


gno dei livelli occupazionali» 
e «di incentivazione dell'oc¬ 
cupazione, specie di quella 
giovanile», le esigenze del 
mantenimento dei raggiunti 
«livelli di socialità. 

Viene, inoltre, sottolineato 
come l’attuale sistema basato 
sulla funzione pubblica del 
collocamento e, di norma, 
sulla richiesta numerica ga¬ 
rantisca l’equa ripartizione 
delle occasioni dì lavoro esi¬ 
stenti, e assicuri contestual¬ 
mente una tutela certa e im¬ 


parziale ai lavoratori. Infine 
per quanto riguarda la libera 
circolazione del lavoratore 
nel territorio dello Stato che, a 
parere delle ordinanze di ri¬ 
messione. la legge 264/49 li¬ 
miterebbe con l'obbligo di 
iscrizione nelle liste di collo¬ 
camento del comune di resi¬ 
denza, la corte ha rilevato l'in¬ 
fondatezza della questione di 
costituzionalità proprio in rife¬ 
rimento agli artt. Il, 15 e 8 
della stèssa legge 264 e alia 
legge 5 del 1961 che consen¬ 
tono, comunque, la libera cir¬ 
colazione del lavoratore. 

Pertanto la riconfermata va¬ 
lidità anche sul piano costitu¬ 
zionale della funzione pubbli¬ 
ca, e della richiesta numerica, 
dovrebbe far riflettere quelle 
forze politiche e sociali che 
vorrebbero ridurre l’attuale si¬ 
stema del collocamento a un 
vuoto involucro senza alcun 
reale potere di incidere attiva¬ 
mente sulle politiche dell’oc¬ 
cupazione per fare sempre più 
posto all'Iniziativa privata. 

□ N.M . 


Orario di lavoro: 
gli accordi sindacali 
e le severe critiche 
di molti lavoratori 


■ Cari compagni, ci rivolgiamo a 
quesla rubrica per l’eventuale risolu¬ 
zione di un problema di carattere squi¬ 
sitamente giu ridtco-con ira duale. Sia¬ 
mo dipendenti di una azienda alimen¬ 
tare produttrice di biscotti e panettoni, 
la quale con pseudo accordi di vertice 
con le organizzazioni sindacali, e per¬ 
tanto. con metodi di democrazia sin¬ 
dacale e di relazioni aziendali assai di¬ 
scutibili. pretende di applicare l'orga¬ 
nizzazione del lavoro in modo unilate¬ 
rale o quasi. 

Per delineare meglio i contorni dei 
succitati accordi e delia prepotenza 
aziendale cui facevamo nfenmento. 
teniamo a precisare i trascorsi che 
hanno coinvolto l'azienda al paga¬ 
mento di una penale, ordinala con de¬ 
creto penale dal Pretore del luogo, 
proprio in relazione all'intendimento 
aziendale, d'accordo con le organiz¬ 
zazioni sindacali, di far prestare attivi¬ 
tà lavorativa nei giorni festivi, ossia an¬ 


che di domenica applicando turni co¬ 
siddetti «scivolati* che prevedono ia 
suddivisione deH'orario di lavoro in 
quattro giorni lavorativi seguiti da un 
riposo e da altri due giorni lavorativi 
seguiti da un ulteriore riposo. 

L'azienda su istanza dell'ispettorato 
del lavoro è stata chiamata a recedere 
dai suo atteggiamento relativo ai lavo¬ 
ro (estivo in fabbrica, e opponendosi a 
tale ingiunzione l'ispettorato ha otte¬ 
nuto dal Pretore l'emissione di un de¬ 
creto di condanna. 

Alla luce di questi avvenimenti chie¬ 
diamo: è legittimo che l’azienda tutto¬ 
ra pervicacemente applichi turni di la¬ 
voro che prevedono la domenica la¬ 
vorativa? E se come noi riteniamo il 
comportamento è illegittimo, proprio 
alia luce dell'Intervento del Pretore 
quali misure è possibile adottare per 
far cessare tanta arroganza? Inoltre è 
possibile chiedere il pagamento per le 
domeniche già lavorate? Si tenga pre¬ 
sente che il contratto di lavoro all’art. 
16 pur in presenta di produzioni sta¬ 
gionali fa riferimento alla legge 22 feb¬ 
braio 1934 n. 370 la quale non conce¬ 
de nessuna deroga aU’infuori di tre do¬ 
meniche prima di Natale e tre domeni¬ 
che prima di Pasqua. 

Lettera firmata 

da un gruppo di 
compagni di Ravenna 

Di fronte ad una lettera come quel¬ 


la sopra riportata, ci sembra dovero¬ 
sa una prima riflessione. Sempre più 
spesso ci capita di leggere proteste di 
lavoratori contro le organizzazioni 
sindacali che. a loro dire, non li 
avrebbero sufficientemente tutelati, o 
che avrebbeio stipulato accordi coi 
quali si sarebbero compromessi dirit¬ 
ti dei lavoratori. 

Avendo il sindacato come compilo 
principale quello di stipulare accordi 
con le controparti, è ovvio che biso¬ 
gna valutarne l'operato innanzitutto 
in relazione alle circostanze di tempo 
e di luogo nelle quali ha dovuto ope¬ 
rare: presenzo sindacale in azienda, 
settori produttivi in crisi o in espan¬ 
sione, situazione di disoccupazione 
o di piena occupazione, ecc., e dal 
punto di vista del risultato ottenuto, 
che può essere accettabile quando 
comporti un miglioramento della si¬ 
tuazione del lavoro della collettività 
aziendale anche se può incidere ne¬ 
gativamente su alcune singole posi¬ 
zioni. 

Il problema non è cerio nuovo, ma 
è necessario sottoporre a verifica 
contìnua i rapporti esistenti tra lavo¬ 
ratori e organizzazioni, non essendo¬ 
vi una soluzione valida per ogni tem¬ 
po e dovendosi impedire una frattura 
tra base e organizzazione rappresen¬ 
tativa. In questo spìrito invitiamo 
l'organizzazione sindacale compe¬ 
tente a farci pervenire le sue osserva¬ 


zioni: abbiamo ospitato la lettera dei 
compagni di Ravenna come era giu¬ 
sto e doveroso, ma è opportuno che 
sia l'organizzazione a rispondere al¬ 
le critiche rivolte in particolare al me¬ 
todo seguito per stipulare gli accordi. 

Noi non conosciamo l'accordo cui 
si fa cenno nella lettera, e pertanto ci 
riserviamo di fornire una risposta più 
meditata dopo che {'avremo letto. In 
linea generale possiamo però dire 
che l'intervento dell 'ispettorato e del 
Pretore è stato doveroso, di fronte ad 
una legge. Di conseguenza è ben pos¬ 
sibile per i lavoratori ricorrere al Pre¬ 
tore ove continuino violazioni da 
parte dell’azienda, nonostante il pre¬ 
cedente intervento del Giudice. Così 
pure non vi è dubbio sul diritto al 
pagamento del lóooro prestato nei 
giorni festivi. 

A nostro parere però la situazione 
non può ritenersi ferma e cristallizza¬ 
la in forza di una legge molto vec¬ 
chia: la flessibilità degli orari di lavo¬ 
ro è un problema sut quale è opportu¬ 
na una riflessione attenta, in tutte te 
sedi, sia sindacali che legislative, ri¬ 
flessione che potrebbe anche condur¬ 
re alla revisione dell'attuale sistema, 
che appare eccessivamente rigido sia 
in relazione alle esigenze aziendali e 
agli attuali metodi di produzione, sia 
in relazione a scelte dei lavoratori 
per un diverso uso del tempo di lavo¬ 
ro. □ N.R. 


ruoti a ry 
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□ CANALE» ora 22.45 


Tivù Tivù 
arriva 
De Mita 


■■ Ciriaco De Mila compa¬ 
re a «Tivù Tivù» che si profuma 
dì elezioni su CanaleS alle 
22.45. Ma il menù di Arrigo 
Levi non si limila alia campa¬ 
gna elettorale. La sua troupe 
ci condurrà a Beipasso, un 
paesino alle falde deH'Etna, 
dove dai primi di gennaio un 
ragazzo sedicenne sostiene di 
vedere la Madonna. Si parlerà 
poi di Aids, di come questa 
misteriosa malattia ci ha colpi¬ 
to e modificato e dell'ultimo 
•miracolo* della genetica; la 
nascita delle due «gemelle» a 
18 mesi di distanza l una del¬ 
l'altra; ne parleranno I genitori 
delle due bambine. 


r-rrni i gffimi 


Nella stanza 
elettorale 
di Costanzo 


■* Tempo di elezioni anche 
per CanaleS, dove Maurizio 
Costanzo, a partire da stasera 
alie 22.30, per tutta la settima¬ 
na escluso il venerdì dediche¬ 
rà dieci minuti a parlare di po¬ 
litica con i protagonisti. Si 
chiamerà «elettorando» e ve¬ 
drà il noto conduttore che, se¬ 
duto in una stanza delì'hote) 
Nazionale affacciato su piazza 
Montecitorio, ospiterà due 
candidati che verranno invita¬ 
ti a parlare dei propri progetti, 
L’ultimo minuto deH'intervista 
verrà riservato a un gioco psi¬ 
cologico da salotto; Costanzo 
dirà delle parole e gli intervi¬ 
stati risponderanno con la pri¬ 
ma cosa che verrà loro in 
mente. 


OMAR CALABRESE 


■i Sabato sera ho acceso la 
televisione e. come d'un trat¬ 
to. ho percepito che il paese è 
sconvolto, amareggiato, in 
lutto E non per qualche cata¬ 
strofe naturale, che, facendo 
le coma, non è in corso. E 
nemmeno per la crisi di go¬ 
verno, che pure condurrà tra 
breve alle elezioni, e di cui tut¬ 
to sommato tutti riescono a 
dare una interpretazione 
scandalizzata ma fatalista. U 
lutto vero seguita ad essere il 
passaggio di Pippo Baudo dal¬ 
la Rai a Berlusconi. 

Dimostrazione. Sabato sera 
correva la seconda puntata 
del nuovo programma Conzo- 
riissime, condotto da Loretta 
Goggi. E tutto l’attacco è stato 
dedicato alla commemorazio¬ 
ne delio «scomparso» presen¬ 
tatore. Sembrava all'inizio 
uno scherzo simpatico, una 
gag tra le molte ben riuscite 
del trio Marchesini-Solenghi- 


Lopez. Ma la cosa si è lenta¬ 
mente trasformata in qualco¬ 
s'altro. I tre comici seguitava¬ 
no neile spiritosaggini, e il 
pubblico li osannava in quan¬ 
to reduci dal Fantastico bau- 
desco. Si passava alla parodia 
del rimpianto, e però veniva 
ricordata la presenza di «lui» 
in quello stesso teatro delle 
Vittorie. E la Goggi. pur ten¬ 
tando di riderci su, ogni tanto 
era costretta a riportare la (ac¬ 
cenda sul tono della verità. Di¬ 
ce ad esempio Lopez a un cer¬ 
to punto; «Quando il Baudo 
non c'è, i topi ballano»; e la 
Goggi deve rimandare «Però 
io sono un bel topolino, no?», 
lnsomma; Baudo, nonostante 
lo scherzo, fungeva veramen¬ 
te da ricordo rimosso. 

Certo che, dal punto di vi¬ 
sta della qualità del program¬ 
ma. non si può dare torto a 
questa impressione di rim¬ 


Un fantasma 
tra le Canzonissime 


pianto. La formula, cioè quel¬ 
la di ripercorrere la storia del¬ 
la canzone attraverso te sue 
storie interne, cioè delle case 
discografiche, è Insolita, ma 
troppo vincolante. Pare di as¬ 
sistere a un documentario 
promozionale, o a un carosel¬ 
lo che dura un'ora e mezzo 
invece di trenta secondi. Gli 
staff dirigenziali delle indu¬ 
strie convocale paiono in visi¬ 
ta diplomatica ufficiale: la be¬ 
neamata e mitica Caterina Ca¬ 
selli pareva un ambasciatore, 
e la stessa Ornella Vanoni, 
portata li fra i tanti esempi del¬ 
la merce migliore dell’azien¬ 
da, ha cantato come a una se¬ 


rata di beneficenza, fra l'altro 
tutta impalata in un vestito 
non adatto a lei e che la face¬ 
va muovere in pietoso disagio. 

11 programma, poi. dà l'aria 
delta confezione in famiglia. 
C'è la Goggi 1. detta Loretta, 
che fa il capo. E presenta la 
Goggi 2, detta Daniela, sua so¬ 
rella. E il tutto è diretto da 
Gianni Brezza che cene voci 
mormorano essere in stretta 
amicizia con la protagonista. 
(Oddio, nulla di male: in tv 
siamo abituati, dalla Carré in 
poi, alle parentele artistiche). 

Le ragazze meritano co¬ 
munque un discorso a parte. 
Perché se c'è un mestiere che 


non sanno fare è proprio quel¬ 
lo delle soubrettes televisive. 
Loretta tenta disperatamente 
di fare quella che presenta, sì, 
ma poi guarda il proprio spet¬ 
tacolo come se fosse una del 
pubblico. Ride, si compiace, 
si dimentica di avere il micro¬ 
fono innestato e cosi raddop¬ 
pia il parlato degli altri. Va in 
giubilo per la minima scioc¬ 
chezza altrui ed esclama for¬ 
zatissimi e indisponenti «ma¬ 
gnifico». «interessante», «ec¬ 
cezionale» che ne tanno la co¬ 
pia conforme di Syusy Blady. 
Solo che Loretta fa sul serio. E 
infine non ha nemmeno una 
voce adatta alla professione. 


Ne ho avuto ta percezione in¬ 
defettibile quando ha intervi¬ 
stato di seguito la Caselli e la 
Vanoni, e si è ascoltato il con¬ 
trasto con due voci di quelle 
che tengono una platea. Da¬ 
niela d'altro canto tenta di fa¬ 
re dei «numeri» danzerino- 
canterini. Poveretta! Dovreb¬ 
be, come minimo, far manda¬ 
re alla sedia elettrica il proprio 
costumista. Aveva in scena un 
vestito corto con alcuni rigidi 
ovali piatti e orizzontali. La 
sventurata non sapeva dove 
mettere le mani, c dava un 
senso di sofferenza come 
quello di un bambino recalci¬ 
trante allo Zecchino d'oro. 
Meglio che continui la pubbli¬ 
cità dei chewing-gum. 

Ecco, allora, che il nuovo 
varietà del sabato sera pare 
fatto apposta per rendere 
Baudo un «fantasma del pal¬ 


coscenico». E il pubblico lo 
sente. Ma perché, ritornando 
al punto di partenza, questa 
aria che ho definito di tutto? 
Se Baudo non è in Rai, è pur 
sempre altrove e fra poco si 
suppone che giocherà in pri¬ 
ma squadra. Questa metafora 
calcistica è però la spiegazio¬ 
ne, La Rai, per gli italiani, è 
tutto sommato ancora «la na¬ 
zionale», anche se vanno a 
riempire lo stadio di club del 
Berlusconi. Baudo, insomma, 
è come Zoff, o Mazzola, o Ri¬ 
vera. Prenderà tanti miliardi 
su Canale 5, giocherà sicura¬ 
mente ancora tanto bene, ma 
intanto è escluso dalla forma¬ 
zione azzurra. Gli italiani non 
sono nazionalisti, o almeno 
non troppo, e questo è un me¬ 
rito. Però un paio di cose non 
si toccano: la Ferrari e la squa¬ 
dra di caldo. E adesso chissà: 
evidentemente anche Raiuno. 


□ RAIUNO ora 19 


Cerusico parla 
... solo ai cavalli 


■i Vada pure che fosse un 
telefilm «a basso costo», ma 
L'uomo che parla ai cauaUi è 
rimasto dimenticato negli ar¬ 
chìvi Rai per più di un anno, 
dopo che l'episodio pilota era 
stato proposto ai Festival co¬ 
me esempio delle possibilità 
produttive den'azicnda: da un 
lato telefilm dal prezzo proibi¬ 
tivo « e dalla resa assai ^sod¬ 
disfacente - come Aeroporto 
intemazionale, dall'altra serie 
dal prezzo contenuto (sempre 
su'esempio americano) e da) 
risultato assai modesto, Ora, 
senza clamore, la serie arriva 
in tv: 13 episodi su Raiuno alle 
19, protagonista Enzo Cerusi¬ 
co, regia di Raffaele Meloni e, 
ad ogni episodio, comprimari 
diversi, da Carlo Dapporto e 
LeoGullotta/ 

L’idea - di ClericeUl, Domi¬ 
na, Roder). Starace « era quel¬ 
la di buttare allo sbaraglio, un 
personaggio dall'aria angelica 
in un mondo pièno di guai. E 
qualche volta può venire il 
dubbio che Cerusico debba 
davvero interpretare il ruolo 
di uno strano «angelo», se non 
altro perché è sempre pronto 
a dare una mano alla gente e 


di lui non si sa mai neppure il 
nome, né dove abita, né che 
lavoro la o quali legami ha 
con la gente. E solo «l'uomo 
che parla ai cavalllc nel senso i 
letterale del termine. E non in¬ 
traprende discorsi filosofici, 
sia ben inteso: cerca piuttosto i 
dì carpire pronostìci per il To¬ 
tip! Di questa sua strana «ma¬ 
nìa» (che non sapremo mai se j 
va a buon fine,.,) ci accorge¬ 
remo stasera fin dalle prime 
scene di «Il vecchio conte», il 
primo degli episodi del serial; 
Enzo Cerusico sta conversan¬ 
do con un cavallo quando in- 
contri una scombinata troupe 1 
cinematografica, in cui il regi¬ 
sta (Cario Dapporto) e le 
quattro ragazze che fanno da 
comparse (tra cui Patrizia Pel¬ 
legrino) sono coinvolte In un 
giro di droga, una favoletta, 
con un protagonista dall'aria 
trasognata. Come era negli in- i 
tenti; infatti, in chiave umori¬ 
stica, la Rai ha qui tentato di 
fare un serial sui buoni senti- I 
menti, sulla positività della vi- 1 
ta e sulla solidarietà... Ma poi 
hanno deciso che non valeva j 
la pena Investirci anche dena- I 
ro. □ S.Car. 


□ BAIDUE ora 22,45 

«Mixer»: 
di scena 
Talcolismo 


■■ L'alcolismo è di scena a 
Mixer (Raidue, ore 22.45). 
Una piaga sociale che in Italia 
assume dimensioni insospet¬ 
tale. L'ultima ricerca dell'l- 
spes (relativa al 1985) ha sta¬ 
bilito che gli alcolizzati in Ita¬ 
lia sono circa un milioni (cin¬ 
que volte più numerosi dei 
tossicodipendenti), il ministe¬ 
ro della Sanità stanzia 4 mi¬ 
liardi per la lotta alle tossico- 
dipendenze; 3,6 per gli stupe¬ 
facenti, solo 400 milioni per 
alcool e fumo; nel frattempo 
120 miliardi sono investiti nel¬ 
la pubblicità per alcolici... A 
discuterne, in studio, l'onore¬ 
vole Carlo Ceruti (De), ex-af- 
colisla e fondatore degli Alco¬ 
listi anonimi; l'onorevole 
Franco Piro (Psi), promotore 
di una proposta di legge per 
vietare la vendita di alcolici su 
strade e autostrade; e l'onore¬ 
vole Luigi Rossi di Montelera, 
presidente della federazione 
intemazionale vini e liquori. 
Inoltre, testimonianze di alco¬ 
listi anonimi e di Ugo Mentehi- 
ni, operatore di una comunità 
per il recupero dei tossicodi¬ 
pendenti. 


□ ITALIA 1 ore 20,30 


Zio Zeb & C. 
toma la saga 




■■ Piacque anni fa e po¬ 
trebbe piacere àncora alle 
giovanissime generazioni que¬ 
sta Conquista del West che 
Italia 1 ripropone da stasera al¬ 
ia grande, cioè nella prima se¬ 
rata di lunedi. La tradizione 
Rai vuole che sia questo il mo¬ 
mento del grande cinema e 
TAuditel ha dimostrato che le 
abitudini degli italiani sono 
dure a cambiare. Collocare il 
vecchio seria] western di lune¬ 
di significa perciò perdere 
con onore. E passiamo a ri¬ 
cordare i fasti della famiglia 
Macahan, guidata dal vecchio 
indimenticabile Zio Zeb dalla 
Virginia all Oregon. Sono loro 
l’America In fasce, i pionieri 
indomiti, i Romolo e Remo 
del grande paese. 

Lo Zio Zeb è il più simpati¬ 
co. Anzitutto perché slegato 
dalla famiglia. Accorre solo in 
situazioni di emergenza, ma di 
mestiere fa la guida. Mentre 
attraversa il continente da un 
capo all’altro, gli capitano 
ogni genere di incontri. Fa 
amicizia anche con gli indiani 
e siccome è al servizio dell'e¬ 
sercito, può facilmente cam¬ 
biare ifonte. Un po' come lui, 
il nipote più grande (Bruce 


Boxleìtner), che si caccia nei 
guai per colorire il tutto, men¬ 
tre la saggia Kate (Ève Marie 
Saint) è una dolcissima pio¬ 
niera e 11 vero perno della 
grande famiglia. 

Le vicende di questi Maca¬ 
han spaziano nella storia ame¬ 
ricana dalle guerre indiane al¬ 
la grande carneficina della se¬ 
cessione, inzuppando la tele¬ 
camera nel brodo dì ogni ge¬ 
nere noto al grande e al picco¬ 
lo cinema Usa. Non mancano 
nella serie puntate kolossal, 
con grandi scene di massa e 
puntale centrate su questa o 
quella vicenda umana. Nei cir¬ 
ca 6 anni trascorsi (Dio, come 
passa il tempo!) dalla prima 
visione tv, la memoria si è an¬ 
nebbiata sui particolari e sulle 
singole vicende. Quel che è 
rimasto in mente e la sensa¬ 
zione solare e tutta cinemato¬ 
grafica di un pugno di emo¬ 
zioni gettale all’aperto e senza 
risparmio sotto gli occhi di un 
pubblico infantile. Cioè votato 
senza ritegno alle sansazioni 
elementan e pronto a identifi¬ 
carsi nelle avventure più lon¬ 
tane. Una sorta di effetto-Sal- 
gari dei giorni nostri. 

QM.N.O. 



I «gemelli Buggeri» (Luciano Manzalini e Eraldo Turra) 


fi ITAUA1 or» 22.40 

Dai nostri 
inviati 
a Croda... 


■■ Dai nostri inviati speciali...: ormai i «ge¬ 
melli Ruggeri» (ma ovviamente nella realtà non 
sono neppure fratelli; si chiamano Luciano 
Manzalini e Eraldo Tùrra) sono diventati vére 
«star della notte» grazie al loro nuovo ruolo di 
speaker televisivi dal fantomatico paese del¬ 
l’Est chiamato «Croda». Fanno parte del cast 
fisso di Lupo solitario (su Italial alle 22.40) 
insieme a Patrizio Roversi, Syusi Blady e Vito, il 
programma «neo-demenziale» di Antonio Ric¬ 


ci che è decollato per la gioia dei telespettatori 
più «eversivi». Questa sera ci propongono una 
nuova «lezione di italiano»; uno dei fulminanti 
reportage dal lontano paese. Il pezzo forte del¬ 
la serata di Lupo solitario è un brano tratto 
dalla trasmissione Usa «Saturday night live* in 
cui John Belushi va in visita a) cimitero. Per I 
pettegolezzi di Syusi caccia al parrucchiere di 
Alberto Bevilacqua, mentre per il rock-demen¬ 
ziale è di scena «Little Tonno». 


O^SUNO 


SWDUC 



11.1V DM: Diamo OI Ufi VtLLAOOIO 
MAASAI. Panorama internazionale 


11.4» CORDIALMENTE. Rotocalco quotidia¬ 
no. In studio Enza Sem pò 


19,00 L’UOMO CMC PAULA Al CAVALLI. 

Ttrtafllm, con Enzo Cerusico__ 



14.91 TANDEM. Con Fabrizio Frizzi. Stefania 
Bettoja. Ragia di Salvator* Balda»» 

17.0» T02 - TRENTA TRÉ. Settimanale di me¬ 
dicine 


17.»» BPA2IOUBERO. Sfratti: quale polìtica 
per l'emergenza 


■mi»,n:. nin'il.MSaaaaga 


19.90 T02. METEO 2. TELEGIORNALE. T02 
LOBRORT 


20.90 CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai- 
houn, Mari Dusay 


21.3» FOCUS. Il settimanale di attualità del Tg2 

22.30 TQ3 STASERA _ 

22.4» MIXER SONDAGGIO, li piacere di sa¬ 
perne di più. Oi Aldo Bruno. Giovanni Mi- 
noli 


23,30 STUDIO APERTO. Appuntamento con il 
Tg2 - Meteo 2 


23.4» L’UOMO DI BRONZO. Film con Bette 
Oavia, Humphrey Bogart 


1.0» NOTTE TV 



7.00 - 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con F. 

Piarobon ___ 


B.00 FORUM. Con Catherine Spaak ‘ 

0.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Telero¬ 
manzo 



10.30 STUDIO ». Gioco con Marco Columbro 
90.90 AMICI MIEI. F«m con Ugo Togoaui, 

Adolfo ‘ 

22.30 | 

22,4» TTV 

0 . 1 » 

1.1» MISSIONI IMPOSSIBILI. I fantasmi 


9.30 FANTASILANDIA. «Re per un giorno» 


11.30 OUINCV. Telefilm «L'ora d oro» _ 

12.30 T. J. HOOKER. «ladri di buste paga»_ 

12.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
14.00 CANWP CAMERA. Con Perry Scotti 
14.1» DEEJAY TELEVISION. Musicale 


19,00 TIME OUT. Telefilm «Alta pressione»_ 


10,00 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

1S.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 


19.00 ARNOLD. Telefilm «Sfida al campione» 


10.30 HAPPY DAYS. Telefilm «Matricola o 
no?» _ 


20.00 LICIA DOLCE UCIA. Cartoni animati 


22.40 LUPO SOLITARIO. Programma inquietu¬ 
dini e varia umanità 


23.B0 OKINAWA. Film con Richard Wtdmark 



18,45 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predolin 




20.30 LO SPECCHIO DELLA VITA. Film con 
Lana Turner, John Gavin 


0.45 CINEMA E COMPANY. Replica 


■ a p— 


•TMiODOf — 18 Stuttodì»; 
18.08 I magnifici dieci: 18.80 F.M. 
Musica; 20.30 Stsreodueclaasic. 


MONTECARLO 

>.20 Identikit, gioca par pena; 10 
Fatti nostri, a cura di Mirella Spar or»; 
11 alO piccoli indizi», gioco telefont- 


14.00 BROO KLVN TOP TEN 
18.00 U.K.1 

19.00 IL CONCER TO. Rock Contest 2 
22.30 BLUE NIGHT. 


film» (per posta); Sesao e musica; H 
maschio della settimana: le stelle dii* 
stelle; 18.30 Introdudng. intervisti; 
10 Show-biz news, noni» dal mondo 
dello spettacolo; 18.50 Reporter, no¬ 
vità intemazionali: 17 Ubro A bato, il 
miglior libro per il miglior prezza 


l’Unità 

, Lunedì 
4 maggio 1987 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 LO SCUDO DEI FALWORTH 

Regia di H. Maté, con Tony Curri* a Janat 
Laigh. Usa (1954) 

Giusto par la gioia di vedere due bellissimi attori 
ancora nel fiore della giovinezza potete sintonizzarvi 
su quatto film in costume genere Robin Hood. Lui è 
un contadino che ai acopre nobile. Lei una nobildon- 
na che si innamora di un falso contadino. Uahul 
CANALES 


20.30 L’AVVENTURA DEL POSEIDON 

Regia di Ronald Neame, con Shallay Wintert, 
Ernst Borgnina a Gana Hackman. Usa (1972) 
Ultima crociera prima del disarmo per il P osci don. 
Ed ecco che arriva una ondata pazzesca a sconvol¬ 
gere l'equilibrio della nave, quello dei passeggeri e 
quello del film. Catastrofico. 

RAIUNO 


20.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 

Regia di Oougtas Sirk, con Lana Turner. Usa 
11959) 

Incredibile serie di resurrezioni televisive per questo 
drammone che ha per protagonista una diva dalla 
vita veramente travagliata, anche più di quel che 
racconta la pellicola in questione. Protagonista sono 
due coppie composte da madre e figlia. Una coppia 
bianca e una nera. Intrecci di ambizioni, pregiudizi e 
lacrime. 

RETE4 


20.30 IO E CATERINA 

Regia di Albarto Sordi, con Alberto Sordi. 
Edwige Fanech a Catherine Spaak. Italiano 
(1991) 

Il problema è questo: si può perdonare ad Albertona 
dì fare il regista, in nome della sua ben più interes¬ 
sante attività di attore? Risolvetelo voi. Qui intanto il 
nostro mette in campo una donna elettronica (Cata¬ 
rina) con tutte le ambigue e prevedibili implicazioni 
del caso. Figuratevi te novità. 

EUROTV 


20.30 AMICI MIEI 

Ragia di Mario MonicelU, con Ugo Tognazzl. Ga¬ 
ttona Moschin. Adolfo Celi a Philippe Noirat. 
Italia (1975) 

Amaro e divertentissimo film. Un capolavoro delta 
risate crudele, che diventerà ancora più crudele nei 
capitoli successivi. Anziani ragazzacci fiorentini 
sprecano te propria vita in burle spettacolari. Qualcu¬ 
no ci rimette gli affetti più cari. Non si può racconta¬ 
re, ma solo godere. Per te cronaca il film fu comincia¬ 
to da Pietro Germi, che mori durante te riprese. 
CANALE» 


22.55 I SENTIERI OELLA RABBIA 

Regie di Paul Bogart, con Calvin Lockard a Ed 
Asner a Jaff Bridges. Usa (1970) 

Dramma razziale nel quale si misura il pregiudìzio 
conscio e quello inconscio. La storia parte di un 
professore nero che viene mandato a insegnare nel 
ghetto ma sotto l'imperio di un preside bianco. Al 
bravo e democratico Ed Asner tocca forse una parte 
da razzista, mentre al bel Jeff Bridges non sappiamo 
proprio cosa succeda. Scuserete la defaillance, ma il 
film è in prima visione. Tutto da scoprire per ìi pub¬ 
blico e anche par noi della stampa, tra i quali di 
questa pellicola, nei 17 anni trascorsi dalla uscita 
nelle saie, si è persa quasi del tutto te memoria. 
RETE4 
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Alle urne! Alle urne! 


INQUIETANTI FENOMENI SOTTOLINEANO L’IMPORTANZA DI QUESTE ELEZIONI 


di David Riondino 


Urna 

parola arcana 
che ogni tanto riturna 
e mi risveglia un’anima italiana 
romanamente adurna 
parola arcana 
urna 


GRAMSCI APPARE 

a un pastorello santo 


urne 

evocative 

di sensazioni eterne 
siete di nuovo fonte d’eccessive 
rimescolanze interne 
evocative 
urne 

urne 

cui corrisponde 
un non so che d’interno 
mi ricordate un certo Pindemonte 
gli studenti e l’inverno 
e le merende... 
l’Arno... 

Urne 

vengono a galla 
come quando si dorme 
lampi di gloria, pomeriggi gialli 
primavere e quaderni. 

E le cavalle 
Storne. 

Urne... 

nome latino 
da visioni notturne... 
e Claudio sulla Biga in tunichino 
Ciriaco coi coturni: 
«Cuorne a Bettino, 
Cuorne...» 

Urne. 

I Mirmilloni 
in un groviglio informe 
e i gladiatori calan gli spadoni 
vola il ceffone enorme 
sul vegliardone 
inerme 

Urne 

solo a sentirne 
s’accendono lanterne 
nella memoria, e scivolano alterne 
immagini mai ferme 
Foscolo, Sterne, 

Verne... 


«Non fate i fessi», sembra che abbia detto, «votate Pei» - Ma non è l’unico caso: a Torino, collegio elettorale 
di Colajanni, un’ imm a gin e di Berlinguer versa lacrime - A Livorno, un quadro di Stalin impreca ogni notte 



Ecco cosa gli ha detto 


«Iddi «a continenti n porco Crui porco 
Do Mito battuto n co mainatone. Faafoni 
io porco Martelli n porco Amalo >o Pattada 
•o co patio Nicola ni ao porco Ahliihso 
Onnipotenti canoino io porco in brifanti 
Parlamento ladroni mamntonea porcnmalloreddna 
io porco Grani io porco De Mita io co! 
Popolo italiano Vota Comoniita!. 


Scetticismo a Botteghe Oscure 

«CAUTELA» 

hu dichiarato Natta 

«Non ci sarebbe nulla di strano 
che anche i nostri santi scen¬ 


Il luogo 

dell'apparizione 

Nella foto: in questo punto è apparso Gramsci si pastorello. «Era sito, biondo e con gli 
occhi azzurri» ha dichiarato ai giornalisti, «circondato da una selva di bandiere rosse». 
U luogo è già meta di migliaia di cittadini a si parla di costruire lì una seziona dei Partito. 


dessero in lotta, ma il mio spi¬ 
rito volterriano mi suggerisce 
cautela». 

Sui fenomeni indagherà una 
speciale commissione. 

IL SERVIZIO A PAG. 91 


IfOOtO fOk Posso 
Piò. 


MlfcfOTfc AVl/BiOTORlSMI- 
ATT6IOPIAM0 IL RGSPOfOSOI 
D£LLe OR\)é. 
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NO, 

Quello e" 

Ojcauko 



Non interrompere 
questa catena 

_ di Sant’Antonio (?l _ 


R ITAGLIA questo articolo, spediscilo in cinque copie a 
cinque persone dì tua conoscenza. Se interrompi 
questa catena avrai disgrazie e malattie. Se la contì¬ 
nui, la fortuna ti farà ricco e felice. 

Il signor Alessandro Natta di Oneglia (Italia), una mat¬ 
tina trovò questo articolo culla tua scrivanìa. Diiae chi 
non ei credeva perché lui è volterriano. Per scrupolo il 
•ignor Gavino Angina ne spedi cinque copie n Volterra. Il 
giorno dopo Angina fece dodici ni Totocalcio, invece Natta, 
che era stato scettico, cadde in disgrazia e venni eletto 
segretario del PcL 

Il signor Giovanni Spadolini quando vide la lettera la 
mangiò senza nemmeno toglierla dalla busta. La sera stes¬ 
sa venne ricoverato in ospedale per una lavanda gastrica, 
si mangiò anche l'infermiera e fini in galera. Cercò di eva¬ 
dere appeso al lenzuolo, il lenzuolo si ruppe per lo spaven¬ 
to, lui cadde facendo un cratere profondo trenta metri, sul 
fondo incrociò il tunnel scavato dalle Brigate rotte che lo 
preaero in ostaggio. Dimagrì di centododicì chili In tre 
giorni. 

Il aignor Bettino Grazi spedì la lettera ai cinque partiti 
della maggioranza, ma con affrancatura a carico del desti¬ 
natario. Le lettere gli vennero restituite. H giorno dopo 
cadde il governo. 

II signor Pietro Longo ricevette la lettera e la spedì a 
Nicolazzi, Nicolazzi la rispedì a Longo e così vìa per un 
nono e otto mesi, la catena si inceppò, ni due accadde la piò 
orribile delle tragedie: Longo diventò Nicolazsi e Nicolazzi 
diventò Longo. 

Il pittore Renato Gottoso quando ebbe la lettera disse 
che erano tutte superstizioni, come la religione, e la usò 
per dipingerci un quadro. Una settimana dopo morì. Alloro 
il figlio adottivo prese il quadro e lo spedì a cinque musei 
d'arte moderna. Diventò miliardario. 

Tutti quelli che hanno creduto alla catena sono diventati 
miliardari. 11 aignor Gianni Agnelli, dì Torino, era solo uno 
dei tanti tifosi della Juventus, per giunta con una gamba 
sifola dopo una rissa con gli ultrat del Torino allo ski-lift di 
Champoluc. Mandò cinque copie della lettera tutte al non¬ 
no, che era molto superstizioso e morì d’infarto. Il giorno 
stesso Gianni Agnelli ereditò sessantaduemila miliardi ed 
ebbe l’ammirazione degli italiani per la sua abilitò nel fare 
quattrini. 

Un operaio delia Fiat, Bortolo Paternò, ricevette anche 
luì la lettera e la mandò a Gianni Agnelli. Il giorno dopo 
venne licenziato, ma fu una fortuna straordinaria perché 
un Tir Iveco cadde da un nastro rotante proprio dove di 
•olito lavorava Paternò. Al suo posto morirono ottanta 
operai che non avevano spedito la lettera. 

Un altro operaio della Fiat ricevette, sempre da Gianni 
Agnelli, una lettera di licenziamento. Poiché gli avevano 
insegnato a credere nelle catene, la mandò anche a cinque 
suoi colleghi, 1 quali a loro volta la mandarono ad nitrì 
cinque. Fu così che la Fiat licenziò trentaduemila operai 
Dammi retta, ritaglia questo articolo e spediscilo a cin¬ 
que assessori socialisti. Almeno tre, vedendo che non con¬ 
tiene soldi, la butteranno via e il giorno dopo moriranno sul 
colpo». 

Chi non crede alla catena e non la prosegue avrà solo 
sciagure. Antonello Trombadori la stracciò in mille pezzi, 
la settimana dopo iniziò a scrìvere sonetti Silvio Berlusco¬ 
ni interruppe la catena, poche ore più tardi acquistò il Mi- 
lan. 

Spedisci questo articolo a cinque elettori comunisti. Per¬ 
sone che credono ancora all’alternativa di sinistra sono 
disposte a credere a tutto, dunque la spediranno ad altri 
cinque elettori comunisti. Tta un mese e metto, il Pei vin¬ 
cerò le elezioni. 


Michele Serra 





















Te fidi te, te fidi! 


Ori chi li diti dille dizioni è itati 
finiti viene spontaneo domandarsi: in 
chi riporranno fa loro fiducia I socialisti? 
Non può venir scartiti alcuna ipotesi se 
•1 tiene conto che sono riusciti a fidarsi 
persilo di Crasi e Martelli. Ummo che li 
Democrazia cristiana speri che, la fidu¬ 
cia accordata di recente dal Psl al sena¬ 
tore Fanfanl, venga nuovamente ricon¬ 
fermata 1114 giugno. Confusione anche a 
Piazza del Gesù da dove, il segretario de, 
De Mita, chiede agli elettori di seguire la 
linea gii percorsa dal Partito, iavitando- 
11 ad astenersi. 

L'avvocato Giovanni Agnelli anspica il 
ritorno dell’alleanza a cinque, minuti di 
macchini. Il Pei conta molto su donne, 
giovani, ed altre categorie a rischio, 
mentre I socialdemocratici, pur contando 
mollo, vedono rimanere Invariato il loro 
numero. Il PII informa che 1 collegi elet¬ 
torali si formeranno ad Ozford, guidati 
dall’onorevole Vera Tali; 1 repubblicani, 
dal canto loro, continueranno a mantene¬ 
re le distanze, soprattutto dagli elettori 

Ancora molta indecisione per 1 due mi¬ 
lioni di giovani che si presenteranno a 
votare per la prima volta: Spitfire o Lee- 
Cooperi 

L’oplniologo Giuliano Ferrara riuscirà 
a scagliare tra faziosità e ipocrisia o con¬ 
tinuerà, nel dubbio, ad abbracciare tutte 
e due le possibilità? L’ultima parola co¬ 


munque spetta al popolo sovrano che sa¬ 
rà libero di esprimersi, ricordando però 
che gli atti osceni in luogo pubblico sono 
puniti dalla legge. 

Elezioni anticipate anche per il Porto¬ 
gallo, ma anche qui cl troviamo di fronte 
ad una chiara manovra per evitare i re¬ 
ferendum popolari che avrebbero potuto 
chiarire finalmente la posizione della po¬ 
polazione portoghese di fronte all'inter¬ 
rogativo: il biglietto va pagato, si o no? 

Giovanni Paolo II ha concluso la visita 
in Germania e pare non vi sia stato tro¬ 
vato niente. Durante questa visita ha 
proclamato -beata- una suora morta ad 
Auschwitz, ma va da sé che si tratta di un 
giudizio del tutto personale. Sempre a 
proposito di nazisti, Reagan ha dichiara¬ 
to che l'austriaco Waldheim, é ospite in¬ 
desiderato, precisando che nessun colla¬ 
boratore nazista metterà piede negli 
Usa, anche perché al presidente degli 
Stati Uniti é più che sufficiente la colla¬ 
borazione costante offertagli dalla con¬ 
sorte Nancy. 

In Spagna sono stati catturati alcuni 
terrorfsti italiani pare che quattro anni 
di stabilità siano stati eccessivi anche 
per loro. 

Ultimo grosso colpo di Berlusconi che 
é riuscito a comprare anche la Bonaccor- 
ti, affidandole un'ampia fascia per l'e¬ 
ventuale, futuro nascituro. 
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Ehi 



al pensiero del sociali- 
1 - •li selvaggi (vengono 
cosi classificate una serie 
di tribù di cacciatori racco¬ 
glitori) gli oggetti hanno 
un’anima per cui essi met¬ 
tono in pratica un comples¬ 
so sistema di riti che al no¬ 
stri occhi di uomini moderni 
possono sembrare ridicoli 
ma in quelle società tribali 
hanno la precisa funzione 
di propiziarsi l’animo della 
cosa arraffata, onde evita¬ 
re spiacevoli rappresaglie 
da parte del Gsm (Grande 
Spirito della Masserizia). 


racconta che quando i Tonc 
Tono portano a casa un ar¬ 
madio dopo una cena pres¬ 
so conoscenti le giovani 
vergini vanno loro Incontro 
indossando 1 classici mate¬ 
rassi imbottiti con scatolet¬ 
te di tonno ed implorano Ar¬ 
mando, lo spirito di tutti gli 
armadi In seguito invitano 
l'armadio nel loro salotto, 
gli offrono il 213=6, un bu¬ 
dino di trucioli di ghisa, pe¬ 
sante, ma appetitoso, poi 
spalmano le ante dell'ar¬ 
madio di grasso di foca. Do¬ 
po si crede che lo spirito 



Facciamo seguire una ra¬ 
pida esposizione di questi 
usi raccolti da James G. 
Frazer in lunghi anni di me¬ 
ticolosi studi sul campo. 
Quando I socialisti Kirghisi 
di Burrocaldo tornano dal 
Supermeroato con le tasche 
piene di bricchi, sottobic¬ 
chieri nikelati e catini, uno 
di loro si traveste da cuccu¬ 
ma di caffè e gli altri gli bal¬ 
lano Intorno urlando che 
non loro ma un altro ha pre¬ 
so l'argenteria. Se tnvece 
tornano con un ferro da sti¬ 
ro con la confezione pla¬ 
stificata lo scuoiano, indi 
uno di loro indossa la pla¬ 
stica e si nasconde dietro 
i'angolo per terrorizzare le 
uova fritte che essi credono 
iscritte all'arma dei carabi¬ 
nieri 

Un autore più recente 





Socialista dallo atratto di Bering nascosto dietro l'angolo par 
terrorizzare le uova fritta. Notare I pomodori ai piedi onde tener 
lontani i reumatismi 


Rudi cacciatori socialisti deil'Orlnoco. Notare il grazioso imbuto 
ohe dona loro un'aria varamento fina. 

Fucciamo seguire una rn- dell’armadio parta per il sol 
ptda esposizione di questi levante a fare opera di pro¬ 



li 

Mestolo 

d’oro 

di Panebarco 



Giovani socialiste della buona sociali dei Tonc-Tonc mentre 
invooano Armando, lo spirito degli Armadi. 


selitlsmo presso gli armadi 
dì quelle lontane regioni. 

Il Cra-Cra del Rio delie 
Amazzoni» più fini, spalma* 
no te ante aeU’armadio con 
omelia invitandolo a riferì* 
re agli altri armadi l'alta 
considerazione in cui è sta* 
to tenuto affinché tutti gli 
armadi o a scelta i comodini 
entrino nelle loro tasche. I 
Buganda temono assai lo 
spirito dei macinacaffè in 
acciaio inossidabile. Se un 
Buganda incontra per stra¬ 
da un macinacaffè, lesta¬ 
mente lo tramortisce con un 
colapasta, ma mentre com¬ 
pie l’azione gli dice «0 non¬ 
no macinino è De Mita che 
sta facendo ciò*. 

Il macinacaffè sviene, 
mentre il suo manico si reca 



Del cullo delle 
masserizie con 
particolare 
riferimento ai riti di 
propiziazione della 
roba nelle popolazioni 
dei socialisti selvaggi. 




Sciamano socialista di Burrocaldo mentre suona una fetta di 
mortadella onda propiziarsi lo spirito dalla grande Cucums (a 
destra) 



alla locale tenenza onde de¬ 
nunciare De Mita, che nor¬ 
malmente non viene perse¬ 
guito perché nulla possono i 
macinacaffè contro De Mi¬ 
ta. I Buganda vanno molto 
fieri dei loro denti e spedire 
loro un rastrello sdentato 
equivale ad una dichiara¬ 
zione di guerra. 

I socialisti deU'Orinoco 
vanno invece fieri dei loro 


progetti e di esserne quindi 
degno. 

La venerazione delle tri¬ 
bù dei socialisti per le scri¬ 
vanie è seconda solo a quel¬ 
la che essi nutrono per le 
poltrone. Quando il consi¬ 
glio tribale decide di orga¬ 
nizzare una caccia alla se¬ 
dia un vecchio saggio il re¬ 
ca alla fonte, cioè al poltro- 
aificio e rivolge alle poltro- 


I II dio «Ventipsrcento». mitica divinità alsttorsla dei porcelloni 
_J della Pampas. 



Mlcrosocialista dell'Isola di Pasqua tratto In arresto con duo 
prosciutti sulla pubblica via. Il soggetto credeva che la secchia 
calata sulla tasta lo rondasse invisibile. \ 


Socialista kirghiso di ritorno dal supermercato letteralmente' 
ricoperto d» paioli 


imbuti colorati che mettono 
in testa nei giorni comanda¬ 
ti e che conferiscono a quei 
rudi cacciatori on’arìa ve¬ 
ramente fine. Essi credono 
che la nota di accurata ele¬ 
ganza faccia colpo sui 
tromboni in ottone di cui so¬ 
no ghiottissimi. 

I Kirghisi socialisti pri¬ 
ma di recarsi al supera¬ 
mento si cospargono di car¬ 
ta moschicida e ne escono 
letteralmente ricoperti di 
paioli dì rame che introdu¬ 
cono in casa dal camino per 
non farsi vedere dai vicini. 
Gli uroni invece usano un 
forbito oratore per convin¬ 
cere la cassiera a farli usci¬ 
re alla chetichella. Quando 
un urone cattura una scri¬ 
vania accende la sua lunga 
pipa e ne riempie 1 cassetti 
di fumo per dimostrare alla 
scrivanìa di avere grandi 


ne un proclama avvertendo 
le poltrone ben disposte a 
consegnarsi spontanea¬ 
mente. 

I pataconi, particolar¬ 
mente ghiotti di poltrone, 
credono che se le poltrone 
verranno tenute all’aperto 
sì moltiplicheranno. Per 
Questo nelle vaste praterìe 
della Terra del Fuoco si ve¬ 
dono poltrone ammucchiate 
con una gamba tagliata af- 
fìché non fuggano. 

1 sho-sho socialisti vanno 
matti per le sale cinemato¬ 
grafiche con poltrone nu¬ 
merate. Per difenderle dai 
parassiti della poltrona es¬ 
si fanno tre volte il giro del¬ 
l'orto trascinandosi dietro 
una scopa d’autore. 

Non stupirà sapere cho 
per gli sho-sho l'insulto più 
grave è «che tu possa trova¬ 
re il tutto esaurito*. 
























lettere dal paradiso 


Mi voleva Berlusconi 


Concimo n premi: nbbuonerò 500 in¬ 
ni di purgxorlo t chiunque indovini il no¬ 
me di limono un (lornnuetu corrotto che 
verrk fuori diU'incbleitl promana dnl- 
rAnoclnione lombarda del qiornaliitL 
Ho domandito ctimattina n Santi Rita, 
l’avvocata dell'Imponibile, te ritiene che 
riuniranno a individuare I ditoneeti. -E 
imponibile-, ha rlepoito, -perchè I più di¬ 
soleiti tono anche quelli che fanno più 
carriera-, 

II alitami per identificarli, però, ci ia- 
rebbe. Basterebbe pubblicare, aniichè le 
classifiche del libri più venduti, quelle 
deigiornallstl più venduti. Si inculereb¬ 
bero (li esclusi. Sull’ultimo -Espresso-, 
Piero Ottone ha dettato la graduatoria 
dei giornalisti più bravi. Per compietene 
di informaiione il prossimo -Espresso- 
uscirà in numero doppio e pubblicherà 
l'elenco dei più strami. 


gggggp*i*i* 


no poÙtiohe televisive, dove appaiono 
nell'autsntlci loro dimensione culturale 
molti noti gioniliiU che, qunndo scrivo- 


pria coglionaggine: come Lisi Nopleroni 
e Lidio Tacervi. 

Invece 1 giovani acattnnti imitatori di 
Giampaolo Pania - ma si, diciamolo - 
•ono ormai cosi numerosi che la Rai sta 
pensando a un programma dal titolo -Pic¬ 
colo Pana-. 

Nicola Trussardi ha esordito come cor¬ 
sivista sul -Tempo» con un articolo in di¬ 
fesa del pantaloni Jeans firmati. La redi- 
clone attende che il nuovo direttore «pie- 
«hi quello che c’è sotto. Nè si esclude che 
la Rai possa affidare a Barhlellinl Ami- 
dei la conduslone di un programma Intito¬ 
lato -Piccoli Pania-. 

Alla seconda rete della radiotelevisio¬ 
ne di stato è riuscita la titanica impresa 
di far apparire simpatico e coerente l’ez 
ministro De Michette. £ bastato metterla 
a confronto con Giampiero Mughinl, detto 


Giampl-ero-Mugblni-e-non-lo-sono-più. 
Avendo felicemente stersato in pochi an¬ 
ni dal -Manifesto- al -Giornale- di Monta¬ 
nelli, costui ha scoperto le delizie dell'es¬ 
sere di destra, e le ha teorizzate in un 
libro descrivendo l'orca,malico piacere 
del pentimento: peculiarità comune a 
quanti hanno fatto il sesssantotto e non il 
sessantanove. 

Ma la notizia veramente grossa della 
settimana è un'altra. Mi voleva Berlusco¬ 
ni. Si, per Canale 5. Mi ha fatto una di 

J uelle offerte a cui non si può dire di no. 
o non ho ancora accettato né rifiutato. Il 
deficit finanziario del paradiso è in rosso 
do quando San Francesco ha speso un pa¬ 
trimonio in mangime per uccelli. 

Berlusconi è stato molto deferente. 
Proprio da questa rubrica aveva appreso 
che so esprimermi passabilmente in ita¬ 
liano. Magari con qualche sbandata lin¬ 
guistica, no detto lo. E lui sorridendo: 
•Sempre meno della Bonaccorti-, 

Io pensavo — e l'idea mi divertiva — 
che mi avrebbe proposto di condurre una 
trasmissione intitolata, per esempio, 


Invece no. Berlusconi ha cominciato co¬ 
municandomi la retribuzione: centomila- 
miliardi di dollari al seconda Però non 
vorrebbe soltanto me. Per fregare la Rai 
che ha il trio Lopez-Marchesinl-Solengbl, 
vorrebbe a Canale 5 tutta la Santissima 
Trinità. 

Mi ha pure comunicato lo spot che do¬ 
vremmo recitare in coro a -Buona dome¬ 
nica-: -Ecco il dio che sa tutti i misteri - o 
può appagare tutti i desideri — grazie a 
Ferrochina Bisleri-, Io gU ho chiesto 
qualche giorno per poterci pensare e par¬ 
larne con gli altri. L'ostacolo più duro è lo 
Spirita Sauto, che su queste cose ha sem- 

E re un sacco difregne. Ma centomila att¬ 
ardi di dollari al aecondo non li prende 
neanche la Carré. 

Essere perfettissimo, creatore e signo¬ 
re del cielo e della lena. • 
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L’opinione di Molotov 


Non facciamo confusione 


di Antonello Obino 


Non ce ne va mai bene una. Questa vol¬ 
ta. per essere contro la De, bisogna vota¬ 
re a favore o, perlomeno, astenersi su 
Fani ani Cosi i socialisti, che hanno vota¬ 
to a favore, in realtà erano contro e i de¬ 
mocristiani, essendo a favore, si sono ov¬ 
viamente astenuti Votare contro ora si¬ 
gnifica essere a favore e votare a favore 
pere significhi essere contro. Altro che 
rivolutone copernicana, qui siamo in 
piena Babele e, ae Eraa ha difficoltà nel- 
l’adeguarsi al nuovi costumi, Molotov è 
completamente in tilt nel suo tentativo di 
aggiornamento politica 
Sembrava di essere in ona di quelle 
assemblee degli Organismi rappresen¬ 
tativi universitari pre-sessantottini, in 
ouei parlamentini universitari in cui ti 


del giorno e alla fine tn non capivi più 
niente. Infatti i demoproletari hanno ab¬ 
bandonato l’aula frastornati perché del¬ 
la generasione successiva, quindi ine¬ 
sperti al gioco. Ma tu Occhetto, tu Pe¬ 
truccioli voi sapevate bene cosa stavano 
facendo Crani e Pennella, voi come loro 
venite da quella scuola e, Cristo, si pote¬ 
va aache evitare che la De mantenesse il 
potere come al solito, mentre noi come al 
solito, ai restasse tagliati fuori. 

E la confusione che ne è seguita, dove 
la mettiamo? L’altro giorno in sezione 


c’era un compagno tutto felice perché, 
secondo lui, la De sta cambiando, è sulla 
via del pentimento, si è astenuta perché 
ha provato schifo a votare Fanfanl E co¬ 
me argomentava bene spiegandoti che 
prima aveva silurato Andreotti campio¬ 
ne dell’affarismo, poi Scalfaro «imbolo 
della aessuofobia e, infine, sul crociata 
Fanfanl si era persino astenuta, Secon¬ 
do lui De Mita starebbe facendo puliaia 
in casa, avrebbe bruciato gli uomini del 
vecchio corso per prepararsi a un nuovo 
e solido governo di unità naiionale con 
noi Povero illuso, non sa che gli sombie 
sono indistruttibili e per questo De Mita 
li manda avanti nei momenti difficili 
Ma ora andiamo alle elezioni e, atten- 

_r._!...__i ..... 


Spiegateci bene se per votare Pei biso¬ 
gna veramente votare Pei e non Pst o De, 
se astenendosi uno si astiene veramente 
o magari finisce che in realtà ha votato 
per questo o per quello senza rendersene 
conto. Non date niente per scontato, «pie¬ 
gateci bene se per votare bisogna ancora 
andare nei soliti seggi e se ormai è trop¬ 
po semplicistico fare una croce sol sim¬ 
bolo preferito e scegliere i candidati col 
solito numeretto. Di questi tempi non ai 
sa mal La politica sta diventando troppo 
complicata. 


di Renato Caìiigaro 



diario di scuola 


Idillio 


di Domenico Starnone 


«Taràssaco» ho buttato lì per Solofra 
Giusy, secchiona dall’animo sensibile. E 
le ho spiegato gomito a gomito alla fisi¬ 
atra: i campi oltre i binari, Solofra, ogni 
anno avvampano per il giallo accoccante 
del taràssaco. «Bellissimo» lei ha com¬ 
mentato commossa. E l’aria ora è immo¬ 
bile ~le faccio notare — e sì sente solo il 
vago brusio deU’auziano bidello Orlandi 
e degli studenti che gli stanno intorno a 
grappolo in un angolo del cortile, nonché 
la voce del collega Giovenale che detta: 
calcolare la derivata di non so che cosa e 
poi tace, mentre il sole avvampa anche 
su pezzi dì termosifone, cancellini, sche¬ 
letri di sedie e di banchi, buste di plastica 
per merende, tutto volato in giardino dal¬ 
le finestre durante il torpido inverno, ca¬ 
ra Solofra. 

•Bellissimo» lei allora mi ripete, la 
classe vuota alle nostre spalle, tutti in 
palestra: educazione fisica. Tranne Solo- 
fra, che è esonerata forse perché scrive 
poesie malinconiche. E tranne Timballo e 
Sinibaldi che hanno detto: abbiamo già 
un bel fisico, e sono rimasti a dirsi negli 
ultimi banchi cose segrete che nessuno 
deve sentire, mano nella mano. 

Difatti non riesco a captare niente, an¬ 
che ora che Solofra tace e contempla. E 
allora cerco almeno di sentire che sta di¬ 
cendo il bidello Orlandi al crocchio di 
studenti che ha intorno. Ma non si sente 
suono, e però che bisogno c’è di sentire: 

S uesta è la stagione in cui Orlandi da non 
ocente si fa docente ed è meglio dì un 
film a luci rosse. Sfiammeggia per bocca 
oscene ricordanze della sua vita di se¬ 
duttore di bidello e applicate di segrete¬ 
rie e professoresse e presidi al femmini¬ 
le, con tale dovizia di intimi particolari 


che sembra tutto vero e invece sì sa — è 
Orlandi che sogna vite diverse da quella 
che ha vissuto, densa di desideri impla¬ 
cati — cito per Solofra — ma sogna reali¬ 
sticamente e gli studenti gli credono e 
apprendono da lui cose che poi cerche¬ 
ranno di fare concludendo sconsolati: 
non riuscirò mai ad essere come il vec¬ 
chio Orlandi 

Nemmeno come il collega Pirrotta che 
ora incalza la collega Formella sempre 
io gramaglie (perché vedova da tre anni) 
e le dice aderendo, mentre lei si scosta e 
lui ancora aderisce: «Mi è bastato veder¬ 
ti e tutto il mio equilibrio si è inclinato». 
«Inclinato?» chiede Formella. «Inclinato?» 
sussurra Solofra, «Incrinato» ipotizzo la 
«Incrinato» corregge Formella. Inclinato 
ribadisce Pirrotta, aggiungendo: «Vedia¬ 
moci a pranzo». «No». «Allora a cena». 
«No». «A Merenda». «No». «Un Gelato, allo¬ 
ra». «Uno?» si meraviglia Formella. «Lo 
lecchiamo insieme» propone Pirrotta. 

«Che disgusto» sussurra Solofra, «Per¬ 
ché disgusto?» chiedo io. «I professori no» 
chiarisce Solofra. «Ma se avvampa 11 ta¬ 
ràssaco» io dico, «e l’estate già aUta calo¬ 
re arroventando gli scheletri metallici di 
banchi e dì sedie?». «Bellissimo» lei ap¬ 
prova. «Bellissimo che?» chiede Briganti 
Romina alle nostre spalle, di ritorno dal¬ 
la palestra. «Avvampa il taràssaco» io 
spiego indicando 1 campi gialli oltre ì bi¬ 
nari «Broccoletti spigati» risponde lei 
che è dì Mentana e sì intende dì campa¬ 
gna. «Troppo maturi e duri, buoni per le 
bestie». E poi a Sinibaldi e Timballo, lace¬ 
rando rumorosamente un loro suggello 
d’amore: «Starnone stava spiegando a 
Solofra come avvampa il broccoletto». 





































La propoita di modificare la Coaliturione, pena, (tendo 
al cittadini atranieri di calere eletti al Parlamento italia¬ 
no, ha aollevato conienti e ^erpicatiti. Tuttavia, per non 
rimanere a mani vuote in ceto di una eventuale approva¬ 
zione delle legge, i partiti ai ctanno gii muovendo tal mer¬ 
cato calerò per accaparrarti i nomi migliori. 

Punta aul ticuro la De, che ha gii contattato Henry Kia- 
ainger ed ha offerto un leggio ticuro a Karol Wojtyla, che 
però ha rifiutato per una questione di incompatibUiti di 
cariche. Al tuo potto è già alato ingaggiato l'argentina 
Alfontin, che per dieci miliardi ti è dichiarato felice di 
venire a far politica nel pane dove c’è gii Maradona. 

Non atanno con le mani in mano i tocialittL Martelli è gii 
volato a Bonn dove ha preio tegrelamente contatto con 
Willy Brandt, di cui prepara un clamoroto rientro. Si parla 
anche di una candidatura a aorpreta di Arafat, mentre è 
gii italo opzionato il bratiliano Pedraza, ala centro-tini- 
atra delITnternazionnle aoclallita. 

Il Pei ha guardato ad Eat, prenotando Glichetzky, un 
tano giovanotto eteroteaauale del Komiomtol, e offrendo 
a Ligaciov il collegio di Reggio Emilia. Non confermate le 
voci dell’ingaggio di Sting, voluto perionalmente da D'Ale¬ 
uta. Ai Polite earebbero andati in cambio Veltroni e ioidi. 

I repubblicani, dopo aver ricevuto un corteie -no- da 
parte di George Buth, ti tono orientati tull'attore Barri- 
eoa Ford e tul braoiliano Pedraza, libero dell'Internazio¬ 
nale repubblicana. Un milione di dollari il prezzo del ano ■ 
cartellino. 

Candidato liberale nel collegio di Bretcia aarà il giappo- 
nete Mitaubiihi, mentre n Calerla aaricapolittn il giova¬ 
ne imprenditore tudamerlcauo Pedraza, achierato anche 
dal looialdemocratici a Pavia. 

I radicali, dopo aver atteio invano una riipotta dallo 
acrittore Borget, al tono rivolti all'ingegnere francete Bel- 
ledouz, contaminato in una fuga dalla centrale Superphé- 
nlz, e all'attrice canadete Lolita Burnet, che i maligni di¬ 
cono contaminata dal tilicone. 

Dp tchiererà l’antibiotico anarchico Baetrim, e la dire¬ 
zione, che ai riunirà in aettimana, diteuteri ae accettare 
l'offerta di candidatura avanzala dal mediatore del giova¬ 
ne rivoluzionario andino Pedraza, di cui dice un gran bene 
l'intellettuale balco Herrera. 

Probabilmente tari verde (In firma è atteaa a giorni, 
l’ornilologa Anali Nin, e forte anche l'ecologiita brailli,* 
no Pedraza (famoio per i iuoi atudi anll'inquinamento da 
peli tuperfiui a Capocabana), tucul,però,ha gii meno gli 
occhi l’Union VaMotala. 

I mialini, icartala la candidatura di Waldheim ai Sena¬ 
to, puntano deciiamente tul dittatore indamericano Pe¬ 
draza, le cui lontane origini padovane intereiaano anche la 
Una Veneta. A 

lina deciiione verri preaa nei proiiimi giorni, 
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Il tango 
della 

settimana 

di Meri Lio 


Al disegno dì 

Renato Calltgaro dedichiamo 
il Tango «La ultima grela» 


PHHTKSTO Hi'iidtoCalltgaro rende viniv.i l'ossi'vNiom* dt'l fem- 
minili' di'! l.tngo Kusu «ili uomo la donna In pi imo piano e, 
mentre 1 «dira penetra noi muro. I ultima cade nella bottola 
itagli Interi il luUo in uno spano chiuso ove gli unici segni di 
esteino itono il comignolo e le bocchi* d’aria delle navi 
Immagini insoppi innbili di un infanzia e di un’adoleitcenza vis¬ 
suti' a iluenos Aires, iui il nostro Calltgaro dedita d disegno 
CONTESTO Come ognuno sa. il lunfardo è il gergo delle capita¬ 
li del Piala diffuso dal teatro popolare e dal tango 

TFSTO «lai ùltima grelo* di Aslor Piazzolla per la musica e 
Hot ac io rmer per le parole. Copyright 15)76 


Dal fondo delle cose 
nvvolta in una stola di freddo 
col sapore di chi i morto tante volte 
verrà l’ultima femmina 
fatale, briosa, sola. 
Quella che andava fra la pampa 
e le tenebre delle cicche 
col pane e il vino d r el tango 
dolcissimo che Arolas ha taciuto. 
Accanto al fango stanco della sua fronte 
le faranno una messa malandrina 
i mantici e le chitarre 
con pianti in sordina 
e molto mistero. 
Diranno addìo al suo tedio, 
alla tosse, dal dramma popolare, 
le pallide oiondone 
dei racconti di Tuàón, 
e dietro 1 portoni 
senza sonno, le tenutarie 
dalle tragiche chiome 
le daranno l’estrema unzione. 
Una raucedine di spleen e baggianate, 
tangando nella sua anima 
le brucerà la voce. 
E muta e in ginocchio si venderà svoglia¬ 
ta, 

senza vita e per due soldi 
alla bontà di Dio. 


Del fondo de las cosas 
y envuelta en una estola de frio 
con el gusto de quien se ha muerto mucho 
vendrà la ùltima grela 
fatai, canyengue y sola. 

La que andò entro la pampa 
tiniebla de los puchos 
con vino y pan del tango 
dulcisimo que Arolas callara. 

Junto al barro cansado de su frente 
le haràn su misa rea 
los fuelles y las violas 
Horando las sordina* \ 

tan misteriosamente. 

Despediràn su hastio, 
su tos, su melodrama, 
lag palidas rubionas 
de un cuento de Tuàón, 
y atràs de los portales 
sin snefto, las madamas 
de tragicas melensa, 
diràn su eitrema uncìón. 

Un sordo carraspeo de esplin y de maca- 
nas, 

tangueàndole en el alma 
le quemarà la voz. 

Y muda y de rodillat se venderà sin ga¬ 
uss, 

sin vida y por dos pesos 
a la bondad de Dios. 


Cari compagni, 

permettetemi di rispon¬ 
dere su Tango alla compa¬ 
gna Marinella Villanova. 

Io penso che non sìa né 
utile ne giusto prendersela 
piu di tanto per le numerose 
parolacce e qualche volga¬ 
rità gratuita e fine a se ste¬ 
sa di alcuni collaboratori di 
Tango (non di tutti: vedi ad 
esempio Michele Serra). In¬ 
fatti: 

1) Chi fa satira non può 
rispondere alle critiche ri¬ 
voltegli che con altra sati¬ 
ra: mestiere «oblige«. Lo si è 
visto con la storia di Guttu- 
so. 

2) fi giusto che Tanto uti¬ 
lizzi la propria autonomia. 
Questo è un terreno sdruc¬ 
ciolevole. C’è, e giustamen¬ 
te, un’obiezione di principio 
contro le censure (anche, se 
secondo me, molte sono 
supposte tali per eccessiva 
permalosità). 

Risiedo da sedici anni al¬ 
l’estero, a contatto quoti¬ 
diano, per motivi di lavoro, 
con dodici nazionalità di¬ 
verse, ciascuna con diversi 
costumi. Mi ha sempre col¬ 
pito il compiacimento dei 


Caro Sergio, 
bene (o quasi) riprendere 
Atomino (dal «nucleo»», 
buono come si sa!) per quel 
che succede tra nucleare e 
antinucleare», però Atomi¬ 
no (e il sottoscritto) non so¬ 
no d’accordo per 
queU’«ADDIO* («Tango», n* 
54) e cosi ecco una risposta 


nostri connazionali neilìn- 
farcire di parolacce, be¬ 
stemmie ecc. il linguaggio 
quotidiano. Le donne in mi¬ 
sura sempre crescente man 
mano che il processo di «li¬ 
berazione- avanza. All'op¬ 
posto, mi ha sempre colpito 
quel modo di esprìmersi, 
quasi piatto, privo di riferi¬ 
menti sessuali e religiosi, di 
chi si è liberato veramente 
da tempo, come i danesi e 
gli olandesi. E ciò a prescin¬ 
dere dall'età. 

Le parolacce di Tango mi 
ricordano le bestemmie dei 
cattolicissimi veneti. Non 
mi scandalizzo, ma mi chie¬ 
do con tristezza quanto ci 
vorrà ancora perché l’ita¬ 
liano medio diventi vera¬ 
mente laico, cioè privo sia 
di bigotteria che del piace¬ 
re della dissacrazione. 

Evidentemente anche a 
queste obiezioni si può ri¬ 
spondere con altra satira, 
cosi il problema è bell’e 
schivato». C'i solo da aspet¬ 
tare che l'evoluzione natu¬ 
rale porti un po' più avanti 
il livello dì emancipazione. 
Allora la parolaccia fine a 
•e stessa scomparirà da so¬ 
la per mancanza di uditori 
Lino Miconi - Bruxelles 


(che potrai adoperare o no) 
piuttosto chiara, mi pare, 
dove l'«ADDIO» con un bel 
punto esclamativo lo dà lui, 
Atomino, e chi s'è visto s’è 
visto, Scusa il disturbo e 
credimi sempre tuo estima¬ 
tore e naturalmente anche 
del tuo «nostalgico- Bobo. 
Caramente 

tuo Vinicio Berti 



Hanno collaborato a questo numero- 
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Raffaella Carrà 


di Gino e Michele 


Bologna - Roma - Net - Work: 
il travolgente successo della 
anchor-woman più «In» 
becille della Rai che dal nulla 
divenne ben presto niente 
ballando al ritmo delle banco-note 


R affaella Peiioni in 

arte Carrà, nasce dal¬ 
la Resistenza, a Bolo¬ 
gna nel 1943. II padre, un 
bagnino di Belluria con 
l’hobby della danza (fu il 
primo a ballare il tip tap 
sulla sabbia) le insegna i 
primi passi e a soli 14 anni 
la iscrìve alla scuola di dan¬ 
za classica del Teatro Co¬ 
munale di Bologna. Raf¬ 
faella studia sodo e a 7 anni 
é già così brava che Gianni 
Boncompagni le chiede di 
diventare la sua ragazza. 
Raffaella non ha molta 
esperienza (giusto qualche 
flirtarello coi partigiani, 
che ogni tre imboscate ave¬ 
vano diritto a una campo¬ 
rella) e prima di accettare 
gli domanda se non lo spa¬ 
venti la sua età. Ma Bon¬ 
compagni la tranquillizza 
dicendo che effettivamente 
con una dì 7 anni non si era 
mai messo, ma che con quel¬ 
le di 5 e 6 non aveva mai 
avuto problemi. 


Trasferitasi cosi a Roma 
al seguito del suo pigmalio- 
ne, Raffaella studia da «Ha 
Ruskaja e a 18 anni si iscrì¬ 
ve al centro sperimentale di 
cinematografia. È qui che 
un giorno la vede Gino Cer¬ 
vi, e subito decide dì farla 


debuttare nella commedia 
di De Obaldia «Del vento 
tra i rami del sassofrasso». 
Nonostante la parte non sia 
delle piu facili (il saisofrat- 
so è un albero a largo tron¬ 
co e le cosce della giovanis¬ 
sima Carrà non sono anco¬ 
ra quelle belle sequoie sulle 
quali in seguito tanti inna¬ 
morati scolpiranno cuorici- 
ni) Raffaella se la cava di¬ 
gnitosamente. 

Molti registi 
la notano e l'Associazione 
Italia Nostra proclama la 
sua regione pelvico-femo- 
rale «zona di alto interesse 
ecologico*. Cominciano cosi 
le escursioni guidate — la 
visiteranno tra gli altri 
Frank Sinatra e Roberto 
Boninsegna — ma Raffaella 
non dimentica il suo primo 
amore e, tornata da Tarzan 
Boncompagni, studia con 
luì le possibilità di un gran¬ 
de lancio televisivo. L’occa¬ 
sione arriva con l'edizione 
del 1970 dì Canzonissìma. 
La Carrà si prepara a pun¬ 
tino e non trascura nulla. 
Per prima cosa strappa il 
sarto personale a Moira 
Orfei. Si tratta di Momba- 
sa, uno scimpanzé un po gay 
che in seguito vestirà anche 
Liberare e Stepbanie di 
Monaco, due personaggi 


stravaganti e‘ effeminati 
come lui. Poi, insieme con 
Boncompagni, si sceglie le 
canzoni: -Come è bello far 
l’amore da Trieste in giù»; 
«Ma che mu, ma che mu, ma 
che musica maestro»; «Chis¬ 
sà se va, chissà se va, chis¬ 
sà se va, se va!-. Certo sono 
solo canzonette, ma se non 
ci fossero state, siamo sicu¬ 
ri che oggi esisterebbe Toto 
Cutugno? Infine cambia il 
coreografo, ed è proprio 
Mombasa a presentarle 
Sergio Japino, più cono¬ 
sciuto neli’ambiente con lo 
pseudonimo di «Fred Astai- 
re della jungla». 

A rrivano così ì primi 

successi e dopo la 
Canzonissìma del ’70, 
ia Carrà si ripete in quella 
del '71 — in cui mostra l’om¬ 
belico 15 anni prima e 15 
chili dopo Anna Oxa — e in 
quella del ’72. Così alla so¬ 
glia dei 30 anni Rsffaella è 
la soubrette piu popolare 
d'Italia. Ma con la fama ar¬ 
rivano anche i primi proble¬ 
mi. Gianni Boncompagni, 
geloso di Japìno, la lascia e 
per dimenticarla sì mette 
con la figlia di una yicina di 
casa di 16 anni (natural¬ 
mente era la vicina di casa 
ad avere 16 anni: la figlia 


diceva si e no «mamma»). 
Anche la Rai comincia a 
manifestarle indifferenza. 
Ma la Carrà non è artista 
da accettare ridimensiona¬ 
menti. Così vaceina Japino 
e parte per il Sudamerìca. 
Raffa non fallisce questa 
scommessa: le bastano po¬ 
chi mesi e l'Argentina è ai 
suoi piedi. Fa film, concerti, 
riempie gl: stadi, grazie al¬ 
la televisione entra in mi¬ 
lioni di case. Tra i bambini 
dì Baires la Carrà è ormai 
più popolare di Biancaneve, 
Japino di Tom e Jerry. Al 
suo esilio dunque Raffaella 
non ha più niente da chiede¬ 
re e decide così di rientrare 
in Italia. Ad attenderla tro¬ 
va Gianni Boncompagni 
che, sfogliando un catalogo 
delia Chicco alla ricerca di 
ispirazioni per un regalo 
d’anniversario, le propone 
una trasmissione in una in¬ 
consueta fascia mattutina. 

N ASCE così «Pronto 
Raffaella» un pro¬ 
gramma ormai miti¬ 
co, dove non solo si contano 
i fagioli, ma addirittura sì 
compiono miracoli: la Carrà 
guarisce bambini, Boncom¬ 
pagni li visita. Il successo è 
Raffaella Carré in uno dei suoi soliti deliziosi modelli studiati clamoroso. Raffa è al setti- 
appositamente per lei mo cielo e per premio viene 



promossa alla prestigiosa 
«Domenica in». Purtroppo, a 
una convention di stilisti, 
muore Mombasa, l’ostinato, 
vecchio scimpanzé che non 
aveva mal voluto cucire col 
ditale. La Carra è distrutta: 
come si vestirà adesso? Per 
fortuna le viene io aiuto un 
vecchio amico: Darìx Tognì 
che le offre spontaneamen¬ 
te il suo sarto, Nairobi, in 
grado di garantire una cer¬ 
ta continuità dì immagine. 
Per Raffa è l’apoteosi, non 
c'è settimanale che non le 
dedichi almeno una coperti¬ 
na: con un lingotto in mano 
è addirittura su Gente Mo¬ 
ney; con Japino in braccio 
su Airone. Normale quindi 
che Silvio Berlusconi le fac¬ 
cia ponti d’oro. Le trattati¬ 
ve sono lunghe, ma final¬ 
mente si giunge a soluzione: 
davanti a Berlusconi in per¬ 
sona Raffaella Carrà firma 
il suo contratto miliardario, 
mentre per Sergio Japino è 
sufficiente fare si con la te¬ 
sta, I giochi sono fatti, thè 
show must go on. 

Ma dove sono finiti i tem¬ 
pi del tip tap sulla sabbia? 
Dove i tempi «Del vento tra 
i rami del sassofrasso»? Chi 
lo sa risponda. Oggi posso¬ 
no telefonare gli abbonati 
dì Umbria, Basilicata e 
Marche. 




























RISULTATI 

ASCOLI 

INTER 

1 

0 

AVELLINO 

ATALANTA 

2 

1 

COMO 

NAPOLI 

1 

1 

FIORENTINA 

TORINO 

0 

0 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

2 

1 

MILAN 

ROMA 

4 

1 

UDINESE 

EMPOLI 

3 

0 

VERONA 

BRESCIA 

4 

1 
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CLASSIFICA 


NAPOLI 

40 

INTER 

37 

JUVENTUS 

36 

VERONA 

34 

ROMA 

33 

MILAN 

33 

SAMPDORIA 

31 

AVELLINO 

26 


COMO 

25 

TORINO 

24 

FIORENTINA 

23 

BRESCIA 

22 

ASCOLI 

21 

EMPOLI 

21 

ATALANTA 

19 

UDINESE 

_ 


Napoli, è Carnevale 


Scudetto 

Gli azzurri a Como 
strappano un pari 
ma l’Inter ora è a -3 


Uefa 

La Juve «elimina» la Samp 
Milan e Verona 
a due passi dall’Europa 

Retrocessione 

L’Ascoli ritrova la strada 
della salvezza 
L’Atalanta vede la B 



Mtndwu (a sinistra) • Carnevala esultano dopo » sospirato pareggio 


GLI EROI DELLA DOMENICA 


Un «17» 
per Eriksson 


B Va bene, io confesso ho 
avuto una strizza come quella 
che deve prendersi quel fru¬ 
gale tta di Martelli se Craxi 
batte i pugni sui tavolo È stato 
quando dalla radio ho saputo 
che il Napoli stava perdendo e 
la Juve stava vincendo e mi 
sono detto che adesso il sor* 
passo poteva avvenire, ma ad 
opera delia Juve Mica mente, 
ma sarebbe stata una barba 
da morire, con l'Avvocato che 
si becca un altro scudetto Poi 
il Napoli ha pareggiato e ho 
smesso di sudare male che 
vada si arriva a uno spareggio 
e San Gennaro qualche cosa 
potrà ben fare, anche se or* 
mal è un santo di serie B 
Le cose, invece, si mettono 
male per la Roma, che con il 
papa «empie In giro ha delle 
difficoltà negli ammaniglia- 
menti, L'umiliazione, per I 
gialloross), è di quelle brutte 
prenderle va bene, ma pren¬ 


derne un sacco dal Mtlan è 
disdicevole come farsi frega¬ 
re da Nicolazzi Ma la (accen¬ 
da era nell aria hanno rac¬ 
contato I telecronisti che pn- 
ma della partita a San Siro si è 
avvertita una robusta scossa 
di terremoto, in realtà erano i 
rossoneri che si scaldavano 
Difatti il Milan ha investito la 
Roma come una forza (elilin¬ 
ea 

Virdis ha segnato tre gol, 
che aggiunti a quelli di pnma. 
fanno 17, un numero che por¬ 
terà male, ma che per il mo¬ 
mento ha portato male solo a 
Sven Goran Eriksson, che è « 
bello, ha un nome da sogno, 
ma ormai sembra un materas¬ 
so. Ha portato male a Sven 
Goran Eriksson, ma ha creato 
dei grattacapi anche a Berlu¬ 
sconi con Virdu che segna 17 
gol, cosa se ne fa di Gullit? 
Dicono i bene informati che 



l'Ingegnere avrebbe in animo 
di mollarlo e con i soldi che 
risparmia si prenderebbe 
quella (orosetta di Sandra Mi¬ 
lo, che ha un pregio e un difet¬ 
to il pregio di essere amica di 
Craxi che è amico di Berlu¬ 
sconi e il difetto di essere 
troppo amica di Craxi al con¬ 
gresso di Rimini - dice lei • gli 
ha mandato un mazzo cosi, di 
fiori, ben inteso, che costava 
un milione e mezzo roba che 
se questi vezzi li mette in nota 
spese manda a ramengo an¬ 
che il Beriusca, che proprio 
pef questo, si dice, avrebbe 
nelle chioccile di prendere 
Van Basten e mandar via Do- 
nadoni. Nell’ambiente uno 
che si chiama Donadoni stona 
un po' si chiamasse Prandi- 
doni sarebbe più indicato. 
L'altro, Invece, si chiama Ba¬ 
sten, che in milanese vuol due 
che gli bastano. E se è conten¬ 
to lui.. 


Di nuovo Ferrari 


Alboreto riporta sul podio 
di Imola 

la casa dì Maranello: 
llOmila l’applaudono 


DAI NOSTRO INVIATO 


WAIT1H QUAQNCU 


■V IMOLA U Ferrari sul cir¬ 
cuito di casa ritrova il guizzo, 
se non vincente comunque 
tale da farla tornare Ira le 

g randi protagomate del mon- 
lale di Formula \ Il terzo po¬ 
sto di Michele Alboreto (die¬ 
tro Manseil e Senna) salutato 
con ritrovato calore dal pub¬ 
blico Imolese che una setti¬ 
mana fa aveva trattato le «ros¬ 
se» con distaccata sufficienza, 
è tanto più Importante in 
quanto giunto al termine di 
una prestazione convincente 
U nuova monoposto di Mara¬ 
nello rispetto al debutto brasi¬ 
liano ha fatto segnare un note¬ 
vole passo m avanti sul piano 
dell'affidabilità Deve ancora 
migliorare net telaio ma si ha 
la sensazione che il lavoro di 


John Bamard alla lunga potrà 
pagare II ritiro di Berger non 
ha completato U quadrp co¬ 
munque positivo per la scude¬ 
ria modenese 
Ora non resta che attende¬ 
re altri progressi nei due pros¬ 
simi impegnativi appuntamen¬ 
ti di Spa e Montecarlo 
La Ferrari a Imola non cen¬ 
trava Il podio dal 19B4 in 
quella occasione René Ar- 
noux arnvò alle spalle del vin¬ 
citore Prost len i 110 mila 
spettatori per alcuni gin han 
no potuto applaudire una vet¬ 
tura del Cavallino al coman¬ 
do sul circuito del Santemo 
non accadeva dal I9B5 quan¬ 
do Johansson passò m testa 
alla corsa a pochi gin dalla fi¬ 
ne per poi nmanere però sen¬ 
za benzina 
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BIBITA GASSATA UFFICIALE 


CAMPIONATI 
MONDIALI M ATLETICA 

ROMA 

29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

DOVE CE’ SPORT CE’ COCA-COLA. 


l’Unità 1 r\ 

Lunedì I 

4 maggio 1987 XXJ 































Risultati e Classifiche 



ASCOU 

Arbitro: Pieri di Genova 
Marcatore. 42 Agostini 

AVELUNO ATALANTA 2-1 

Arbitro: Rivetto di Torino 
Marcatori: 43' Dirceu, 57' Benedetti, 62' In¬ 
cocciati 

COMÒ NAPOLI M 

Arbitro: Bergamo di Livorno 
Marcatori: 63' Giunta, 76' Carnevale 


FIORENTINA TORINO 0-0 

Arbitro*. tanghi di Roma _ 

JUVENTUS SAMPDORIA 2-1 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Marcatori: 48' Manfredonia, 56' Serena, 73* 

Viali! 


28. GIORNATA 


CLASSIFICA 

■ai tAnoc 

PARTITE 

_ RET| Media . 

IN CASA 

RETI FUORI CASA RETI 

SQuAUnc 

Giocata Vinte Pari 

Parsa Fatta Subita Vinta 

Pari Parse 

Fatte Subite Vinte Pari Perse Fatte Subite 


Arbitro: Laneae di Messina 

Marcatori: 9‘ Bonìek, 26' 62’ e 64' Virdla, 

68’ Don adoni 

UDINESE EMPOLI SUO 

Arbitro: Pensila di Frattsmaggiore 
Marcatori: 10' Bertoni, 34’ Pesa, 40’ Branca 

VERONA BRESCIA 

Arbitro: Redini di Pisa 

Marcatori, 6 ' e 63' Verza, 65' Da Agostini, 

79' Di Gennaro, 80' Sacchetti 


BÀRI MODENA 50 

Arbitro: Pucci di Firenze 

Marcatori: al 19' Cowana (B), 62 Bergossi 

(B), 73' autorata Bruno 

CESENA CAMPOB. T? 

Arbitro' Lombardo di Marsala 
Marcatori: al 13' Trainilo, 19' Maestripierl 
ICA) _ 

CREMONESE AREZZO 2-0 

Arbitro: Sava di Conegliano 

Marcatori: al 2' Chiorrl <C), 28' Bongiorni (C) 

QENOÀ CATANIA ZÒ 

Arbitro: Di Cola di Avazzano 

Marcatori: al 59' Miieti <G). 75' autorità Ai- 

Navi 

LAZIO 8AMBENED. 0-0 

Arbitro: Cornlftl di Ford 


■* u 


CANNONIERI 

17 RETI- VIRDIS (Mtlan. nella foto) 

11 RETI: ALTOBELLI (Interi 

10 RETI: DIA2 (Fior ), MARADONA (Napoli) 

• RETI: SERENA (Juve). VIALI! (Semp) 

7 RETI: MAGRIN (Atalanta), GRA2IANI (Udine- 
•e). ELKJAER (Varons) 

• RETI: DIRCEU, ALESSIO (Avellino), MAN¬ 

FREDONIA (Juventua), CARNEVALE 
(Napoli), MANCINI (Sampdaria) 

6 RETI: INCOCCIATI (Atalanta); GIORDANO 
(Napoli): GRITTI (Brascia); BERGREEN 
e DESIDERI (Roma), BRIEGEL (Sam- 
pdoria); KIEFT (Tarino). GAUA a 
VERZA (Varona) 

4 RETI: STROMBERG (Atalanta): BENOETTI 
(Avellino), GIUNTA (Como); BAGNI 
(Napoli), ANTOGNONI c BERTI (Fioren- 
tina), GARUNI Untar), ROSSI (Varona), 
AGOSTINI, BONIEK a PRUZZO (Roma), 
CABRINI (Juva), PACIONE (Varona) 


MTE 


JUVENTUS 


PROSSIMO TURNO KULAN 


ATALANTA-INTER 

BRESCIA-ASCOLi 

EMPOLI-AVELLINO 

MILAN-COMO 

NAPOLI-FIORENTINA 

ROMA-SAMPDORIA 

TORINO-UDINESE 

VERONA-JUVENTUS 


«AMFPORiA SI 

AVELUNO _ 26 

COMO _ 26 

TORINO _ 26 

FIORENTINA 23 

SRE6CIA _ 22 

ASCOU _ 21 

EMPOU _ 21 

ATALANTA 16 

UPR9E6E • (-6) 14 

* L'UcSnaaa è matematicamente retri 


28 15 10 


28 15 


28 13 10 


28 12 10 


28 12 9 

28 13 7 

28 11 9 

28 7 12 

28 5 15 

28 7 10 

28 7 9 

28 7 8 

28 6 9 


28 6 11 

«u lo ur, e 


- 2 

8 

- 5 

12 

- 6 

10 

- 8 

IO 


6 35 24 - 


7 36 26 - 9 8 4 

8 31 21 - 9 8 4 

8 31 21 -11 8 4 

9 28 37 -16 4 8 

8 16 19 -17 3 9 

11 23 28 -18 6 5 

12 28 34 -19 6 4 

13 22 30 -20 7 4 

13 15 31 -21 4 4 

14 12 32 -21 5 6 

15 21 31 -23 6 4 

11 24 38 -19 5 6 


25 9 


1 25 6 


1 23 9 


1 26 12 


2 23 9 

2 17 6 

2 23 8 

2 13 IO 

2 11 9 

3 15 11 

4 20 15 


12 9 

16 16 



9 12 


6 13 17 

6 14 15 

6 8 13 

7 15 27 

6 5 10 

8 8 17 

8 8 19 

10 8 25 

7 8 18 

11 5 25 

11 9 22 

8 8 22 


MESSINA TRIESTINA 1-0 

Arbitra: Turar, di Cagliari 
Maraatora: al 71 Napoli (MI 

PARMA BOLOGNA SM) 

LtaTgft. 87* Vilotl (F, 


PESCARA VICENZA 2-0 

Arbitro: Bruschini di Firenze M 
Marcatori: al 65' Bosco (P), 87' Pagano (P) 

PISA lecce £2 

Arbitro-. Magni di Bergamo, , 

Marcatori: all‘8' Cecconi (P), 24 Barbai (L), 
J5JJ’ Ctcconi IP). 64' Paaculli (U, 93’ Cecconi 

TARANTO CAGLIARI M 

a rbitro: Vecchiatlni di Bologna 
lercatorl; al 19' Gridali) (T), 28' Pulga (C) 




CANNONIERI 

li' REBONATO (Pescara) 

13. NICOLETTI (Cremonese) 

13. FRUTTI (Modani), DE VITIS 
(Taranto) 

10: VAGHEGGI (Campobasso). 
S1MONINI (Cesena): BAR- 
BAS (Lacca) 

9 . MARULLA (Ganoa) 

9 . CIPRIANI (Genoa), CECCO- 
NI (Pise) 

7: UGOLOTTI (Arazzo), MON¬ 
TESANO (Cagliari); SOR- 
BELLO (Catania). BOflTO- 
LOZZi (Parma): PASCULU 
(Laccai; PAGANO (Pascerai 

PROSSIMO TURNO 


AREZZO-P1SA _ 

BARI-CESENA 

CATANIA-TÀRANTO 

BOLOGNA-CAGUARI 

CAMPOB ASSO-CREMONESE 

LECCE-GENOA 

MODENA-MESSINA 

SAMBENEDETTESE-PESCARA 

TRIESTJNA-LAZIO 

VICENZA-PARMA 


31 e GIORNATA 


CLASSIFICA 



PARTITE 


RETI ^ IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 


Gl 

VI 

Pe, 

Pa. 

Fi Su. In » W. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa 

Pa. 

Fa. 

Su. 

PISA 

37 31 

14 

9 

8 

34 26 -10 12 

3 

i 

27 

12 

2 

6 

7 

7 

14 

CREMONESE 

37 31 

13 

11 

7 

30 23-IO IO 

6 

0 

19 

5 

3 

5 

7 

11 

18 

QENOA 

36 31 

10 

18 

5 

38 28 -11 IO 

8 

0 

27 

IO 

0 

IO 

6 

9 

18 

CESENA 

SS 31 

12 

12 

7 

31 24 -ti 11 

4 

i 

22 

6 

1 

8 

8 

9 

18 

PESCARA 

3S 31 

13 

9 

9 

37 29 -12 10 

6 

i 

25 

9 

3 

4 

8 

12 

20 

PARMA 

3B 31 

9 

17 

6 

24 17 -12 9 

8 

i 

18 

5 

0 

11 

4 

6 

12 

MESSINA 

35 31 

12 

11 

8 

26 21 -11 11 

4 

0 

19 

5 

1 

7 

8 

7 

18 

■ARI 

32 31 

8 

16 

7 

28 24 -14 8 

8 

1 

15 

7 

2 

8 

6 

11 

17 

LECCE 

32 31 

10 

12 

9 

30 29 -14 9 

6 

1 

19 

7 

1 

7 

8 

11 

22 


Totocalcio 

Schtdina vinemf 

ASCOU-INTER 1 

AVELLI NO-ATALANTA 1 

COMO* NAPOLI X 

FIORENTINA-TOPINO X 

JUVE NTUS-SAMPDORIA 1 

MI LAN-ROMA 1 


UDINESE-EMPOLI 1 

VERONA-BRESCIA 1 

PAR MA-BOLOGNA 1 


CATTIVI DELLA A 

SCOU. _ Ammoniti Agostini e Fanone 

TAL ANTA. Ammonito Barcolla 


ASCOU. 

ATALANTA. 

AVELLINO. 

BRESCIA. 

COMO. 

EMPOU. 

FIORENTINA. 

INTER. 

JUVENTUS. 


MILAN. 


NAPOU. 


ROMA. 


BAMPOORIA. 


TORINO. 


Ammoniti fi 
Ammonito 
Ammoniti r 
Ammonito: 
Ammonito 
Ammonito. 
Ammoniti, r 
Ammonito- 
Ammoniti: f 


Ammoniti: r 


Ammonito: 


Ammonito 


Ammonito: 


Ammoniti: r 


Ammonito: 


Ammoniti: I 


nessuno _ 

: Beccalossi _ 

Torio sco_ 

. Brambati _ 

nessuno _ 

• Ferri 

Brio, Manfredonia e Soldè 


nessuno 


: nessuno 


Conti 


: Mancini 


neaauno 


>: Susic 


De Agostini e Fontolan 


TRIESTINA (-41 
MODENA 
LAZIO (-•)_ 


AREZZO 



l'Unità 

Lunedì 

4 maggio 1987 


















































































































































































































































































































Sport 


Como 

Napoli 


Pareggio nell’aria sin dai primi minuti 

D gol di Giunta rischia di 

rovinare la festa. Ma ci pensa Carnevale 


Scudetto col brivido 


PAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■* COMO. Un punto a me 
uno a te. Napoli e Como via 
felici e contenti verso i propri 
ben diversi destini. Per lo scu¬ 
detto hanno lavorato ieri In 
quel di Ascoli. A Como i prò- 
grammi calcistici erano altri, 
del tutto in sintonìa con quelli 
di migliaia di famiglie che da 
venerdì si erano trasferite in 
riva al lago per il megaponte 
di maggio. Il Napoli con an¬ 
nessi numerosissimi triosi. il 
Como e i soliti pochi aficiona¬ 
do* avevano in programma 
semplicemente una tranquilla 
domenica, poche emozioni, 
palla avanti ma con prudenza. 
Pareggio prevedibile e cosi è 
stato, nonostante un inciden¬ 
te di percorso che il cielo ha 
provveduto a punire con un 
diluvio biblico. 

La domenica che ha dato al 
Napoli la definitiva spìnta ver¬ 
so lo scudetto da tempo gua¬ 
dagnato ha avuto, per colpa di 
un certo Giunta, ben dodici 
minuli di calcio vero, con an¬ 
nessi entusiasmi, -sfottò» e 
paure. Il giovane Salvatore 
Giunta era entrato al 58' e da 
molto tempo il Napoli se ne 
stava dormiente. Airimprowi- 
so il Como si è ritrovato quasi 
inconsapevolmente davanti a 
Garella, dove è iniziato un bal¬ 
letto strano che Giunta ha in¬ 
terpretato come un arrembag¬ 
gio. E al 62'. su cross di Mat¬ 
tel, il giovanotto ha incornato 
felice in rete, Cosi il Napoli ha 
dovuto cominciare a giocare 
a pallone, con il Como a lare 
mucchio davanti al proprio 
portiere, Nel Napoli si sono 
dati da fare Giordano, i‘appe¬ 
na entrato Volpecina. Roma¬ 
no e pochi altri; due o tre 
cross di fila, due uscite fatico¬ 
se di Paradisi, boati di esalta¬ 
zione e paura dei tifosi napo¬ 
letani appollaiati proprio )l so¬ 


pra e al 75’ l’ordine è ristabili¬ 
to con un colpo da due passi 
di Carnevale, preceduto da 
una decisiva canea a Paradisi. 

Fine della festa, in campo è 
ripreso vistoso l'esercizio del¬ 
la -melina», cosa che Marado- 
na ha deciso di onorare esi¬ 
bendosi finalmente in ire-pas- 
saggi-ire a Garella e un paio di 
palle spedite fuori campo. Il 
cielo era intanto diventato ne¬ 
ro, esattamente come narrano 
le leggende che si rileriscono 
a terribili ire divine. Buio pe- 


COMO _ 1 

NAPOLI __1 

MARCATORI: 63’ Giunta, 76’ Carnevale. 

COMO: ParadUi; Tempestai, Bruno; Centi, Maccoppi, Altiero; Mattel, 
Invcmizzi, Borgonovo, Notarlstcfano (62' Casagrande), Todesco 
(59' Giunta). (12 Briglia, 13 Guerrini, 15 Moz). 

NAPOLI: Garetta; Bruscolotti (6S‘ Muro), Ferrara; Bagni, Ferrarlo, 
Renica; Carnevale, Sola (62' Volpecina), Giordano, Maradona, Ro¬ 
mano. (12 « Fusco, 13 Boiardi, 15 Claretti). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno K 

NOTE: Angoli 4-2 per il Como. Odo coperto, pioggia intensa hd 
finale, campo in buone correzioni, spettatori 2Smila. Ammonito 
Tedesco per gioco scorretto. 


con i picciotti costretti a scap¬ 
pare fuori detto stadio senza 

COMO 


NAPOLI 


gioie dello scudetto. 

Parottt 

e 

Garetta 

6.5 

mani sull'atteso scudetto ma 

Tamponisi 

6,5 

BruaeototU 

6 

prima ha dovuto subire un bel 

Brino 

6 

Fan ara 

6 

che perché l'giocatori erano 

Cono 

6.5 

Bagni 

5.5 

altrove. Il Como era consape- 

Maccoppi 

6 

Ferrar» 

6 

voto ma aveva più determina- 

Altvaro 

6 

Renica 

e 

sto che una vittoria sarebbe 

Mattai 

6 

Carnevala 

5.5 

delle «tacite» intese. Per cln- 

1 rivammi 

6 

Sola 

5.5 

quanta minuti la capolista non 

Borflooovo 

5 

IVoipactna 

6,5) 

Paradisi, anzi rarissime erano 

Notar (statano 

5.5 

Giordano 

6,5 

state addirittura le entrate in 
area di Giordano e Carnevale. 

Todaaco 

6 

Maradona 

6 

1 comaschi nella ripresa han¬ 
no messo nel loro correre un 

(Giunta 

6.5) 

Romano 

e 


pizzico di pepe, ma era so¬ 
prattutto scena, fino aJI'entra- 
ta Bobinatrice di Giunta, La re¬ 
plica del Napoli è stata co¬ 
munque degna del titolo inci¬ 
piente e del campionato mo¬ 
desto. Avanti a testa bassa, 
palle a spiovere e gran sgomi¬ 
tare sottoporta, con capitola¬ 
zióne di Paradisi accolta sen¬ 
za le proteste che In una gara 
normale sarebbero seguite al¬ 
la spinta di Carnevale al por¬ 
tiere. Ma quel pari era proprio 
aerino! 


_ L'ARBITRO _ 

■i COMO. Per un tempo Bergamo ha arbitrato con gli occhi 
puntati su Borgonovo e Ferrara. A giudicare dai fischi, i due 
sembrava si scannassero. Ogni contatto una punizione, una 

ricetta che il direttore di gara livornese ha poi esteso a tutti gli 
altri contribuendo cosi a quelli che erano i propositi di fondo: 
annullare sistematicamente tutto. Fuori dal copione da registra¬ 
re una ammonizione (preventiva?) a Todesco. Del povero Para¬ 
disi strattonato e poi marciato amen. □ Gt.P. 


A Napoli 

Paura, 
poi esplode 
la gioia 


■■ NAPOLI. Spari di morta¬ 
retti, suoni di clacson e cortei 
per le strade cittadine: cosi I 
tifosi napoletani hanno festeg¬ 
giato il favorevole risultato 
esterno della loro squadra a 
Como, giumo in contempora¬ 
nea con la sconfitta dell lnter 
ad Ascoli. Appena concluse le 
partite, si sono uditi in città gli 
spari di numerosi mortaretti. 

A poco a poco, in numerose 
zone, tifosi di ogni età si sono 
riuniti formando cortei che 
hanno attraversato le strade 
del centro. Numerosi gli stri¬ 
scioni azzurri apparsi in città, 
tra cui quelli raffigurami il Ve¬ 
suvio dalla cui bocca fuorie¬ 
sce del fumo tricolore, oppure 
il volto di Maradona, ed un 
grosso striscione bianco sor¬ 
montato dal tricolore e con 1 
disegnato un grosso cuore az¬ 
zurro al centro. Un punto di 1 
raccolta dei tifosi è stata piaz¬ 
za Trieste e Trento, vicino ai ' 
palazzo Reale. In quella zona i 
tifosi hanno inscenato baili e 
canti, mentre nella attigua via 1 
Nardones, che collega il cen¬ 
tro con i quartieri spagnoli, è 
stato issato un cartello con di¬ 
segnato uno scudetto e con la | 
scritta: «Me dlcìstì e si’na sera 
e maggio». Una ventina dì ra¬ 
gazzi tra i dieci e i dodici anni : 
hanno percorso a piedi via To¬ 
ledo, da piazza Dante a piazza I 
Trieste e Trento, portando un 
grosso striscione tricolore che j 
hanno fatto passare sui tetti ! 
delie automobili bloccate in i 
fila indiana. { 



Urta piazza del centro di Napoli invasa dai tifosi in festa 


Maradona 
«Il Como 
meritava 
l’Uefa» 


■i COMO II Como, contro 
gli uomini allenati da Bianchi, 
sembrava aver trovato quella 
grinta, quella determinazione 
offensiva che l’ayeva imposto 
agli onori della cronaca calci¬ 
stica nei primi scorci di cam¬ 
pionato. A mezzo campo si 
sono visti anche quegli sprazzi 
di gioco a memoria che ne 
aveva fatto la squadra rivela¬ 
zione del torneo. Lo testimo¬ 
nia la manovra che ha portato 
in gol Giunta. I tanti apprezza¬ 
menti dei napoletani a fine 
partita non sono stati un gesto 
di pura cortesia, ma la consta¬ 
tazione di una squadra che ha 
ritrovato i suoi schemi, la sua 
inventiva, la sua creatività di 
gioco. Peccato che poi si deb¬ 
ba registrare a due partite dal¬ 
la fine del campionato. Sinto¬ 
matica l'affermazione di Ma* 


radona negli spogliatoi: «Que¬ 
sta squadra - riferendosi ai la- 
nani - meritava la zona Uefa». 

Il primo ad uscire dagli spo¬ 
gliatoi comaschi è Invemizzl: 
•Dopo la rete di Giunta ci era¬ 
vamo quasi illusi di vincere, 
ma il Napoli £ una grossa 
squadra e una sconfitta in riva 
al Lario forse era troppo. Il 
pressing napoletano - conti¬ 
nua il numero otto comasco - 
ci ha disilluso subito, comun¬ 
que. Va bene cosi: il pareggio 
accontenta entrambi; a noi as¬ 
sicura la salvezza, ed era la 
cosa più importante; per il Na¬ 
poli forse ha significalo la 
conquista’ dello scudetto. Co¬ 
sa che si merita ampiamente». 

Tempestili! ha saputo met¬ 
tere il freno ad un Maradona 
già assente per conto proprio, 
ma i meriti del difensore lada¬ 
no non devono essere cancel¬ 
lati. Chissà cosa direbbe se sa¬ 
pesse delle lodi sperticate ri¬ 
volte nei suoi confronti dai- 
l'argentino, «Tempesta» - co¬ 
me viene chiamato a Como - 
conferma orgogliosamente la 
bontà della sua prestazione. 
Con lo stesso orgoglio Paradi¬ 
si riconosce poi «che anche 
noi non siamo gli ultimi arriva¬ 
li». OAU 


Bianchi 

«Non è 
ancora 
fatta...» 


COMO. «Dopo il gol di 
Giunta abbiamo sofferto non 
poco: soio la forza della rea¬ 
zione ci ha permesso di rime¬ 
diare un match che si stava 
mettendo male». È Bagni a 
uscire per primo dagli spoglia¬ 
toi del Napoli: le sue parole 
tono come un sospiro di sol¬ 
lievo, condiviso da tutti i suoi. 
Le prime donne dei campani 
sono però Bianchi e Marado¬ 
na, immediatamente assedia¬ 
ti. «I ladani si sono confermati 
quella squadra spigolosa che 
mi attendevo - osserva il mi¬ 
ster azzurro - i timori della vi¬ 
gilia sono stati tutti conferma¬ 
ti». 

L'infortunio di Ferrera il 
medico gli aveva riscontrato a 
fine partita una distorsione al¬ 
la caviglia destra) diretto mar¬ 
catore di Borgonovo, U bom¬ 


ber comasco, ha condiziona¬ 
lo visibilmente la prestazione 
della difesa napoletana nel¬ 
l'ultima mezz'ora. C'è voluta 
davvero la forza d'animo col¬ 
lettiva delia squadra parteno¬ 
pea ad un passo dallo scudet¬ 
to. E a proposito di scudetto 
Bianchi mette ancora le mani 
avanti: «Fino all'ultimo minuto 
deU’uttima partita bisogna sta¬ 
re all'erta: niente è ancora 
scontato». 

L'argentino azzurro è un 
po' più ottimista de) suo tecni¬ 
co, anche se si cautela dinanzi 
all'esultanza dei tifosi, invitan¬ 
do tutti a garantire la tranquil¬ 
lità alla squadra. «Contro il 
Como - dice Maradona - il 
Napoli ha capito che rischiare 
troppo avrebbe messo a re¬ 
pentaglio un intero campiona¬ 
to». Ma le ha spese tutte le sue 
carie? «Certamente. Abbiamo 
avuto anche non poche occa¬ 
sioni. Ma il Como di oggi ha 
giocato alla grande, dimo¬ 
strando ancora una volta che 
nessuno regala mal niente». E 
poi giù lodi alla squadra alle¬ 
nata da Mondonico e alla sua 
guardia spedale, Tempestili!. 

OAU 



I Ascoli 
Inter 


I podisti nerazzurri si affidano a Zenga 
ma crollano di fronte 


_alla «voglia di salvezza» dei marchigiani 

Finisce il sogno dell lnter 


Ztn;> guardi Infilarsi II pallone in rate _ 

Castagne^ 

La rivincita 
dell’ex: «E ora 
spero nel Napoli» 

■i ASCOU, Riflettóri puntati su llarlo Casta- 

S iner, tecnico silenzioso ma concreto. Sprizza 
eticità da tutti I pori. E stato ieri il giorno della 
sua grande rivìncita sull’lnter che Paveva cac¬ 
ciato via. Neanche lui poteva immaginare una 
domenica cosi esaltante, ncca di soddisfazio¬ 
ni. Alla preziosissima vittoria ottenuta dalla sua 
squadra contro l'Inter si sono aggiunti anche 
una serie di risultati che hanno nmesso i mar¬ 
chigiani in corsa per la salvezza. 

■Bella, bellissima vittoria. Una prestazione 
stupenda» dice tutto d'un fiato. 

«Mai una pausa - insiste - con 1 primi caldi 
molte squadre accusano le prime défaillance, 
non ia mia che ha fiato da vendere». 

Ed ora in due partite vi giocate tutto un cam¬ 
pionato. «lo spero nel Napoli». 

Cosa Intende? 

«Oggi crediamo di avergli fatto un grandissi¬ 
mo favore. E ormai campione, grazie anche a 
noi. E irraggiungibile. Mi auguro che fra quindi¬ 
ci giorni, quando verrà a trovarci sia piu tran¬ 
quillo e meno cattivo. Insomma non ci faccia 
male». , , . , 

Un messaggio per Bianchi e i suoi uomini, i 
che possono veramente decidere le sorti dei , 
bianconeri. , , ì 

Ed ecco Domenico Agostini, eroe della do¬ 
menica. li suo gol può valere un'insperata per¬ 
manenza in serie A. Tutti sono tntorno a lui. 
tutti I complimenti sono per lui. Stringe mille 
mani e sorride a tutti 

«Sono contento dì aver fatto un regalo al 
Napoli - sono le sue pnme parole - merita lo 
scudetto. Ho avuto solo una paura durante la 
partita: quando il Como è passato in vantaggio. 
Temevo un'impennata dell lnter. Poi ci ha pen¬ 
sato Carnevale a rimettere in sesto le cose. 
Meno male». D Pa.Ca. 


Trapattoni 

«Basta, pensiamo 
alla 

Coppa Italia» 


ASCOLI _1 

INTER _0 

MARCATORI: 42' Agostini. 

ASCOLI: Razzagli; Destro, Benedetti; lachini, Perone, Defoglio: 
Agostini, Caritto, Vincenzi (72' Giovanti»!), Marchetti, Scantoni 
(iFflartwti). (12 Corti, 13 Agabitini, 14 Trifunovic). 

MtTER: Zenga, Bergomi; Mandoriinl, Baresi, ferri; Passatella, fama 
(72* Marangoni, Piracdnl; Ciocci, Matteoli, Carlini. (12 Maigio- 
glio, li Caiaterre, 15 Cucchi, 16 Verdelli). 

ARBITRO: fieri di Genova. 

NOTE: Angoli 6-4 per l'Inter. Giornata di sole, terreno buono, spetta¬ 
tori 20mila. Ammoniti: Agostini per comportamento non regola¬ 
mentare, Perone t Feri per gioco scorretto. 


PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


i M ASCOLI. Per l'Inter, Ascoi» ha voluto dire 
; l'addio allo scudetto. Non è che i nerazzurri ci 
sperassero molto, ma le ultime vicende del 
campionato consigliavano di provarci Nello 
stanzone degli interisti c'è del rammarico. Ma 
è contenuto e circoscritto, insomma niente 
drammi e oneste dichiarazioni di merito per il 
vincitore della sfida. 

«E giusto che ria finita cosi - sussurra Tra¬ 
pattoni -, i'Ascoli ha vinto con pieno merito e 
con un grande gol. Ed è andata bene che sia 
finita per noi con danni limitati Nel tentativo 
di pareggiare ci riamo scoperti e abbiamo ri- 
schiatoTMa non potevamo fare altrimenti. Do¬ 
vevamo provarci». 

Ma a parte queste considerazioni e il risulta¬ 
to finale, l'Inter è sembrata una squadra imbal¬ 
lata e senza energie. «Più che stanca - ripren¬ 
de il tecnico nerazzurro - direi priva di lucidi¬ 
tà, di brillantezza- Troppo lente le nostre ma¬ 
novre. Contro un avversario che giocava con la 
paura addosso ma a grande ritmo dovevamo 
essere più rapidi». Dunque campionato in ar¬ 
chivio. Ora è il momento di pensare al futuro. 

«E infatti già sto pensando alia partita di 
mercoledì prossimo di Coppa Italia con la Cre¬ 
monese. Almeno in Coppa cercheremo di sal¬ 
vare la faccia e la stagione». Sull'esito della 
gara è di parere diverso dal tecnico il presiden¬ 
te Pellegrini. Per lui la sconfitta delllnter è 
ingenerosa. Più giusto - dice - se fosse finita in 
pareggio. UAscoli, tranne il gol. non ha fatto 
altro. La mia squadra, comunque l’ho vista in ; 
salute (beato lui!, n.d.r.); in Coppa Italia sono 
certo che ri farà valere. E l’unica cosa che 
ancora possono agguantare in una stagione 
fallimentare. 

«Possiamo farcela - dice Baresi -. L'Ascoli è 
stato solo un incidente di percorso». 

Q PaCa 


ASCOLI 


INTER 


Zenga 

7 

BargomI 

6 

Mandorhni 

6,5 

Barati 

6 

Farri 

6 

Pawaralla 

6 

Farina 

5 

(Marangon 

6) 


■1 ASCOU. E venne il gran¬ 
de giorno deli'Ascoli. Nella 
domenica più difficile del suo 
campionato, la vittoria più 
bella, più esaltante, più impor¬ 
tante. Ora la salvezza non è 
più una chimerà. Quella del- 
l'Ascoli è stata la vittoria del 
coraggio e della volontà. Del 
resto non aveva altro da offri¬ 
re per continuare a sperare. 
Riposta nel cassetto quella 
soggezione che tanti colpi 
mancini gli aveva tirato in pas¬ 
sato, ha affrontato l'Inter, im¬ 
ponendo il suo ritmo. Ha 
compreso subito che il suo av¬ 
versario, privo di uomini de¬ 
terminanti come Attobel ti. 
Tardetti e Rummenigge, tutti 
infortunati, aveva le gambe 
motti e la testa confusa. 

Finché le tossine non ri so¬ 
no impadronite dei garretti 
dei podisti nerazzurri, la parti¬ 


ta è andata senza sussulti, in 
un equilibrio fatto più di errori 
che di manovre apprezzabili. 
L'Inter sperava che l’Ascoli si 
accontentasse del minimo, 
che non azzardasse coraggio¬ 
si exploit. I marchigiani, dal 
loro canto, temevano di rima¬ 
nere scottati come in altre 
precedenti e sfortunate esibi¬ 
zioni. Cosi con una certa cir¬ 
cospezione ri è andati avanti. 
Si giocava con manovre molto 
elaborate, ragionate e quindi 
scontate. Ognuno manteneva 
fisse le sue pedine nelle posta¬ 
zioni iniziali delio scacchiere 
tattico. Non era gran calcio. 
Ma con gli interessi che c'era¬ 
no in batto non ri poteva pre¬ 
tendere di più. 

L’Inter, capiva subito che 
senza Altobelli era una squa¬ 
dra spuntata. Analoghi pro¬ 


blemi li aveva anche l'Ascoli. 
Troppo debole Vincenzi per 
impensierire l'arcigno Ferri, 
anche Scantoni raccoglieva 
poca gloria di fronte ad un 
Bergomi che non gli concede¬ 
va licenze. Sembrava una par¬ 
tita destinata a non avere sus¬ 
sulti. 

Ma di questo parere non 
era Agostini, ascolano puro¬ 
sangue, 23 anni a settembre, 
giovane cresciuto assieme a 
Scantoni, Cattilo e il gioiello 
lachini nei vivavio biancone- 
ro. Ad una manciata di minuti 
dalla conclusione del primo 
tempo, pescava H jolly e trova¬ 
va il suo primo grande gol in 
serie A. Era la giusta conclu¬ 
sione di un fuoco d'artifìcio al 
quale il portierone nerazzurro 
cercava di porre rimedio con 
una serie di prodezze. Il via 
all’azione era di Benedetti che 
dalla sinistra lasciava partire 


un lunghissimo cross sul quale 
Vincenzi ri avventava come 
una furia colpendo violente¬ 
mente al volo. Pronta )a re¬ 
spinta di Zenga, la palla perve¬ 
niva centralmente a lachini 
che scaraventava dì nuovo la 
sfera verso la porta interista. 
Zenga ere ancora un baluardo 
insuperabile. Interveniva di 
nuovo In mezza rovesciata 
Vincenzi. La palla sembrava 
destinata in rete, ma Ferri con 
un tuffo di testa la rispediva 
fuori dalla porta. Ma la botta 
finale dì Agostini non perdo¬ 
nava Zenga, che vedeva il pal¬ 
lone passargli maligno sotto le 


La ripresa trascorreva senza 
sussulti. Neanche la notizia 
del Como in vantaggio sui Na¬ 
poli svegliava i lumaconi sen¬ 
za ossigeno delllnter. Poi, al¬ 
la fine, l'esplosione delia gioia 
ascolana. 


6 

g Mentoli 
a.v ). Garlinr 


_ L'ARBITRO _ 

■■ ASCOU Una direzione impeccabile neanche un errore di 
valutazione È riuscito a tenere in pugno una partita elettrica e 
importantissima per la classifica delle due squadre. Eppure 
qualche contrasto è stato al limite della correttezza, ma il diret¬ 
tore di gara se l’è cavato, alzando il tono della voce con i più 
irruenti, ripristinando l ordine in campo e calmando ben presto 
le acque che rischiavano di agitarsi pericolosamente, specie 
nella ripresa. Solo una volta ha tirato il cartellino giallo per 
tacitare Ferrane, per una sua vivace protesta. □ Pa Ca. 


Calciomercato 

È già aperta l’asta per 
Iacnini: lo vogliono 
tutti, sarà nerazzurro? 


■■ ASCOU. L’Inter vuoto la¬ 
chini, elemento di spicco del¬ 
la squadra marchigiana, ambi¬ 
to anche da altre grandi Lo 
vogliono il Verona, il Torino, 
la Fioretina e la Roma Fino ad 
un mese /a, il mediano sem¬ 
brava già detta società veneta, 
ma le pressanti richieste avute 
da cosi importanti squadre 
hanno fatto improvvisamente 
lievitare il prezza, e scoraggia¬ 
to il presidente veronese 


Chiampan. Ora nel discorso 
s’è inserita anche l’Inter che 
ha bisogno di un giocatore del 
suo stampo (tachinì piace 
moltissimo a Trapattoni). Già 
tra le due parti c'è stato qual¬ 
che contatto. Voci di corri¬ 
doio parlano addirittura di un 
incontro, non tanto segreto, 
avvenuto sabato sera tra i due 
presidenti Rozzi e Pellegrini. 
Di sicuro si è parlato del me¬ 
diano e dì sicuro sono state 
gettate le basi della trattativa. 


Carocalcio 

Aspettando il Napoli 
Rozzi annuncia 
il raddoppio dei prezz 


■■ ASCOL!. Archiviata la 
partita con l'Inter, nel capo¬ 
luogo marchigiano già sì pen¬ 
sa atta supersfida con il Napo¬ 
li, che (visti i risultati di oggi) 
potrebbe sancire lo scudetto 
per i partenopei e la salvezza, 
chissà, per l’Ascoli. Da oggi 
verranno messi in vendita i bi¬ 
glietti e già la sede bianconera 
è stata presa d’assalto dalle 
due tifoserìe. I) telefono detta 
società questi ultimi giorni ha 
squillato in continuatone, e 


motte chiamate erano in tele- 
selezione anche... interconti¬ 
nentale. CI sono state richie¬ 
ste dal Canada, dall'Australia 
e anche una da Singapore. I 
biglietti a disposizione saran¬ 
no «Ornila. I prezzi sono stati 
raddoppiati Un posto in tribu¬ 
na coperta costerà 100.000 li¬ 
re. Si prevede un incasao di 
circa l miliardo, quasi il dop* 

S to di quello registrato con la 
uve (550 milioni), record as¬ 
soluto per l'Ascoli. 
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Sport 


Atalanta, è proprio finita? 

Per gli irpini è la decima salvezza 
consecutiva, per i lombardi 
forse è la condanna alla serie B 


La «stella» dei poveri 
tocca all’Avellino 


AVELLINO 

2 

ATALANTA 

1 


MARCATORI 43’ Dirceo, 57' Benedetti 62 Incocciati 
AVELUNO Di Ue, Colantuono (79 Murelli), Terroni Boccafresca, 
Amodio, Romano, Bertoni, Benedetti, Tovalieri (13 Gazzaneo), 
Dirceu, Alessio (12 Coccia, 15 Casale, 16 Cerbone) 

ATALANTA Piotti, Rossi (51' Compagno) Barcella leardi Progna, 
Prandclli Francis, Bonacma Stromberg Magrin, Incocciati (12 
Gheizi, 13 Soldini, 14 Perico, 15 Umido) 

ARBITRO Pairetto di Torino 

NOTE. Angoli 6 3 per I Avellino Giornata di sole con leggero vento, 
terreno in buone condizioni Spettatori 30mila Ammonito Barcel 
la per proteste 


MARINO MARQUARDT 


■» AVELUNO L Avellino e 
salvo t Atalanta ha forse irri 
mediabilmente perduto le ulti 
me speranze di rimanere nella 
massima sene Una legnata di 
Dirceu dal dischetto poco pn 
ma dell intervallo e una sberla 
di Benedetti in apertura di ri 
presa hanno latto crollare le 
quotazioni dei bergamaschi 
alla borsa salvezza e danno il 
•via» in casa irpma alla nona 
consecutiva celebrazione per 
loscampato pencolo Gran te 


sta al Partemo coreografica la 
«liturgia» arricchita da striscio¬ 
ni bengala e da un tentativo 
di pacifica invasione di campo 
a fine panna 

L incontro ha vissuto due 
tempi ben distinti tranquilli i 
pnmi quarantacinque minuti 
ricchi di emozione i secondi 
Nel rigore trasformato da Dir 
ceu si possono trovare le cau 
se della svolta Seppure per 
ragioni diverse infatti sia agii 
irpim che ai lombardi poteva 


tornare utile un pareggio Gli 
uomini di Vinicio comunque 
avrebbero potuto ottenere la 
certezza matematica delta 
nuova salvezza anche a quota 
25 I Atalanta avrebbe avuto 
ancora 180 minuti a disposi 
zione per giocarsi le residue 
cane con un minimo di credi 
bilità A nessuno in campo 
quindi conveniva nschiare 
Tacito I armistizio sonnolen¬ 
to il pnmo tempo Le comuni 
filosofie non potevano dare 
(rutti diversi 

Una maldestra manata alla 
sfera net sedici metn di un di 
tensore atalantino costnngeva 
invece Vinicio e Sonetti a n 
cercare nuove certezze Sep¬ 
pure non cercata nondeside 
rata come in altre circostanze 
perché gettare alle ortiche 
una vittona che comunque 
avrebbe reso piu gustosa la le 
sta 7 Immediata la risposta al 
I interrogativo ecco allora Vi 
nido dar via libera ai suoi 

Non gli è da meno Sonetti 
il collega delia panchina ac 
canto Irritato dalla rottura 
unilaterale dell armistizio il 
tecnico lombardo suona la 


canea Si proiettano disordi 
natamente in attacco gli ata 
lantini I Avellino non attende 
di meglio Abili contropiedi 
sti al fervore degli awersan 
gli \rpmi rispondono con ordì 
nate azioni di nmessa E il rad 
doppio di Benedetti e quasi 
un gioco da ragazzi Passano 
appena 5 minuti I Atalanta di 
mostra di non essere morta e 
nduce le distanze con Incoc 
ciati le azioni diventano sem 
pre piu eccitanti Nessuno piu 
in campo si risparmia Ha qua 
si mezz ora per recuperare la 
formazione bergamasca, ma 
la forza delle gambe da sola 
certe volte non può bastare E 
infatti agli atalantini non ba 
sta troppo ingenui e sopra! 
fatti dall ansia i nerazzurri 
troppo scaltn e tranquilli i 
biancoverdi per lasciarsi shig 
gire il successo Alla fine So 
netti si rammarica «Abbiamo 
sfiorato almeno quattro o cin 
que volte quel pareggio che ci 
avrebbe consentito di giocar 
ci le ultime chance nelle pros- 
sime partile Ora la situazione 
è diffìcilissima* Sf forse len i 
bergamaschi hanno perso 
davvero I ultimo autobus 



Spogliatoi 
divisi 
fra gioia 
e tristezza 

™ AVELLINO II dottor Jekyll 
e il suo amico Mister Hyde 
avrebbero trovato ideali gli 
umori degli spogliatoi del Par 


temo Da una parte coppe e 
champagne con somsi e 
strette di mano gran festa per 
lo «scudetto» dei poven ba¬ 
stava passare all altro spoglia 
toio e si trovavano volti fune¬ 
rei e poca voglia di parlare 
Recnminano sotto le docce 
gli atalantini pensano già alle 
vacanze gli opini Giochi (atti 
per I Avellino ecco Vinicio 
Piu che parlare del recente 
duello il tecnico brasiliano 
prefensce elogiare i giocatori 
per quanto hanno finora fatto 


•Il mento è loro - dice - 
Sono stati perfetti sia sotto il 
profilo professionale che sot 
to quello umano Ho sempre 
credulo in questa squadra 
perche anche nei momenti 
piu delicati è nuscita a mante¬ 
nersi unita* 

Vicina la «stella» delta deci 
ma salvezza anche il presi 
dente Graziano scopre le buo¬ 
ne maniere «Meravigliosi 
meravigliosi» urla mentre 
promette di staccare il pro¬ 
messo assegno DM M 



Dopo i rimproveri i friulani si svegliano e danno spettacolo 
Ne fa le spese un Empoli troppo presto rassegnato 


Tris bianconero, 2845 paganti 


UDINESE 

3 

EMPOLI 

0 

MARCATORI 10' teftonl, M 1 Fui. 40' «rana. 


UDINESE. Abate: Susk, Stergato, Colombo, Pasa, CoNovati, Chierico 
(46' Rossi), Miano, Branca (70' Bendvenga), Crtsdmanni, Berto¬ 
ni (12 Brini, 15 Tagliaferri, 16 Caveoan) 

EMPOLI Drago, Verteva, Geiain, Della Scala (65' Satvadori), Lucci, 
Brambati Cotroneo, Casaro)! (46* Oste), Ekatroem, Delia Monica, 
Baiano (12 Calottini, 15 Urbano, 16 Maaarri) 

ARBITRO Pezzelia di Frattamaggiore 

NOTE Angoli 8-6 per I Empoli Ammoniti Brambati per proteste e 
Suste per gioco scorretto Branca ha sbagliato un rigore al 50’ 
Giornata aTosa, terreno in ottime condizioni Spettatori 15m«la 


SERGIO CADORIMI 


■■ UDINE Scarso pubblico 
al Fnuli 2845 spettaton pa 
ganti ed ampi spazi lasciati 
vuoti perfino dagli abbonati 
Tanto è bella la natura in Fnu 
li con il mare le montagne e 
le dolci colline moreniche a 
portata di mano da preferirla 
ad una partita di pallone di 
modesto richiamo 
Chi c era s è però divertito 
almeno nel pnmo tempo 
esclusi s intende gli affeziona 
ti dell Empoli oggi qui pre 
senti in sparuto gruppo 
La vigilia è stata agitata da 
alcune polemiche dichiara 
zioni del presidente Pozzo 
raccolte da un quotidiano 
sportivo su Daniel Bertoni ed 
altn tre giocaton che non 
avrebbero fatto il loro dovere 
in questo campionato In saia 
stampa un inusitato comuni 


cato del presidente smentisce 
le interpretazioni date dall in 
tervistatore alle sue dichiara¬ 
zioni 

Non sappiamo se il presi 
dente dell Udinese padrone 
della Freud che sponsonzza le 
maglie bianconere conosce 
elementi di psicoanalisi o di 
psicologia sta di fatto che do 
po le sue dichiarazioni dei 
giocaton sul dovere dimpe 
gnarsi (domenica scorsa li 
aveva accusati di aver giocato 
contro 1 Atalanta una partita 
da celibi ammogliato ien si 
sono visti prodursi allo spasi 
mo anche uomini di prover 
biale lentezza 

L Udinese ha iniziato aggre 
dendo I Empoli quasi fosse la 
nazionale argentina anche 
con bel gioco e fantasia La 
squadra toscana è apparsa su 


bito in difficoltà ed ha avuto il 
torto di rassegnarsi quando ha 
subito il pnmo gol Demento 
degli ospiti o mento dei inula 
ni 7 Probabilmente entrambe 
le motivazioni sono valide 
Cosi all 11 Branca coglieva 
Bertoni appostato nell area 
passaggio perfetto e bel tiro 
dell argentino (pnmo gol con 
la maglia bianconera) alla si 
nistra di Drago 
Aggiungendo vitalità e in 
venzioni graziose I Udinese ha 
continuato a macinare azioni 
su azioni esibendo pure finez 
ze con i suoi uomini piu tecni 
ci guidati da Miano che ha 
sciorinato il campionario del 
la sua arte calcistica. L Empo¬ 
li quasi attonito m fronte al 
I Irruenza dei padroni di casa 
è sembrato però ben disposto 
ed ha cercato di costruire 
qualcosa specialmente con 
Della Monica e con Baiano il 
quale è nuscito a rendersi al 
cune volte pencoloso 
Si giunge cosi al 35 Pasa 
scambia con Branca e penetra 
in area con vantaggio e possi 
bilità di scegliere come tirare 
in porta Cinque minuti dopo 
esaltante azione Bertoni Chie- 
nco Branca e terza rete 
Nel secondo tempo il tono 
agonistico cala e c e quasi so¬ 
lo da segnalare il ngore per 
fallo di Brambati su Bertoni 
che Branca si fa parare Udì 
nese appagata Empoli del tut 
to rassegnato anche se tenta 
qualche azione 



Salvemini 

«Nessuno 

regala 

niente» 

■■ UDINE. Uomini dell Em 
poti a capo chino negli spo¬ 
gliatoi mentre gli udinesi ma¬ 
nifestano una moderata sod¬ 
disfazione per il successo pla¬ 
tonico De Sisti è contento per 
la prestazione collettiva, ma 
sottolinea pure alcune presta¬ 
zioni individuali «Il mio capi 
tolo con I Udinese è chiuso 
ma la squadra deve continua 
re a giocare per salvare la fac 


eia» Saivemim si lamenta del 
1 arrendevolezza dei suoi «Bi¬ 
sogna giocare con altro spin 
to, soprattutto qualche gioca¬ 
tore • e non conclude I allu¬ 
sione «Il caldo non regala 
niente a nessuno e dobbiamo 
procurarci la salvezza da noi 
stessi affrontando le due 
prossime gare con una grande 
canea» Secondo I allenatore 
della squadra toscana ogni 
giocatore dell Udinese oggi 
ha voluto dimostrare la sua 
professionalità come se voles¬ 
se riscattare qualcosa. 

Bencrvenga (classe 1968) 
ha esordito oggi in sene A 
•Ero emozionato all inizio ma 
dopo qualche minuto mi sono 
sentito a mio agio» Continua 
cosi la favola bella del gioco 
del pallone DSC 


Pubblico esasperato 
per il gioco scadente 
E Diaz al termine 
sbaglia anche un rigore 


Finisce nei fischi 
Adesso per i viola 
tanta paura di B 

FIORENTINA 0 

TORINO _0 

FIORENTINA, landucci, Contratto, Matterà. Oria», Pia, Gentile, Berti, 
Gelsi, Diaz, Antognoni, Baggio (77' Di Chiara) (12 Conti, 13 
Rocchigiani, 14 Galbiati, 15 Onorati) 

TORINO Lonerì, Corradmi, Francini, Cravero, Junior (55’ Fuser), Fer 
ri Rossi, Sabato Comi (89 Manani), Dossena, Lentini (12 Bocca- 
fogli, 13 Kieft, 14 Fileggi) 

ARBITRO longhidiRoma 

NOTE Cielo coperto con qualche spruzzo di pioggia, terreno in buone 
condizioni, spettatori 30mila Angoli 3 1 per la Fiorentina 


LORIS CHILUNI 


V FIRENZE. E finita con so 
nore bordate di fischi Fioren 
fina Tonno Fischi ed urla nei 
confronti dei giocatori viola 
rei di non avere cercato di su 
perare gli awersan Ad au 
mentare la tensione che ser 
peggiava fra i tifosi della curva 
Fiesole ci si è messo di mezzo 
anche Diaz che adottominu 
ti dalla fine ha mancato un 
calcio di ngore Ed è appunto 
perché la gara e finita a reti 
inviolate che i sostenitori del 
la Fiorentina hanno lasciato il 
Comunale non solo delusi ed 
amareggiati ma anche preoc 
cupati poiché nonostante 1 23 
punti conquistati la Fiorenti 
na non solo non è ancora sa) 
va ma nelle ultime due gare 
deve fare visita al Napoli ed 
ospitare I Atalanta che se do 
menica dovesse avere la me 
gtio sull Inter si presentereb¬ 
be al Campo di Marte a quota 
2 ) in questo caso visto che 
la Fiorentina sui campo dei 
Napoli non dovrebbe ottene 
re un risultato utile la gara 
con i bergamaschi si presente¬ 
rebbe non solo difficile ma 
addmttura drammatica. Gli 
uomini di Sonetti si presente¬ 
rebbero a Firenze con I inten 
to di assicurarsi i due punti per 
giocarsi la permanenza in A in 
uno spareggio con i viola Ed 
è anche per questa eventualità 
che a fine partita Bersellini è 
apparso molto abbacchiato 
Contrarietà piuttosto spie 
gabiie poiché la squadra viola, 

Bersellini 

«Per noi 
stagione 
disgraziata» 

■■ FIRENZE Quando in una 
partita non vengono realiz 
zati dei gol e poi un giocato 
re sbaglia un calcio di ngore 
il clima non è mai dei miglio 
n Ognuno dei protagonisti 
cerca sempre di salvarsi in 
calcio d angolo E cosi e sta 
to anche ien Radice che 
per pnmo si e presentato in 
sala stampa e stato molto 
esplicito «Abbiamo giocato 
una partita di contenimento 


sicuramente condizionata dal 
la posizione in classifica, è ap¬ 
parsa come il Tonno bellina 
a vedersi ma per niente incisi 
va Le uniche emozioni sono 
state (41 ) una improvvisa gl 
rata ai Corradmi verso la sua 
rete che ha chiamato Lorieri 
ad una provvidenziale devia 
zione In calcio d angolo e il 
mancato ngore di Diaz 
AU 82 infatti I arbitro Longhi 
0 unico che abbia preso sul 
serio questo incontro 1 ) ha as 
segnato la massima punizione 
alla Fiorentina per un fallo 
(molto discutibile) di Ferri su 
Berti L argentino riprendeva 
it pallone partito da) piedi di 
Di Chiara subentrato al giova 
ne Baggio si girava verso I a 
rea di ngore e qui veniva con 
trastato dai difensore granala 
L attaccante della Fiorentina 
cadeva a terra e I arbitro non 
aveva alcuna esitazione Asse 
gnava la massima punizione 
Batteva Diaz il pallone pie 
chiava sul paletto basso alla 
sinistra di Loneri e tornava in 
gioco A questo punto, giusta¬ 
mente i granata badavano più 
a mantenere il possesso del 
paltone che correre altri n 
schi Gioco che il Tonno ha 
praticato per tutto I incontro 
poiché con il punto conqul 
stato ien è praticamente sai 
vo D altra parte alta compagi 
ne di Gigi Radice non si pote¬ 
va chiedere mente di più visto 
che le sue punte, come quelle 
della Fiorentina, sono apparse 
molto modeste 


Siamo per la politica dei pie 
coli passi D altra parte Fio¬ 
rentina e Torino, che hanno 
disputato un campionato 
mediocre in questa occasio¬ 
ne hanno messo in mostra 
tutti i loro limiti» 

Bersellini era molto nervo¬ 
so «Abbiamo avuto un oc 
casione nel pnmo tempo e 
alla fine abbiamo sbagliato 
un calcio di ngore È stata 
una stagione disgraziata Per 
fortuna non abbiamo subito 
alcun gol In caso contrano 
ci saremmo dovuti vergo¬ 
gnare » 

Come spiega i fischi del 
pubblico? «La gente paga il 
biglietto per divertirsi e non 
per sorbirsi delle gare inco- 
lon Spetta alla squadra di 
casa cercare con insistenza 
la vittona» DLC 


Due punti utili, ma la Juve dovrà cambiare molto 
Assai discutibile la direzione di D’Elia 


Vince chi gioca peggio 


JUVENTUS 

2 

SAMPDORIA 

1 

MARCATORI 48 Manfredonia 56 Serena 73 Viali» 


JUVENTUS Tacconi Favero Cancola Bottini Brio Soldi Mauro, 
Manfredonia Serena (65 Bonetti) Platini Laudrnp (66 Buso) 
(12 Bodmi, 13 Vignola, 14 Scirea) 

SAMPDORIA. Bistazzoni, Briegei Mannml Fusi (70 Paganm) Vier 
chowod Pellegrini Pari Cerezo Saisano Mancini Viali! (12 
Bocchino 14 uambaro 15 Lorenzo 16 Ganz) 

ARBITRO D Elia di Salemo 

NOTE Cielo nuvoloso giornata ventilata spettatori 30mila Ammoni 
ti Brio Manfredonia e Soldà per gioco scorretto Mancini per 
proteste 


■■ TORINO Boskov aveva 
annunciato che la Samp 
avrebbe preso a Tonno i punti 
necessan per entrare in zona 
Uefa e il tecnico jugoslavo sa 
rebbe stato un buon profeta 
se nel calcio valesse sempre 
la regola che vince chi gioca 


meglio A Tonno si e visto in 
vece che non e cosi Sfruttan 
lo due palle «sporche» e due 
grosse incertezze della difesa 
sampdonana la Juve ha rea 
lizzato all inizio del secondo 
tempo i gol che le hanno per 
messo di amministrare li nsul 


tato grazie anche a un D Elia 
che ha proweduto ad inter 
rompere il gioco il più possibi 
le e a consentire ai bianconeri 
di prendere fiato di fronte al 
I offensiva delia Samp Inoltre 
I arbitro ha fischiato molto in 
favore della Juve e pochissi 
mopenligun Nel pnmo lem 
po la Juve ha tentato di trova 
re il gol ai 7 su punizione di 
Platini che è finita di un soffio 
sulla sinistra del palo Poi il 
nulla La Samp pur non bnl 
landò in Briegei Cerezo e Pel 
legrmi è riuscita ad arrivare 
due volte al tiro al 31 su con 
clusione di Fusi il controllore 
di Platini che Tacconi ha de 
viato a fatica e al 37 con un 
tiro di Bnegel ben lanciato 
da Saisano che il portiere ha 
ammortizzato un po con il 
braccio e un po con il gluteo 
Ad inizio di npresa la Juve si è 
portata sul 2 0 II pnmo gol è 


venuto al 49 angolo di Mau 
ro testa di Bonmi e successi 
va deviazione (volontana 7 ) di 
Manfredonia al sesto gol in 
campionato Al 56 daunapu 
nizione di Platini è nata una 
mischia con tocco finale di 
Bno e definitivo appoggio tn 
rete di Serena Al 73 Vialli 
controllato con molta durezza 
da Bno ha avuto uno dei po 
chi spunti in una partita inco 
lore realizzando la rete del 
2 1 cqn una splendida sforbi 
ciata Per la Samp 1 ultima oc 
casione per pareggiare e ve 
nuta da un incursione di Vier 
chwood che ha calciato fuori 
Per la Juve i due punti sono la 
conferma di un posto in Cop¬ 
pa Uefa per la prossima sta 
gione ma anche da quanto si 
e visto con la Samp Eromperti 
dovrà cambiare molto Con 
questa squadra e senza Platini 
(contattato da un emissario 
del calcio statunitense) sareb 
be vita grama 


Viali) 



Gialloblù lanciatissimi, travolte le rondinelle 
Incidenti, devastato un treno 


Un poker che sa di Uefa 


VERONA 

4 

BRESCIA 

1 


MARCATORI 5' e 63’ Vena, 55’ De Agostini, 79' Dì Gennaro 80 
Sacchetti 

VERONA, Giuliani, Volpati (62' fettoni). De Agostini, Calia Fontotan 
Tricelia, Vena, Bruni, Pedone, Di Gennaro Elkjaer (71 Maran 
gonf (12 Zuccheri, 13 Zinetti, 16 Gaspanm) 

BRESCIA. Aliboni, Ceramico!*, Occhiateti, Sacchetti, Chiodini (62 
Branco), Argentasi (55' torio), Bonometti, Zoratto Turchetta, 
Beccatossi, Witti (12 Ptonetti, 14 Giorgia, 15 De Martino) 
ARBITRO-Redini di Pisa 

NOTE. Angoli- 8 7 perii Verona Ammoniti Beccalossi, Fontolan e De 
Agostini Spettatori 24mila 


■i VERONA Conunsolboc 
cone il Verona lanciatissimo 
armai verso la Coppa Uefa si 
è sbarazzato del pencolante 
Brescia incapace di resistere 
alla forza e alia determinazio¬ 
ne dei padroni di casa. Un po 
ker ineccepibile per i gialloblù 


guidati da un Verza in giornata 
di assoluta vena. Proprio Ver 
za apre le marcature al 5 rac 
cogliendo un corner di De 
Agostini Precisa la sua girata 
al voto giusto nell angolo bas 
so alla destra di Abboni I) Ve 
rana preme sull acceleratore 


nel tentativo di chiudere subì 
to la partita ma deve fare i 
conti con I orgogliosa reazio 
ne degli ospiti Un paio di sor 
Ute in contropiede di Gntti 
non sorprendono la difesa ve 
ronese che fa buona guardia. 
Si va al nposo sull 1-0 e nella 
npresa nprende ta girandola 
scaligera Al 55 una discesa 
in combinata tra Elkjaer e De 
Agostini porta al raddoppio E 
propno il terzino a conclude 
re con un preciso diagonale 
sul quale ancora una volta Ali 
boni non può nulla 2 a 0 e 
partita virtualmente conclusa 
col Brescia tutto preoccupato 
a limitare i danni Suggello 
personale per Verza ai 64 
C è una punizione dalia sini 
stra esegue in modo calibrato 
De Agostini e il centrocampi 
sta di testa corregge nel fondo 
delia rete e si continua col Ve 


rona che ormai straripa Toc 
ca a Di Gennaro al 79 racco 
giiere in tuffo plastico un as¬ 
sist di Verza per la quaterna 
Gol della bandiera all 80 ad 
opera dell ex Sacchetti Mi 
schia in area un suo tocco 
breve e pallone sul quale Giu¬ 
liani non può assolutamente 
nulla All inizio della partita si 
sono venhcati alcuni tafferugli 
nella curva che ha ospitato i 
sostemton del Brescia. 

•*■ BRESCIA I tifosi bresciani 
di ritorno da Verona si sono 
abbandonati ad atti di vandali 
smo sul treno sul quale viag¬ 
giavano tre carrozze sono an 
date distrutte In stazione a 
Brescia erano attesi dalle for 
ze dell ordine ma un chilome¬ 
tro pnma dell arrivo hanno 
azionato il freno di emergen 
za Sono scesi ed hanno fatto 
jperdere le tracce 
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U potenza di Virdis mtntrt segna il primo gol 


Berlusconi 
esulta 
Eriksson 
sul baratro 


■P MILANO, Ringalluzzito 
dai quattro gol del Milan, Sii* 
rio Berlusconi era verbalmen¬ 
te irrefrenabile. Ha parlato di 
tutto; della squadra, di Virdis, 
dei contratti, delia stampa ci¬ 


nica e bara. 

Su Virdis («giocatore che 
non scopro certo adesso») 
Berlusconi ha detto che ogni 
discorso sul contratto è ri¬ 
mandato alla fine del campio¬ 
nato. Ha però fatto capire che 
la società è decisa a proporgli 
un contratto annuale. La 
stampa? «Quanti luoghi comu¬ 
ni mi vengono attribuiti, Il mio 
dissidio con liedholm, ad 
esempio: noi andiamo perfet¬ 
tamente d’accordo». 

Virdis, felice come una Pa¬ 
squa, ha detto di conoscere 
gli orientamenti della società. 
«L'unica possibilità - ha detto 


Rossoneri strepitosi, ma l’avversario era inconsistente 

Prima segna Boniek, poi la tripletta di Pier Paolo 
Adesso Berlusconi gli offre 

un contratto annuale. Manovre per tenere «in parcheggio» Hateley? 


ItJflRTÌl 


tutto Virai 


- è trovare un accordo a metà ! 
strada con un contratto bien¬ 
nale. Cambiare squadra? Solo 
se mi fanno un'offerta ecce¬ 
zionale». 

Infine Eriksson; «Questo ri- , 
sultato peggiora la classifica, 
ma per quanto mi riguarda 
non cambia assolutamente 
nulla». Ma è ovvio che la sua 
panchina traballi. Infatti, ha 
fatto sapere che oggi, alle ore 
12, sarà in sede al Circo Mas¬ 
simo a disposizione dei gior¬ 
nalisti (annuncerà ie sue di¬ 
missioni o si tratterà della soli¬ 
ta -chiacchierata» del lune¬ 
di?). O0a.Ce. 


MILAN _4 

ROMA _1 

MARCATORI: 9’ Boriteli, 26’, 52’ e 54’ Virdis, 68’ Oonadoni 

MILAN: Nudari; Gatti, Mattini; Baresi, Bonetti, Zanoricetti <71’ Man¬ 
zo): Oonadoni. W Bartolomei, Hateley. Massaro, Virdis (75* Gatte- 
risi). (12 Umonta, 13 lorenzW, 15 frani). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Baroni; Boniek, Mela, Righetti; Berggreen (55’ 
Battimi), Gianotti, Gerolin, Desideri, Conti. (12 Gregori, 13 Ma- 
stramonio, 14 Di Cario, 15 ImpaHomeni). 

ARBITRO: lanese di Messina 

NOTE: Angoli 7-3 per il Milan. Cielo nuvoloso, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 60mila. Ammonito Conti per comportamen¬ 
to non regolamentare. 


DARIO CECCARELU 

■ MILANO. Anche se lo sa* di Virdis) e sfiorandone alme- 
peto già, è bene ridirlo subito: no il doppio. Il capo canno- 
ieri a San Siro, contro una Ro- niere sardo che adesso, con 
ma formato oratorio, il Milan 17 gol, ha praticamente vinto 
ha giocato una partita strepi- la classifica dei marcatori, è 
tosa segnando quattro reti (tre stato l’autentico mattatore 


della giornata sia come realiz¬ 
zatore che come rifinitore. Ma 
anche gli altri suoi colleghi. 
Hateley e Donadoni in testa, 
davanti alla torpida difesa ro¬ 
mana hanno letteralmente 
spadroneggiato facendo il 
beilo e cattivo tempo. Di fron¬ 
te a questi aggettivi, molti let¬ 
tori potrebbero restare per¬ 
plessi: proprio ti Milan, che 
sembrava una squadra di 
gomma dilaniata da polemi¬ 
che e contestazioni, ha mo¬ 
strato queste meraviglie? Eb¬ 
bene sì. 

Ieri la Roma, priva di Ance- 
lotti e Prnzzo, imbottita di di¬ 
fensori e centrocampisti (con 
Boniek unico attaccante), do¬ 
po un primo tempo dignitoso 
si è praticamente volatilizzata 
lasciando il Milan padrone del 
campo. La squadra di Capello, 
infatti, dopo aver subito, com¬ 
plice Nuciari, una rete di Bo¬ 


niek a) 9’ (traversone di Conti, 
il polacco anticipa Maldini e 
di testa beffa il portiere rosso¬ 
nero) ha preso con autorità il 
pallino de) giaco schiaccian¬ 
do la Roma nella sua metà 
campo. I rossoneri, che ri pre¬ 
sentavano Massaro e Bonetti, 
hanno lasciato a bocca aperta 
i fans per la facilità con cui 
arrivavano alla porla di Tan¬ 
credi. Virdis era nei giorni 
santi, ma anche Hateley, Do¬ 
nadoni, Filippo Galli, Zanon- 
celli e Baresi giocavano ad al¬ 
tissimo livello. Lo stesso Ber¬ 
lusconi, in tribuna, ha mitra¬ 
gliato elogi per i suoi pupilli. 
Per Hateley ha perfino ventila¬ 
to l’ipotesi, per non privarse¬ 
ne, dì prestarlo a qualche so¬ 
cietà (forse il Genoa) per po¬ 
terlo riutilizzare nell‘eventuali¬ 
tà di un allargamento al terzo 
straniero. Tornando alla parti- 


la. passiamo subito al 27’, e 
cioè al primo exploit di Virdis: 
il rossonero, in un’area che 
sembrava la piazza del paese 
nel giorno di mercato, ha sal¬ 
tato come birilli tre romanisti 
e poi, con un perfetto diago¬ 
nale, ha superato anche Tan¬ 
credi. Nella ripresa, in due mi¬ 
nuti Virdis ha fatto altri due 
gol: al 52’ con un altro diago¬ 
nale dopo una punizione di Di 
Bartolomei e al 54’ inzuccan¬ 
do, alla destra di Tancredi, 
uno splendido cross di Hate¬ 
ley. Infine, al G8‘, il quarto gol 
rossonero firmato da Dona¬ 
doni con un preciso tiro, a 
rientrare, scoccato al limite 
dell'area. La cronaca finisce 
qui. Il Milan, insomma, vista 
anche la sconfitta della Sani- 
pdoria, pare avviato a guada¬ 
gnarsi un posto in Coppa Ue¬ 
fa. Per la Roma, invece, è 
sempre peggio. 


Trenta fermi 

Scontri 
tra ultras 
un arresto 


M MILANO. Incidenti si so¬ 
no verificati a San Siro, prima 
dell’incontro tra il Milan e la 
Roma. Una trentina di «ultras* 
delle opposte fazioni si sono 
scontrati sul piazzale antistan¬ 
te lo stadio due ore prima del 
fischio d’inizio, dando luogo 
ad upa fitta sassaìola. Le forze 
dell’ordine hanno bloccato i 
facinorosi e li hanno sottopo¬ 
sti ad accertamenti. Fabio Le- 
smo, vent anni, che si dichiara 
«interista», è stato tratto in ar¬ 
resto perché in possesso di un 
bastone e di alcune pietre. Al¬ 
tri sono stati denunciati a pie¬ 
de libero. 

Un altro incidente, avvenu¬ 
to verso mezzogiorno nei 
pressi di San Siro, ha coinvol¬ 
to un ragazzino, che è stato 
malmenato da alcuni scono¬ 
sciuti. All'ospedale San Carlo 
è stato dichiarato guaribile in 
sei giorni. Secondo la polizia 
l’aggressione sarebbe opera 
di «milanisti», che avrebbero 
scambiato il ragazzo per un 
sostenitore della Roma. L’ag¬ 
gredito ha poi precisato di es¬ 
sere, benché romano, un tifo¬ 
so del Milan. 


La punta pisana con una tripletta 
doma alla fine un irriducibile Lecce 


Chi scende e chi sale: la squadra di Sacchi vede 
sempre più la A, i petroniani verso la C 


Pisa e 
Cremonese 
non sono 
ancora lepri 


■H ROMA, Soltanto con ('aiu¬ 
tò della palla di vetro è possi¬ 
bile prevedere quali saranno 
le tre squadre che saliranno in 
serie A. E vero che. in testa 
non c'è più un terzetto, ma tra 
Pisa e Cremonese non è anco¬ 
ra un solitario duello. I toscani 
hanno riconfermato il loro 
buon momento. I lombardi si 
confermano in buona salute,, 
ma non sono ancora lepri. E 
alle loro spalle la muta delle 
Inseguitici si fa più folta e ag¬ 
guerrita. Il Cesena escluso dal 
«trio» di testa dal pareggio ca- 
. saiingo con il tremolante 
Campobasso è li ad un punto 
e a dargli man forte c'è anche 
Il Genoa che non molla la pre¬ 
sa e lascia nei guai il già inca¬ 
sinato Catania. Appena un 
gradina più sotto c'è un ter¬ 
zetto di vincenti. Il Messina si 
è ripreso in tempo dalla bato¬ 
sta pisana e seppur di misura 
ha superato l’ostacolo triesti¬ 
na. Il Pescara non ha avuto 
pietà per il disperato Vicenza 
e il Parma dopo un lungo as¬ 
sedio è riuscito a far alzare 
bandiera bianca ad un Bolo¬ 
gna già sulla strada della capi¬ 
tolazione. Questa è la «zona 
paradiso* prima del purgato¬ 
rio c'è una sorta dì «limbo pu¬ 
gliese*. Per Lecce e Bari le 
speranze di «vedere» la A non 
sono molte, ma I punti in palio 
sono ancora quattordici e fare 
« 13» in serie B è sempre possi¬ 
bile. E passiamo al purgatorio. 
La situazione non è cambiata 
di molto. Triestina e Modena, 
pur perdendo, possono conti¬ 
nuare, almeno per II momen¬ 
to, a non tarsi prendere dal 
panico. Anche Arezzo e Lazio 
navigano in acque tranquille. 
La Sambenedettese con il pa¬ 
reggio strappato all’Olimpico 
ha fatto un altro passo per ti¬ 
rarsi fuori dalle sabbie mobili. 
Anche il tenace Campobasso 
appare sempre più deciso a 
non affondare. Dopo la cla¬ 
morosa vittoria contro il Pe¬ 
scara i molisani sono riusciti 
ad Imporre il pareggio al Ce¬ 
sena che è costato alla squa¬ 
dra romagnola il primato in 
classifica. Il Campobasso ha 
cosi agguantato un Bologna 
sempre più in prognosi riser¬ 
vata dopo la batosta subita nel 
derby con II Parma. Giù 
neH'*lnferno» si è acceso solo 
il Cagliari, ma il pareggio di 
Taranto è un fuoco fatuo che 
quasi certamente non servirà 
ai sardi e che forse toglie le 
ultime speranze al Taranto. 
Vicenza e Catania possono 
pienamente contare sul con¬ 
forto dalla matematica, ma 
continuano a scendere in 
campo con Io spirito dei ras¬ 
segnati. □ R.P. 


in patria a suon di gol 


PISA 

3 

LECCE 

2 


MARCATORI: 8’ Cecconi, 24' Barbai, 54’ Cecconi, 64' Rasatili, 93* 
Cecconi (rig.). 

PISA: Manritti; Canto, Lucarelli (68* (puro); Mariani, Cavato, Ramaz¬ 
zaci; Cuoghi, Sciosa, Piovane!!!, Giovannelli (83 f Pellegrini), Cec¬ 
conl. (12 Gradina, 14 Cori, 16 Faceto). 

LECCE; Negretti; 01 Chiara, Danova; Emo, Miceli, Nobile; Uvairto (61’ 
Tacchi), Barbai, Pascoli!, Agostinelli, Pacìocco (68’ Ralse). (12 
Bokhln, 13 Cottmbo, 15 Panerò). 

ARBITRO: Magni di Btrgantt. NOTEr Cictt nuvoloso, terreno buono, 
| spettatori Untila. Ammoniti DI Chiara, Ralse, Agostinelli. Angoli 
4-2 per N Pisa. 


FRANCESCO OATTUSO 


* PISA. Si chiama Luca 
Cecconi, classe ’64, toscanis¬ 
simo (è nato a 5. Croce sul¬ 
l'Amo a pochi chilometri da 
Pisa), tt profeta di questo lan- 
datissimo Pisa, che con la se¬ 
sta vittoria casalinga consecu¬ 
tiva ha consolidato il'primo 
posto in classifica, L'attaccan¬ 
te nerazzurro, artefice di una 
tripletta che ha mandalo in vi¬ 
sibilio t tifosi pisani, e, quello 
che più conta, ha fatto guada¬ 
gnare due preziosi punti alla 


sua squadra, è stato l'anima 
del Pisa. Si è trattato di una 
vittoria sofferta ma meritatissi- 
ma: il Pisa, andato in vantag¬ 
gio per ben due volte ma rag¬ 
giunto sempre da un irriduci¬ 
bile Lecce, non si è mai rasse¬ 
gnato alla spartizione della 
posta. L'impegno e la determi¬ 
nazione della squadra di Gigi 
Simoni sono stati premiati a 
tempo scaduto, grazie alla ter¬ 
za rete di Cecconi, che con 
rabbiosa grinta ha schiacciato 


LAZIO 


SAMBENEDETTESE 


LAZIO: Terraneo; Podavini, Ace ibis; Esposito, Gregucci, Marino; Ca- 
molese. Caso (66' Magnocavallo), Fiorini, Pin, Mandetli (79' R ir¬ 
ido). (12 Jelpo, 13 Brunetti, 15 Piscedda). 

SAMBENEDETTESE: Ferron; Nobile, Broniini; Ferrari, Petranaeli, Ron¬ 
dini; Turrini, Di Fabio, Selvaggi (82’ Cinedi), Manfrin, Di Nicola. 
(12 Borio, 13 Pascucci, 14 Annoni, 15 Ranieri). 

ARBITRO: Comieti di Fori). 

NOTE: Angoli 7-5 per la Lazio. Tempo bello, terreno In ottime condi¬ 
zioni. Ammoniti: Bronzini, Gregucci, Petrangeli e Di Nicola tutti 
per gioco falloso. Spettatori: 25mìla. 


■■ ROMA. Dopo quattro consecutivi successi interni la Lazio si 
è fermata di fronte alla Sambenedettese. Clagluna. da buon 
«ex», ci teneva a fare bella figura all'Olimpico e ci è riuscito. Ma 
è stata più la Lazio a demeritare che la Samb a ben figurare. Più 
occasioni da gol per i marchigiani, l’attacco laziale non incisivo 
a sufficienza. Nella ripresa, dopo l'ingresso in campo di Magno¬ 
cavallo al posto di Caso, la manovra biancazzurra è stata un po' 
più vivace, ma non è bastato per sbloccare il risultato. 


di testa nella porta di Negretti 
la palla del gol determinante. 
A parte Cecconi, tutta la squa¬ 
dra nerazzurra, galvanizzata 
da) primo posto in classifica 
sla pure irt coabitatone, al è 
mossa con convinzione. Cuo¬ 
chi, Bemazzani, Sciosa si so¬ 
no prodigati con suggerimenti 
per Pfovanelli e Cecconi, 
mentre la difesa ha cercato di 
arginar* alla meglio i perico¬ 
losi contropiedi di Pasculli e 
Barba», che, sottoporta, han¬ 
no fatto soffrire le retrovie ne¬ 
razzurre. Il Lecce, a differenza 
del Messina, si è rivelato un 
osso molto dura non tanto 
perché per ben due volte è 
riuscito a pareggiare le sorti, 
ma anche perche dì fronte ad 
un Pisa scatenato non si è mai 
scomposto e ha sempre cer¬ 
cato di colpire l’avversario in 
contropiede. Il pareggio sem¬ 
brava cosa fatta, ma , come 
abbiamo detto, Luca Cecconi, 
a tempo scaduto, ha sconvol¬ 
to i piani di Cadetto Mazzone. 
Il primo gol è arrivato all' 8 ' 
del primo tempo: Cecconi 
che già due minuti prima ave¬ 
va clamorosamente bucato un 


MARCATORI: 19' Cowans, 62' Bergossi 73' Rubino (autorete). 

BARI: Peflicanò; Loreto, De Trizio: Laureri, Terracenere, Ferri (34' 
Armentee); Bergossi, Giusto. Rideout, Cowans, Brandi (85' Forte); 
(12 Imparato, 13 Bivi, 14 Carrara). 

MODENA: Mean); Catalani (46' Rubino), Torroni; Piacentini, Ballarli- 
ni, Santini; Longhi, Boscolo (57* Mochi), Frutti, Bergamo, Ferraris. 
(12 Ballotta, 15 Re, 16 Rabitti). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

NOTE: Giornata primaverile, terreno In buone condizioni, spettatori 
18.000, Ammoniti per gioco falloso Bergamo e Bàilardini. Angoli 
5-0 per il Bari. 


■ BARI. Il Bari ha vinto una partita dominata fin dall'inizio. Al 
)9' fi Bari va in vantaggio. Terracenere scambia con Rideout e 
lancia Cowans che si libera di un avversario e trafigge la porta 
modenese. Al 62’ è Bergossi che porta le reti del Bari a due. 
L'attaccante barese, in giornata di grazia, lanciato da Giusto si 
libera del portiere e depone la palla in rete. Al 73' Bergossi 
raddoppia e a fine partita gli applausi sono tutti per lui. 


11 Parma travolge 
le barricate dei bolognesi 


pallone d'oro a due passi dal 
portiere, riceve un passaggio 
da Cuochi. Questa volta il nu¬ 
mero 11 non sbaglia e su 
spaccata spedisce la palla 
dentro la rete di Negletti. U 
Lecce non commette l'inge¬ 
nuità di spingersi in avanti e 
attende gli avversari nella pro¬ 
pria metà del campo e, su una 
classica azione di contropie¬ 
de, Pasculli lancia lungo un 
pallone per Baibas che, dal li¬ 
mite dell’aria, colpisce l'inter¬ 
no del palo: sul rimbalzo la 
palla scivola in rete. Il Pisa si 
riporta in vantaggio al 9' del 
secondo tempo: il solito Cec¬ 
coni schiaccia di testa un pas¬ 
saggio cross di Caneo. Nuovo 
pareggio del Lecce sempre ad 
opera di Pasculli, che trasfor¬ 
ma in rete un rigore provocato 
da un difensore pisano per un 
inutile atterramento di Paggi. 
Il gol della vittoria, come ab¬ 
biamo detto, arriva allo scade¬ 
re della partita in un'azione 
convulsa sotto la porta del 
Lecce: Luca Cecconi riesce a 
trovare lo spiraglio giusto per 
spingere di testa il prezioso 
pallone delia vittoria. 


PARMA _2 

BOLOGNA _O 

MARCATORI: 79’ Signorini, 87’ Valoti. 

PARMA Ferrari; Mussi, Bianchi; Corti (46* Calassi), Brano, Signorini; 
Valoti, Fiorir), Fontoian, Bortolazzi (70' Zanno»!), Piovani. (12 
Bucci, 13 Zamagna, 16 Melli). 

BOLOGNA- ZinettiTvilla, Galvani: Nicolini, lancini, Stringare: Mante¬ 
chi, Pecci, Marronara, Musala, Sorbi (67’ Loppi). (12 cavalieri, 
13 Pradella, 14 Quaggiotto, 15 Marocchino). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona NOTE: Giornata con cielo coperto, 
terreno in buone condizioni, spettatori 12.100. Ammoniti: signo¬ 
rini, Bortolazzi, Nicolini, Landni, Valoti e Bianchi. Angoli 4-2 per il 
Parma. 


SANDRO ALBI 


■i PARMA. Il Parma vede la 

à ìl Bologna la C. Il dramma 
i bolognesi si consuma ne¬ 
gli ultimi dieci minuti, dopo 
che il «non gioco» e le barrica¬ 
te avevano sempre messo un 
freno agli slanci degli attac¬ 
canti di casa. Ancora un’inge¬ 
nuità, ancora un gol su calcio 
da fermo: corner di Piovani, 
difesa completamente im¬ 
bambolata e dalla parte oppo¬ 
sta Signorini allunga la gamba 
e segna (c’è chi parla anche di 


un ultimo tocco di Lancini). È 
la fine di un incubo per il Par¬ 
ma, è l'inizio della fine per il 
Bologna. 

1 rossoblu hanno sofferto, 
stretto i denti e, negli unici 
momenti di gloria, hanno 
sciupato malamente. Due vol¬ 
te Marronaro si è trovato solo 
davanti ai portiere: la prima ha 
colpito il palo, nella seconda 
ha sballato completamente il 
tiro. Sarebbe stato una beffa, 
ma il Parma (allora si era an¬ 


cora in parità) ha avuto il pre¬ 
gio di non farsi spaventare, di 
continuare a credere in quel 
successo che poi è puntual¬ 
mente arrivato. È stato infine 
Valoti, su passaggio di Galassi, 
a dare il sigillo a un derby che 
sinora il Bologna non ha mai 
vinto. 

Dice Sacchi: «Il grosso me¬ 
rito del Parma è stato quello 
di saper insistere sempre; 
adesso puntiamo chiaramente 
alla A, possiamo arrivarci». 
L’analisi di Fabbri è amara e 
un po’ sorprendente: «Poteva 
starci il pareggio, anzi se aves¬ 
simo sfrattato le occasioni ca¬ 
pitateci... è evidente che ser¬ 
vono però idee più chiare, 
meno paure, ma ho visto 
ugualmente una buona squa¬ 
dra». Sarà come dice il tecni¬ 
co, ma l'impressione è stata 
un'altra. Un Bologna che sa 
solo difendersi, fa perno su 
Nicolini e quando Pece! è sot¬ 
to tono, come ieri, in attacco 
quasi non esiste. Adesso la se¬ 
rie C è davvero dietro l'ango¬ 
lo. 

Onore al Parma, il solito bel 
Parma con i soliti problemi in 


GENOA 


CATANIA 


MARCATORI: 13' Tratti, 19 Maestripieri. 

CESENA Rossi; Cintone, Covasi»; Borditi, Pancheri, Minotti (64’ Per- 
rotti); Astili, Sangui n, Rizziteli, Angelini (46* Barozzi), Traini. (12 
Dadina, 13 Cucchi, 14 Leoni). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parafato, Della Pietra; Maestripieri, Migliac¬ 
cio, Lupo; Pivotto, Bottini, Perrone (89' Nauti), Coretti, Mollica 
(72* Boito). (12 Pica, 13 Anzivino, 14 Evangelisti). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

NOTE: Spettatori 9.000. Ammoniti: Goretti per gioco scorretto e 
Perrone per condotta non regolamentare. Angoli 7-2 per li Cese- 


wm CESENA. Il Campobasso dopo la sorprendente vittoria di 
domenica contro fi Pescara, è riuscito a prendere un punto 
prezioso sul terreno del Cesena. Il Cesena è andato in vantaggio 
al 13’ con Traini che ha segnato deviando un suggerimento di 
testa di Angelini. Il Campobasso ha agguantato il pareggio sei 
minuti dopo quando Maestripieri si è inserito nella difesa roma¬ 
gnola; superando Rossi uscitogli incontro. I migliori nel Cesena 
sono stati oltre al portiere, Cuttone e Aselli. 


MARCATORI: 2’ Cttorrl, 28' Boogttmi. 

CREMONESE: Rampila; GarziHi, Gualco; Citterio. Montorfano, Gallet¬ 
ti; Lombardo, Bongiomi, Nicoletti (78* Flnardi), Sentina, Gnorri 
(44' Viganb). (12 Violini, 13 Pedrettì, 14 Terroni). 

AREZZO: Orsi; Minola, Tel (67' Ennìnt); Marmont, Pozza, Neri (38’ 
Pagliardi); Ugolotti, Ruotolo, Di Mauro, De Stefani», Dell’Anno. 
(12 Bastogi, 13 Cotogno, 14 Gozzoli). 

ARBITRO: Gava di Collegllano 

NOTE: Tempo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 7.700. 
Ammoniti per scorrettezze: Mangoni, Montorfano e Pozza. Chiorri 
è stato sostituito per infortunio. Angoli 6-6. 


■i CREMONA. La partita si è risolta nel primo tempo. Gol lam¬ 
po al 2’ di Chiom e poi verso la mezz'ora raddoppio di BongioT- 
ni. Nella ripresa iniziativa agli aretini che, pur attaccando con 
almeno tre o quattro punte, non sono riusciti ad accrescere la 
loro pericolosità. E sono stati anche sfortunati: al 3' della ripre¬ 
sa la traversa ha respinto un pallone che pareva destinato in gol, 
e, a poco meno di 10 ’ dalla fine, un altro tiro-gol ha «trovato» il 
piede di Rampolla. 


TRIESTINA 


MARCATORE: 71* Napoli. 

MESSINA Paleari; Napoli, Mancuso; Gobbo, Rossi, Bellopede; Vendi¬ 
teli!, Orati, Setolaci (88* Diodicibus), Catalano, Mossini. (12 Bosa- 
glia, 13 Petìtti, 14 Del Rosso, 16 Scarsella). 

TRIESTINA: Caudini; Costantini, Bagnato; Orlando, Cerone, Menlchini; 
Salvadè (78' Scaglia), Strappa. De Falco, Causio, Dì Giovanni. (12 
Attrito, 13 Gamberini, 15 Biagini, 16 Cinedo). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari 

NOTE: Giornata di sole, spettatori 20mila, terreno in buone condizio¬ 
ni. Ammoniti Causio e Costantini per proteste, Cerone e Mossini 
per gioco falloso. Angoli 6 0 per II Messina. 


■■ MESSINA. Ancora una volta con un gol del suo terzino- 
cannoniere Napoli il Messina ha trovato la strada della vittoria 
che la rilancia nella zona alta della classifica. La partita dei 
padroni di casa è stata molto sofferta. La Triestina, che poco ha 
da chiedere a questo campionato e quindi gioca in assoluta 
tranquillità, ha tenuto bene il campo chiudendo, soprattutto ne) 
primo tempo, tutti gli spazi. E nella ripresa con De Falco ha 
avuto anche l'occasione di mettere a segno il colpo gobbo. 


PESCARA 


VICENZA 


di 


MARCATORI: 65’ Bosco, 87’ Pagano. 

PESCARA: Gatta; Benini, Campione; Bosco, Ciariantinl, Bergodì; Paga¬ 
no (89’ De Rosa), Gasperini, Rebonato, Loseto, Beriinghieri. (12 
Minguzri, 13 Oi Cara, 14 Mancini, 16 Marchesiini). 

VICENZA: Dal Bianco; Zoratto, Zoppcllaro; Montani, Mazzeni, Masche¬ 
roni; Nlcolini, Savino, Lucchetti, Cerotti, Messere) (76’ Rondon). 
(12 Mattiazzo, 13 De Biasi, 14 Filippi, 16 Pallavicini). 

ARBITRO: Bruschini di Firenze 

NOTE: Cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 17mila. 
Ammoniti: Montani e Zoratto per gioco falloso, Mascheroni per 
proteste e Bosco per ostruzionismo. Angoli 11-8 per il Pescara. 


■I PESCARA Sofferta vittoria del Pescara che ora può conti¬ 
nuare a sperare nella promozione in serie A. I pescaresi si sono 
sbloccati nella ripresa. Il gol arriva al 65' con Boscone. I vicenti¬ 
ni si portano avanti senza però mai renderei pericolosi e in 
contropiede il Pescara ha larghi spazi per operare. Il capocan¬ 
noniere, Rebonato, per due volte, al 71' e 72’, sbaglia reti già 
fatte finché all’87 è Pagano a siglare su invito di Loseto la rete 
della tranquillità. 


avanti. Una manovra corale, 
aperta, efficace, trova con dif¬ 
ficoltà un risolutore; questo 
perchè Fontoian è un centra¬ 
vanti che parte da lontano e 
non sempre si fa trovare pun¬ 
tuale sotto rete. Piovani ci 
mette tanta generosità ma 
non basta. Dalle retrovie, da 
Signorini e da Bortolazzi del 
primo tempo sonò venute le 
spinte, le idee migliori. 

Nel primo tempo le mag¬ 
giori emozioni da due conte- 
stazioni: attorno al quarto d’o¬ 
ra Fontoian viene fermato in 
maniera brasca da Lancini; a 
due minuti dal termine Bian¬ 
chi è sbilanciato sotto porla: 
Falli da rigore? Le proteste dei 
parmensi sono molto vìvaci, 
ma non se ne fa nulla, per il 
resto tiri di Mussi e Piovani 
senza pretese. Per il Bologna 
una punizione alta di Stringa* 
ra. L'assalto del Parma comin¬ 
cia subito aH’inizio della ripre¬ 
sa; sbaglia clamorosamente 
Fontoian, una rete di Piovani 
viene annullata per fuorigio¬ 
co. Attorno al 20’ le clamoro¬ 
se occasioni per Marronaro. il 
finale è tutto per il Parma. 


MARCATORI: 59' Mitetl, 75’ Allievi (autogol). 

GENOA Cervone; Torrente, Policano (46’ Mileti); Chiappino, Trevisan, 
Scantoni; Rotella, Eranio, Ambu, Domini (81’ Lupetto), CiprianL 
(12 Favaro, 13 Testoni, 16 Manilla). 

CATANIA: Onorati; Benedetti, Tesser; Allevi, Canuti, Polenta; Santoli 
(67* longobardo), Broglia, Mandressi (46! Borghi), Pellegrini, 
Sorbello. (12 Mattolini, 14 Vullo, 15 Maggiora). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 

NOTE: Osservato un minuto di silenzio in memoria di Manlio Fantini, 
capo della redazione genovese della «Gazzetta dello Sport», dece¬ 
duto pochi giorni fa. 


■■ GENOVA Cinquantanove minuti dì frenesia e confusione, 
una invenzione di Mileti e poi tanta paura, soltanto parzialmen¬ 
te alleviata dall’autogol di Allievi. C’è voluto un irresistibile tiro 
di Mileti, dominatore nel secondo tempo, da circa 20 metri, 
finito nel sette della porta catanese, per sbloccare risultato e 
idee. Poi il tranquillizzante raddoppio con l'autogol di Allievi, 
intervenuto in spaccata a deviare un cross basso di Ambu. 


TARANTO 


CAGLIARI 


MARCATORI: 19* Gridelli, '28 Pulga. 

TARANTO: Incontri; Biondo, Picei; Donetalli, Gridelli, Paoiineilì; Pao* 
lucci. Rocca (55’ Romiti), De Vitis, Dalla Costa, Russo (72’ Dì 
Maria), (12 Goletti, 13 Conti, 15 Caccialupi). 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentin); Pecoraro, Miani, Venturi; Patlanch, 
Pulga, Montesano, (77* Piras), Bernardini, Bergamaschi (64* Ba¬ 
rin), (12 Sorrentino, 13 Grosso, 15 Pani). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna 

NOTE: Giornata soleggiata, terreno in buone condizioni. Spettatori 
10.000. Ammoniti per proteste Paoiineilì, Di Maria e Venturi, 
Miani per gioco falloso. Angoli 10-2 per 8 Taranto. 

■■ TARANTO. È finita conti pubblico dì casa che ha manifesta¬ 
to apertamente la propria delusione per la prestazione incolore 
dei giocatori di Veneranda, che con questo pareggio vedono 
allontanarsi la possibilità di rimonta. Al 19' il Taranto passa in 
vantaggio, una punizione di Paoiineilì non viene trattenuta da 
Dorè e Gridelli infila a porta vuota. Una decina di minuti dopo, 
improvviso, il pareggio su un cross di Bergamaschi Pulga non 
ha difficoltà a battere un incerto Incontri. 
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Sport 



Migri Mriisdl tri circuito di limito, t itoli per lui uni torto di minto Muntoli 


La risposta di Mansell 


Imola riapre un duello antico 
Williams contro il campione del mondo 
La delusione di Patrese: 
la jella gli nega il podio 


Nìgei Mansell ha replicato immediatamente al 
campione del mondo Alain Prost, primo in Brasile 
nella gara d’apertura del mondiale di Formula 
Uno, II pilota inglese con la Williams ha vinto ieri 
sul circuito di Imola il Gran Premio di San Marino. 
Al secondo posto, il brasiliano Senna. Ritoma il 
sorriso ai box della Ferrari: Alboreto centra la terza 
piazza. 

OAl NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAOMKU 


*» IMOLA. Nigel Mansell 
con la Williams ha vinto da 
dominatore un Gran Premio 
di San Marino ricco di colpi di 
•cena, che propone all’atten* 
«ione generale anche la Lotus 
di Senna (al secondo posto) e 
la Ferrari che, con la lena po¬ 
rzione di Alboreto, ha fatto 
tornare il sorriso, quindi la 
speranza, nei tifosi delle «ros¬ 
te*. Deludente e sconfitta in¬ 
vece la McLaren, 

Il pilota Inglese ha fatto pra¬ 
ticamente gara a sé: con la 
Williams affidabile e potente è 
ballato in testa alla partenza e 
con una sicurezza disarmante 
ha latto subito li vuoto tanto 
che le riprese televisive l’han¬ 
no persino dimenticato. S’è 
lermato ai bòx per il cambio 
gomme lasciando per una 
manciata di giri la Ferrari di 
Alboreto al comando delle 
operazioni Ira i) delirio dei 
110 mila spettatori: poi però 
ha riguadagnato il primo po- 
sto per amministrarlo indistur¬ 
bato fino al termine. Col ritor¬ 
no di Frank Williams a coman¬ 
dare le operazioni ai box, do¬ 
po oltre un anno dì assenza 
per il noto infortunio che lo 
costringe sempre in carrozzel¬ 
la, Il team Inglese è parso pra¬ 
ticamente perfetto, la vettura 
del resto è gii inappuntabile 
sia sul versante telaistico che 


aerodinamico, mentre il sei ci¬ 
lindri Honda oltre a risultare il 
più potente del lotto si è rive¬ 
lato anche estremamente •ri¬ 
sparmioso» sul difficile trac¬ 
ciato imolèse. 

Nelson Piquet, spettatore 
forzato .ai box, ha applaudito 
l'amico-rivale con un pizzico 
di rammarico per l'occasione 
da lui perduta. Completa il 
successo dei motori Honda il 
secondo posto di Ayrton Sen¬ 
na. la Lotus dalle sospensioni 
«attive» inizia già a funzionare 
bene. «Non appena saremo 
perfettamente a posto - ha os¬ 
servato il pilota brasiliano - 
saranno guai per tutti». 

Senna ha ingaggiato un av¬ 
vincente duello con Alboreto: 
al 13* giro il milanese ha supe¬ 
rato prepotentemente il riva¬ 
le, dopo il cambio gomme 
l'ha passato ancora con altret¬ 
tanta determinazione alle 
«Acque Minerali» tra il delirio 
del pubblico. Poi però una 
staratura della valvola pop-off 
gli ha fatto perdere duecento 
cavalli ed è stato costretto a 
dare via libere alia Lotus. Il 
pubblico si è esaltato per que¬ 
ste fasi e ha intrawisto l'inizio 
della rinascita della monopo¬ 
sto del Cavallino. La Ferrari 
indubbiamente deve ancora 
migliorare, soprattutto nel te¬ 
laio, ma i progressi rispetto a 


Rio de Janeiro sono evidenti e 
la fiducia sembra tornata in 
maniera consistente nel clan 
di Maranello. 

Peccato che 11 ritiro di Ber- 
ger per la rottura di un tubo 
che porta aria alla turbina, 
non abbia potuto completare 
la positiva giornata del Caval¬ 
lino. 

Chi invece esce sconfitto 
da Imola è la McLaren: Prost 
ha rotto l'alternatore e al quin¬ 
dicesimo giro s'è ritirato, io- 
hansson s'è piazzato quarto 
ma per la scuderia inglese la 
gara di Imola ha comunque 
fatto segnare una imprevista 
battuta d'arresto dopo il vitto¬ 
rioso esordio brasiliano. 

Uno dei protagonisti della 
giornata è stato Riccardo Pa¬ 
irese che sfoderando un ecce¬ 
zionale temperamento ha fat¬ 
to scintille con la sua sorpren¬ 
dente Brabham. Il pilota pa¬ 
dovano al 32* giro s’è trovato 
addirittura a ridosso del batti¬ 
strada Mansell: il cambio dei 
pneumatici non ha frenato la 
sua coraggiosa e stupefacente 
rincorsa che ha riportato alla 
mentre la splendida ma sfor¬ 
tunata cavalcata del 1983 
qundo passò in testa alla cor¬ 
sa superando la Ferrari di 
Tambay per poi uscire di pi¬ 
sta). La iella s'è accanita an¬ 
che stavolta sul pilota padova¬ 
no che ne) finale ha dovuto 
rallentare e poi interrompere 
la sua ottima gara per guai 
«lettrici. Alla fine piangeva 
dalla rabbia: aveva perso una 
occasione da podio. Ma la sta¬ 
gione potrà riservargli altre 
Importanti occasioni da prota¬ 
gonista. 

La corsa di Imola s'è rivela¬ 
ta come ai solito selettiva: dei 
venticinque concorrenti parti¬ 
ti solo quattro sono finiti a pie- j 
ni giri. 


ORDINE D'ARRIVO liRRMil«lii 

1. Nigel Mansell Gbr Williams Honda die compie 159 
girl del circuita pari a km. 295.236 In ora 1.31’24"076 alla 
media dl km. 193.887 

2. Ayrton Senna Bra Lotus Honda 

1.31’51"621 

3. Michele Alboreto ita Ferrari 

1.32'03"220 

4. Jobansson Sva McLaren Porsche 

1.32 24 "664 

5. Martin Brande) Gbr Zakspeed 

a due girl 

6. Satoru Nakajima Già Lotus Honda 

a duo girl 

7. Christian Oannerflfg Zakspeed 

a due girl 

8. Philippe Stralli Fra TyrralFdrd 

a duo girl 

9. Riccardo Patrese Ita Brabham Ford 

a duo girl 

10. Phlllpge Alilo! Fra Larrousse Loto 

a tra girl 

11. Oorak Warwlck Gbr Arrowa Megatron 

a quattro giri 

12. Alessandro Catti Ita Osella A.R. 

a cinque giri 

13. Pascti Fabro Fra Aaa Ford 

a sol giri 


Prost, dopo la sconfìtta 
si scopre filosofo: 

«Ora ho un motivo in più 
per lavorare...» 


DAL NOSTO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


Non è partito René Arnoux (Lfaier Megatrpn) per un guasto a 
s^nTtone. voto* U frffi Fablln t’29"246 a 


Piquet 

Pallido 
e zoppo 
ma Lauda 
lo rincuora 


* IMOLA. Niki Lauda ha 
abbandonato per un giorno la 
sua avviata compagnia aerea 
ed è tomaio ai vecchi amori. 
Si è divertito - dietro lauto 
compenso - a commentare 
per la televisione austriaca il 
Gran Premio. In mattinata nel 
tendone della Williams si era 
incontrato con il deluso Nel¬ 
son Piquet. Un lungo collo¬ 
quio e alla fine una stretta dì 
mano. Il brasiliano, fermato 
dai medici dopo il pauroso in¬ 
cidente nelle prove di vener¬ 
dì, appariva pallido e claudi¬ 
cante in conseguenza di una 
caviglia gonfia. 


NakaJima 
I primi 
punti per 
nsoi 
Levante 


■R IMOLA. Il Giappone, do¬ 
po tanti yen spesi nella F1, in¬ 
camera il primo punto mon¬ 
diale. L’eroe si chiama Satoru 
Nakajima, ha 34 anni e corre 
per Lotus-Honda. Ieri è giunto 
sesto: evento storico. Nakaji- 
ma èstaio campione naziona¬ 
le nella F2 ed ha corso in Eu¬ 
ropa in Formula 3000, senza 
cogliere risultati di rilievo. Da 
due anni è collaudatore uffi¬ 
ciale dell'Honda in FI sulla pi¬ 
sta di Suzuka, dove quest'an¬ 
no si svolgerà il Gran Premio 
nipponico. 


■■ IMOLA. La Ferrari dou¬ 
ble-face: quella di Berger ha 
compiuto appena 17 giri; 
quella di Alboreto lo ha porta¬ 
to, dopo 59 tornate, diretta¬ 
mente sul podio. La tribù fer- 
rarista che aveva piazzato per 
tre giorni le tende, ha smobili¬ 
tato (elice. Alboreto incamera 
punti preziosi, risolve nel mi¬ 
gliore dei modi la rivalità in¬ 
terna con il pilota austriaco, al 
quale il progettista Bamard 
sembra indirizzare le sue mag¬ 
giori attenzioni. 

IL MICHELE NAZIONALE 
- «Avevo capito già nelle 
warm up della mattina che sa¬ 
rei andato bene. Cosi è stato. 
L'unico problèma che ho ac¬ 
cusato è stato provocato dal 
cattivo funzionamento della 
valvola pop-off. Si è starata ed 
ho perso di colpo 200 cavalli 
di potenza, in un momento 
delicato. Patrese mi ha scaval¬ 
cato agevolmente. Ho pensa¬ 
to a quel punto seriamente 
che non avrei finito la gara. A 
parte questo inconveniente 
nei momenti tiratissimi vissuti 
con Ayrton ho capito che la 
mia Ferrari è migliore della 
sua Lotus». Alboreto sorride 
felice, sudato, passandosi una 
nei capelli spruzzati di bianco. 
Un ultima parola per i tifosi: 
•Qui ad Imola le bandiere che 
sventolano si vedono...... 

Amaro pomeriggio per Ber¬ 
ger. Ha percorso appena po¬ 
chi giri ed è stato tradito da un 
tubo che porta aria alla turbi¬ 
na. 

IL VINCITORE - Mansell, 
orfano del suo compagno di 
squadra Piquet, arricchisce il 
suo album con ^ina vittoria 
«italiana». Sorride felice, rosso 
in volto, con i suoi baffoni da 
ufficiali dei fucilieri del Benga¬ 
la. «La macchina è stata per¬ 
fetta, Solo tra il quindicesimo 
e il ventesimo passaggio ho 
avuto dei guai. La monoposto 
non era stabile, specie all’insi¬ 



Conclusa la «Primavera» 

«Coppa delle Nazioni»: 
trionfo azzurro 
Finali di Bici in città 


E' IN EDICOLA 


LAMBERTO RIGHI 


wm CITTÀ DI CASTELLO. 
Trionfale prestazione delle 
due squadre azzurre dirette da 
Eddy Gregorl che hanno con¬ 
quistato rispettivamente la pri¬ 
ma e terza posizione nella 
classifica finale delia Coppa 
delle Nazioni, riservata ai di¬ 
lettanti (quattro corridori in 
gara) sulla distanza di 51 chi¬ 
lometri, manifestazione orga¬ 
nizzata dal Gs l'Unità, Pedale 
Ravennate e Rinascita Crc di 
Ravenna. Una vittoria che 
consente agli azzurri di com¬ 
pletare cosi il tris avendo vin¬ 
to le prime due edizioni a San 
Vito aJ Tagliamene nel 1965 e 
lo scorso anno a Città di Ca¬ 
stello. La squadra italiana ha 
manifestato (in da metà gara 
la sua netta superiorità e nella 
parie finale ha raggiunto e su¬ 
perato la compagine olandese 
partita tre minuti prima. No¬ 
nostante l'assenza di Eros Poli 


il veronese campione olimpi¬ 
co a Los Angeles è rimasto vit* 
. rima di una seria caduta ai Gi¬ 
ro delle Regioni) il quartetto 
azzurro formato da Mario Sci- 
rea, Flavio Manzelta, Roberto 
Fortunato e Silvano Lorenzon 
non ha accusato nessuna fles¬ 
sione aggiudicandosi merita¬ 
tamente il successo con un 
netto margine di oltre un mi¬ 
nuto sulla formazione france¬ 
se e facendo registrare una 
media oraria di 51 chilometri 
e mezzo. Al terzo posto la pat¬ 
tuglia dell'Italia B composta 
da Gallerani, Dametto, Loren¬ 
zi e Rigamonti (campioni 
mondiali juniores a Stoccarda 
nel 1985). Quarta piazza per i 
cecoslovacchi, mentre sono 
clamorosamente calati nel fi¬ 
nale I rappresentanti della Re¬ 
pubblica federale tedesca (se¬ 
condi a metà gara) finiti al 


quinto posto a due minuti e 
mezzo dai vincitori. 

Nel pomeriggio si sono 
svolte le finali nazionali della 
spettacolare «Bici in città» or¬ 
ganizzata dalla Lega ciclismo 
dell'Uisp con la collaborazio¬ 
ne della Federciclìsmo. Sulla 
distanza del chilometro a cro¬ 
nometro si sono affrontati i 
vincitori delle qualificazioni 
svoltesi il 20 aprile scqrso in 
50 città italiane con nutrita 
adesione di migliaia di cicloa¬ 
matori. Suddivisi in sei cate¬ 
gorie hanno dato vita ad una 
appassionante lotta che ha vi¬ 
sto li successo di Luigi Mie- 
co.Giuseppe Antonio Neto, 
Alfonso Morelli, Eros Bel tra¬ 
mi. Dedo Rossi e Ariccio Goz¬ 
zi di Mantova che ha stabilito 
anche il miglior tempo assolu¬ 
to con ri4"80 sul chilometro 
alla media oraria di chilometri 
48,648 vincendo cosi la prima 
edizione di «Bici in città». 


\km<r 

TRIMESTRA LE DI SU BL ETTERA TURA_ 

diretto do Vincenzo Sparagna 
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Q uesta rivista non ha precedenti 
perché la subletteratura non ha 
maestri da rivendicare. Qui non 
troverete i discepoli di nessuno, 
ma i ragazzi che vengono cacciati di classe. 
Perché la subletteratura non è qualcosa di 
meno della letteratura, è semplicemente di¬ 
versa. É una zona di confine, posta alla pe¬ 
riferia del Gioco, per guardare oltre. 
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Verso il 14 giugno: 
è il tempo 
di una 

grande politica 

di Claudio Petruccioli, 
Antonio Giolitti, 

Mario Tronti 

Terrorismo 
dopo la 
lettera 

di Curcio e Moretti 

di Emanuele Macaiuso 
e Umberto Curi 

Lo stile 
di Gramsci 

di Natalino Sapegno 

L’Olp ritrovata 

di Gian Carlo Pajetta 
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Coppa Latina: 
Lamberti migliora 
primato 200 s.1. 
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Giorgio Lamberti (nella foto) ha migliorato per due volte 
nel giro di due ore il primato italiano dei 200 s.l. di nuoto. 
Dopo aver ottenuto r50"3l nella gara sui 200 s.l. della 
Coppa Latina che si è svolta a Buenos Aires (migliorando 
così di 94 centesimi di secondo il precedente record stabi¬ 
lito da Paolo Revelli il 23 agosto 1983 a Roma), Lamberti 
si è ulteriormente migliorato nella prima frazione deila 
staffetta 4x200 s.l. realizzando !'50"01. 


V2a!pii7P In lihattn Scontro a fuoco tra oppo- 

violenze in upa no sle fa2ioni al termine d{ una 
per una partita partita di calcio in Ubano 

di calcio: 8 morti 

è accaduto a Erdeh, sabato 
sera, località del Ubano 
settentrionale, a circa 75 
chilometri a nord di Beirut, in una zona controllata dalle 
truppe siriane. La sparatoria tra due gruppi cristiani rivali, i 
Dweihi ed i Mandali, è stata innescata daH'entusiasmo 
(indirettamente provocatorio) dei sostenitori della squa¬ 
dra vincitrice (quella dei Dweihi) che hanno festeggiato 
con spari di fucile e rivoltelle. Di qui la reazione violenta 
del gruppo avversario. La notizia degli incidenti ha provo¬ 
cato una reazione a catena nei villaggi circostanti. Il bilan¬ 
cio complessivo: 8 morti e altrettanti feriti. 


L’infallibile tendi 11 cecoslovacco lvan Lend| 

V , " giungerà a Roma per gli In- 

SI aggiudica temazionali di tennis che 

finale di Amburgo 

ta ieri nel torneo di Ambur¬ 
go, valido per il circuito del 
Gran Prix Nabisco. Il nume¬ 
ro uno di tennis ha superato agevolmente il connazionale 
Miraoslav Mecir in tre set (6-1,6-3,6-3). Sempre in tcmpa 
di Intemazionali romani, l'italiana Linda Ferrando, 21 an¬ 
ni, ha superato le qualificazioni battendo ieri la cecoslo¬ 
vacca Hana Fukarkova con il punteggio di 6-3,6-2. 


diosa curva delle Acque Mine¬ 
rali». L’assenza del famoso 
compagno brasiliano (ha 
commentato il G.P. alla tv e in 
mattina ha raccolto gli applau¬ 
si lungo il tracciato, cavalcan¬ 
do in una narcisistica esibizio¬ 
ne una potente moto), non lo 
ha condizionato. «Nessuna 
differenza. Non dovevo difen¬ 
dere nessuno. Tutto è andato 
liscio. Negli ultimi giri, quan¬ 
do ho capito che avevo accu¬ 
mulalo un discreto vantaggio, 
ho controllato gli avversari e 
risparmiato il piede sull'acce¬ 
leratore». 

IL GRANDE SCONFITTO - 

Alain Prost lo scorso anno su 
questo circuito aveva conqui¬ 
stato una vittoria rocambole¬ 
sca. Rimasto senza benzina 
era riuscito a tagliare il tra¬ 
guardo a passo d'uomo e mo¬ 
tore spento. Ieri è stato messo 
al tappeto dall’alternatore 
elettrico. Ai box, neppure 
troppo arrabbiato, con filoso¬ 
fico distacco racconta la sua 
disavventura. «Ad una stupi¬ 
daggine sìmile non sono abi¬ 
tuato. E un guasto che ti può 
succedere al massimo due o 
tre volle all’anno. Comunque 
meglio per Mansell. Diciamo 
che avrò una motivazione in 
più per lavorare». 

L’OUTSIDER - Senna in tu¬ 
ta gialla, su macchina gialla, 
immenso manifesto pubblici¬ 
tario della sigaretta del cam¬ 
mello, archivia Imola con sod¬ 
disfazione. Ha stabilito la sua 
16esima pole-positione ha in¬ 
camerato 6 preziosi punti. 
«Sono felice: era la terza mia 
partecipazione nel G.P. di San 
Marino ed è la prima volta che 
arrivo sino in fondo. Siamo a 
buon punto - dice l'uomo del 
viso da adolescente, avaro di 
sorrisi - lo sviluppo della mac¬ 
china con motore Honda e le 
rivoluzionarie sospensioni at¬ 
tive è a buon punto». Come 
dire tra Mansell e Prost ci so¬ 
no anch'io. 


Nel Paorpcp Un giocatóre di 15 anni, 

, ,7*^ Giansandro Aluisi, di San- 

quindicenne t'Angelo in Vado (Pesaro), 

miiAK» durante che militava nella squadra 

mu Ìr di calcio della Vadese, è 

pSTutd di caldo morto ieri in campo duran¬ 
te una partita dei campio- 
nato provinciale allievi di¬ 
sputatasi a Ptobbko, in provincia di Pesaro. Cinque minuti 
prima della fine dell'Incontro il giovane si è accasciato al 
suolo. Immediatamente soccorso, è morto durante il tra¬ 
sporto all’ospedale di Cagli (Pesaro). 


Debutto positivo 
dlCamacho 
nei superleggeri 


L'ex campione mondiale 
dei pesi leggeri (versione 
Wbc), il portoricano He* 
ctor «Macho» Camacho 
(nella foto), ha debuttato 
vittoriosamente nella categoria superiore dei superleggeri 
superando al punti in dieci riprese io statunitense Howard 
Davis |r. in un incontro svoltosi al Thimp Plaza Hotel Casi¬ 
no di Atlantic City. Per il ventiquattrenne portoricano (at¬ 
tualmente residente in Florida) si è trattato del 32esimo 
match vittorioso. 



Incidente mortale 

_t rìmn i nn -.t n 31 anni> « morto In un inci¬ 
nti CaTYipiOIaal® dente durante una gara del- 
Italia flit la prima prova del campto 

IIAMIIV nato italiano per le classi TI 

ul motonautica e T2 di motonautica, svolta¬ 
si ieri nelle acque messinesi 
di «Fiumara Guardia*. Da 
una prima ricostruzione, lo scafo pilotato da Greco è en¬ 
trato in collisione con una imbarcazione di Messina, dove 
i medici non hanno potuto che constatarne la morte. 


Mondiale Virgilio Ferrari si è aggiudi- 

CtuukAutou Cèto Ieri la seconda prova 

^peeoway, del campionato mondiale 

Fèrrari Grimo dl «>**<>"** '°n™ia i. di- 

hiii * ^ j sputatasi sul circuito di 

MI Ungaronng Hungaroring alla presenza 

di 40.000 spettatori. L'Italia- 
no, in sella a Bimota, ha 
preceduto David Tàrzotti e lo svedese Anders Anderson. 
Classifica generale: Rubatto (Germ. O.) 16 punti; Ferrari 
(Italia) e Iddon (Gb) p. 15; Dunlop (Irlanda) p. 1 3 ; Tardoz- 
zi (Italia) e Freddie Merkel (Usa) p. 12. 


Coma del Mondo Utaha * è assicurata il se- 

vwpom i ivmxw condo po5t0( dietro l'Unio. 

ul lìlaiua ne Sovietica, nella Coppa 

Italia 9" del Mondo di marcia che si 

i usua a, è ieri a New York 

Nella classìfica finale (che 
tiene conto delle prove ma- 
schifi e femminili) si sono 
classificate nell'ordine dopo Urss e Italia, la Germania De¬ 
mocratica, la Spagna ed il rios Mercenario che ha bruciato 
nell'ultimo giro i sovietici Mostorik e Gorshkov, Maurizio 
Da Milano, si è classificato al settimo posto. 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore 15.30: Lunedi sport. 

RAUHJE. Ore 18.15: Tg2 Sportsera; 20.15: Tg2 Lo sport. 
RAITRE. Ore 15.30: Campionato di calcio serie A e B; 19.3S: 

Sport Regione; 22.20: Il processo del lunedì. 

EURO TV. Ore 22.20: Campionati mondiali lemminill di catch. 
TELEMONTECARLO. Ore 12.30: Sport News; 19.30: Ime Sp<*t 
(replica alle 1,20. ^ 


Gli amid Sandra. Toni, Andrea e RINGRAZIAMENTO 
Gian,ranco Sartori sono vicini a Sii- Maurilio Molimi nngraaia njm i 
vmio PupeUa con «Hello per la compagni e amici che gli sono sai, 
scomparsa del padre fraternamente vicini ricordando 

ATTILIO UNA M0TTINI 

Milano, 4 maggio 1987 Milano, 4 maggio 1987 






















Motori 


Consegnato 
alPAudi il 
Premio Uiga 
per il 1987 


*■ L'ingegner Ferdinand 
Piech, responsabile della pro¬ 
gettazione della Casa di Ingoi- 
stadt, ha ritirate, a Milano i! 
Premio «Auto Europa» che 
l’Uiga ha assegnato perii 1987 
alla nuova Audì 80. La conse¬ 
gna del trofeo - una stilizzatis¬ 
sima automobile in cristallo 
appoggiata ad una base in al¬ 
luminio, opera di Bruno Mu- 
nari - è avvenuta nella Villa 
comunale ed ha fornito l'oc¬ 
casione alt'lng. Piech. solleci¬ 
tato dai soci dell'Unione Ita¬ 
liana giornalisti dell'atomo- 
bile, di illustrare a grandi linee 
quale sarà, secondo l’Audi, 
l'auto degli anni 90. 

Già la vettura premiata ha. 
per molti versi, caratteristiche 
anticipatrici e non a caso è 
stata scelta tra tante macchine 
che pure si impongono per 
qualità tecniche e di stile. Co¬ 
me ha ricordato Piech. i punti 
forti delia nuova Audi 80 sono 
il basso coefficiente di pene- 
trazione, la trazione integrale 
permanente, l'equilibrio tra le " 
prestazioni elevate ed i consu¬ 
mi contenuti, la resistenza alia 
corrosione, la sicurezza passi¬ 
va di cui le cinture «Procon- 
ten* sono un esempio esclusi¬ 
vo. 

Ma per l'auto degli anni 90, 
un'auto che dovrà arrivare ai 
2000, Ving. Piech prevede 
qualcosa di più. Per esempio 
una ancor maggiore resisten¬ 
za alla corrosione che si potrà 
ottenere con materiali solo 
apparentemente più costosi. 
Aulo in alluminio, secondo 
Piech, potrebbero risolvere II 
problema perchè il loro costo 
finale, riducendo gli sprechi di 
materiali determinati dalla 
corrosione, finirebbe per es¬ 
sere equilibrato. 

•Un Ingegnere - ha detto il 
dirigente dell'Audi - non può 
pensare in termini di usa e 
getta, ma ad oggetti destinali 
a durare nel tempo». E in que* 
st‘ottica ha prospettato una 
serie di possibilità di ricerca 
postive e negative. 


Il trofeo realizzato da Bruno 
Munari per il «Premio Uiga - 
Auto Europa»__ 

Positiva la ricerca per un 
cambio misto «manuale-auto¬ 
matico», da utilizzare, con la 
semplice pressione di un pul¬ 
sante, a seconda delle situa¬ 
zioni di traffico; meno positiva 
la ricerca sulle auto a quattro 
mote sterzanti che, come sta 
dimostrando l'esperienza 
giapponese, possono andare 
benissimo nell’uso cittadino, 
ma che difficilmente riusci¬ 
ranno a consentire di raggiun¬ 
gere, in sicurezza, velocità 
elevate. Positive le ricerche 
sul Diesel che permetteranno, 
nel rispetto dell’ambiente, ul¬ 
teriori riduzioni nel consumi; 
uno spreco l'aumento del nu¬ 
mero delle valvole in presen¬ 
za del turbocompressore. 

O FS 



la Uno Selecta col Cvt 


Sono passati più di 3 anni dalla prima prova della 
Fiat Uno con cambio a variazione continua, ma da 
domani la vettura «più intelligente» esistente sul 
mercato, la Uno Selecta, è disponibile a 
11,968,740 lire chiavi in mano, nella versione 3 
porte; 12.847,840 lire nella versione 5 porte. 


FERNANDO STRAMBACI 


Il cambio Cvt (Contlnuously variatile tran .missioni, ossia traimi. - 
.Ione variabile continua, montalo sulla Fìat Uno Selecta 


• Da come la Ford Italia si 
è mossa, si direbbe che la par¬ 
tita sul mercato delle auto si 
giochi offrendo modelli con 
cambio a variazione continua. 
In realtà, allo stato attuale del¬ 
le cose, sia la Fiat che la Ford 
non potranno vendere più di 


ENRICO LIVRAGHI 


«Fishing boat» e la pesca 
si fa nei nostri mari 



Il «630 cibi* fish» della Rio di Samico 


n U 


■■ GII americani lo chiama¬ 
no «Big Game» (Grande gio¬ 
co) e la praticano da decenni. 
Ernest Hemingway era un 
grande appassionato e le ha 
dedicato pagine famose. È la 
grande pesca d’altura, la pe¬ 
sca con canna e mulinello ai 
grossi predatori marini (tonni 
giganti, pesci spada, marlin, 
pesci vela, ecc.). GII america¬ 
ni hanno gli oceani, noi abbia¬ 
mo il nostro piccolo Mediter¬ 
raneo largamente inquinato e 
sempre meno pescoso, però il 
«Big Game» si può fare anche 
a due passi da casa, senza bi¬ 
sogno di tante ore di volo ver¬ 
sò I mitici mari tropicali, e 
senza svenarsi per la spesa. 

Nell’alto Adriatico - a qual¬ 
cuno sembrerà incredibile -1 
tonni giganti si prendono da 
parecchi anni a poche miglia 
dalla riva e in quantità discre¬ 
te. Nel Ligure e nell’alto Tirre¬ 
no se ne prendono un po' me¬ 
no, ma non passa stagione 
senza qualche cattura. La trai¬ 
na, poi, si può praticare anche 
in vista delle coste, ad esem¬ 
pio ai boniti, alle palamite, al¬ 
la lampughe, ecc. 

Insomma, la pesca alla trai¬ 
na, intesa come sport, sia essa 
condotta a grande o media di¬ 
stanza dalla costa, è ormai 
praticata da un numero cre¬ 


scente di appassionati anche 
in Italia. Specie da quando si è 
cominciato a capire che non 
sono necessarie barche su- 
permillardarie per insidiare i 
grandi predatori, ma, anzi, so¬ 
no più adatte piccole barche, 
purché progettate ad hoc. 
cioè veloci, manovriere e be¬ 
ne attrezzate. 

In questi ultimi anni anche i 
cantieri italiani sembrano ave- 

capito il gioco. Alcuni han¬ 
no anticipato la tendenza da 
parecchio tempo, altri si stan¬ 
no adeguando rapidamente. 
Cosi oggi molti costruttori dì 
barche a motore hanno nel lo¬ 
ro listino almeno un «Fishing 
boat», o qualcosa che gii so¬ 
miglia, da offrire ai neo-adepti 
della traina sportiva. Nel mez¬ 
zo ci sono un certo numero di 
barche veramente valide, che 
vengono offerte a prezzi non 
proibitivi. Varrà la pena di se¬ 
gnalarne di tanto in tanto 
qualcuna. 

Cominciamo con il Rio 630 
Cabin Fish, costruito da) noto 
cantiere Rio di Sarnico. Di 
questa barca esisteva già la 
versione «open» motorizzata a 
benzina. Ora viene proposta 
la versione cabinata (presen¬ 
tata all'ultimo Salone di Geno¬ 
va e al Nantex di Rimini) dota¬ 


ta di un motore diesel Bmw di 
150 Hp in line» d'«fse..capace 
di imprimere um velocità di 
oltre (rema nodi. Si tratta di 
uno scafo « lunghezza f.t. m 
6.30, larghezza ih 2,45 - dàlia 
struttura robusta, dalle linee di 
carena azaeceate e con i pesi 
ben equilibrati che lo rendono 
stabile e sicuro. 

Quanto a spazi aperti, que¬ 
sta nuova versione non ha nul¬ 
la da invidiare a quella prece¬ 
dente, data la struttura parti¬ 
colare Clellà cabina che lascia 
i camminamenti laterali com¬ 
pletamente liberi e utilizzabili 
durante l’azione di pesca. La 
cabina, pur piccola, olire una 
abitabilità insospettabile, e 
comprende due cuccette con 
dineue centrale (abbassata 
forma un letto pgr tre perso¬ 
ne), blocco cucina-frigo e wc 
a scomparsa. 

Le rifiniture sono In acciaio 
Inox e in lek. Sul cofano mo¬ 
tore sono ricavati il sedile di 
guida e un controsedile con 
cuscino asportabile e utilizza¬ 
bile come prendisole a prua. I 
serbatoi del carburante e del* 
l’acqua sono rispettivamente 
di 150 e 90 litri. Questa picco¬ 
la, sorprendente barca è omo¬ 
logata, naturalmente, per na¬ 
vigare oltre le sei miglia dalla 
costa. 


10.000 auto l’anno con il Cvt, 
come lo chiama la Fiat, o con 
il Ctx come lo chiama la Ford. 
La ragione sla nel fatto che 
l’olandese Van Doome’s 
Transmissie B.V. (che sia det¬ 
to per inciso è per il 49 per 
cento proprietà dello Stato 
olandese, per il 27 per cento 
della Volvo e per il 24 per cen¬ 
to della Fiat) non è in grado di 
fabbricare, per il momento al¬ 
meno, più delle 20.000 cin¬ 
ghie di trasmissione assegnate 
per contratto in parti uguali al¬ 
la Fiat e alla Ford. Eaè pro¬ 
prio la cinghia (‘«asso nella 
manica» di questa trasmissio¬ 
ne, per il resto concettual¬ 
mente sìmile al vecchio Vario- 
majic della Daf. 

E proprio la cinghia metalli¬ 
ca - composta da 300 tasselli 
trapezoidali di acciaio ad altis¬ 
sima resistenza - a garantire il 
perfetto funzionamento della 
trasmissione, la sua affidabili¬ 
tà e ad offrire di conseguenza 
la migliore qualità di guida, il 
massimo comfort e la massi¬ 
ma sicurezza. Il tutto senza 
penalizzare prestazioni e con¬ 
sumi, come avviene con i 
cambi automatici tradizionali, 

Non abbiamo potuto prova¬ 
re la Fiesta con il Ctx - che la 
Ford proporrà ad un prezzo 
un po più basso della Selecta, 
nel tentativo di compensare la 
minore modernità della sua 
macchina rispetto alla Uno - 
ma abbiamo avuto modo di 
guidare il modello della Fiat, 
riprovando le stesse sensazio¬ 
ni di sicurezza e di comfort già 
avvertite, oltre tre anni fa, al 
volante dei primi esemplari 
della Uno con il Cvt. Direm¬ 
mo, anzi, che questi tre anni 
dì attesa, provocali dai pro¬ 
blemi societari della Van 
Doome’s, devono aver con¬ 
sentito ai tecnici della Fiat di 
effettuare non pochi affina¬ 
menti delia trasmissione, 

li risultato é che la Selecta 
offre, a parte i vantaggi deità 
sicurezza e del comfort, le 
stesse prestazioni della Uno 
con cambio meccanico a cin¬ 
que rapporti. Con la differen¬ 
za che mentre lè prestazioni 
indicale per la Uno con cam¬ 
bio tradizionale sono realizza¬ 
bili soltanto dai professionisti 
del volante, quelle indicate 
per la Selecta sono alla porta¬ 
ta di ogni automobilista che, 
semmai, potrebbe subire 
qualche sorpresa nei consu¬ 
mi, guidando in città con lo 
scopo di lasciare stupefatti co¬ 
loro che si intestardiscono a 
guidare con il cambio mecca¬ 
nico. 

La Uno Selecta con motore 
di 1116 co e 58 Cv fa i 148 
orari, passa da 0 a 100 Km/h 
in 15,5 secondi, copre il chilo-. 
metro.con partenza da fermo 
in 37 ‘secondi, in ripresa dai 
40 orari copre i 1000 metri in 
35 secondi (4 in meno della 
Uno 60), consuma 4,8 litri per 
100 Km ai 90 orari e 7,6 nel 
ciclo'urbano. 



La leva di selezione del cambio Cvt della Uno Selecta fotografata 
in posizione D (drive), che è la usuale posizione di marcia 






Anche la. Ford ha adottato per la Fiesta (nel dlpegna «sta In 
trasparenza) il cambio a variazione continua 


FRANCO ARCANTE 

La reversibilità 
va scomputata? 


■i « In caso di morte del ca¬ 
po famiglia, nella quantifi¬ 
cazione del danno materiale 
agli attenti diritto va tenuto 
conto della pensione di rever¬ 
sibilità, che ì familiari frui¬ 
scono, per evitareptaiusta lo¬ 
cupletazione» (Tribunale 
Massa, 30 agosto 1985. n. 
318). 

Se la sentenza del Tribuna- 
le di Massai che ha dato ori¬ 
gine al principio indicato nel¬ 
la massima innanzi riporta- 
la, dovesse essere conferma¬ 
ta nei successivi giudizi ed in 
particolare dalla Corte di 
Cassazione, assisteremmo 
ad un totale capovolgimento 
di una giurisprudenza conso¬ 
lidata, capovolgimento che 
segnerebbe una svolta come 
quella della semenza n. 3507 
detti ). 7.1978 detta Suprema 
Corte, che escluse il danno 
patrimoniale da temporanea 
per l'impiegato o lavoratore 
che aveva continuato a per¬ 
cepire la retribuzione duran¬ 
te il periodo di malattia do¬ 
vuta a sinistro stradale. La 
giurisprudenza di legittimità, 
infoiti, aveva sempre soste¬ 
nuto che - derivando la pen¬ 
sione di reversibilità da titolo 
diverso e non dallo slesso 
(atto illecito che determina il 
diritto aI risarcimento deI 
danno - della stessa non sì 
doveva tener conio in sede di 


valutazione del danno per la 
morte di un congiunto a se¬ 
guito di sinistro stradale. 

Ora ti Tribunale di Massa 
compie uneusuoba giurispru¬ 
denziale a tutto campo, so¬ 
stenendo che. nel reddito che 
il defunto avrebbe destinalo 
in vita alla sua famiglia, va 
scomputato l'importo delta 
pensione di reversibilità. U 
Tribunale di Massa ha argo¬ 
mentato che se si accettasse 
H principio contrario, il bene¬ 
ficiario verrebbe a realizzare 
un utile non domilo, perché 
percepirebbe il danno calco¬ 
lato sull'intera somma che fa 
vittima avrebbe destinata ai 
suoi familiari (comprensiva 
cioè del reddito derivante 
dalla pensione) é beneficie¬ 
rebbe in più dei ratei della 
pensione di reversibilità de¬ 
stinato agli slessi erèdi della 
vittima. Un esempio renderà 
più espfkito il problema. Se 
la vittima prima de! decesso 
destinava alla sua famiglia 
la sommo di L IO milioni 
l'anno, il danno si determina 
moltiplicando tale importo 
con i coefficienti di legge; se, 
invece, la pensione at rever¬ 
sibilità assegnata dall'istitu¬ 
to di previdènza ai superstiti 
è di L. 6 milioni l'anno, il 
danno si determina moltipli¬ 
cando i coefficienti per i soli 
4 milioni residui . ' 


«Camionista 
dell'anno» 
alla seconda 
edizione 


Per rappezzare quel rapporto di fiducia tra i camionisti e 
l'opinione pubblica che in tempi recenti si era strappato, 
l'AgipPetroli, l'iveco, la Pirelli, la Toro Assicurazioni, la 
Fiat Sava, la Bartoletti, la Honeywel! Bull e la rivista «Tutto- 
trasporti» hanno deciso di organizzare, con il ministero dei 
Trasporti e la Motorizzazione civile, la seconda edizione 
del «Camionista dell'anno». La manifestazione, alla quale 
partecipano soltanto camionisti residenti in Italia e invitati 
dagli organizzatori Canno scorso le domande dì parteci¬ 
pazione furono ben 8000), era nata nell’ambito delle ini¬ 
ziative per l’anno della sicurezza stradale. Alle prove di 
abilità nella guida di veicoli pesanti(ne//o foto), effettuate 
nel più rigoroso rispetto delle norme di sicurezza, assistet¬ 
tero, oltre 50 mila persone, entusiaste dell'abilità dimostra¬ 
ta dai concorrenti. Lo stesso entusiasmo ha suscitato la 
prima prova della «seconda edizione» che si è conclusa 
ieri a Torino, in coincidenza con il 10* Salone internaziona¬ 
le del veicolo industriale e commerciale. Le altre prove si 
svolgeranno il 6 e 7 giugno a Flumeri, in provincia di 
Avellino, il 4 e 5 luglio a Vallelunga e il 19 e 20 settembre 
a Misano Adriatico. 


Seicento taxi Quattromila taxi ed auto- 

i l | mobili dotali di un panico- 

ecologia lare sistema di neutralizza- 

rirrnhnn zione dei gas di scarico en¬ 
ti il W treranno in servizio a Mo- 

Qla d MOSCa sca ogni anno. Ne ha dato 

notizia l'agenzia «Novosti», 
informando che le prime 
600 unità sono già uscite dalla fabbrica di automobili di 
Gorkjl e sono state destinate alla capitale. Tra cinque anni 
tutti i taxi di Mosca saranno dotati di questo sistema, mes¬ 
so a punto dalla sezione moscovita dell'Istituto per i moto¬ 
ri di trattori, che è un'organizzazione all'avanguardia nel 
Paese per la lotta contro lo smog. Sono in corso ricerche 
per l'ottimizzazione di impianti di depurazione dei gas di 
scarico per i nuovi autobus con motore Diesel, la nuova 
utilitaria «Moskvic» ed altre vetture. 


Costruito La Volvo veicoli industriati 

... . , * ,a carr022e ria Barbi di Mi- 

0 Mirandola randola (Modena) hanno 

l'autobus stipulato un accordo per la 

■■ ri costruzione In grande serie 

«lUlia 99» dell’autobus Italia 99. SI 

tratta di un autobus da gran 
turismo (netta foto), di 
concezione completamente nuova, disegnato da Gìugiaro 
su autotelaio Volvo B10M a motore centrale. 


La «2 Cv* La chiusura dell'impianto di 

«n—Levallois. dove fino a ieri è 
continuerà stata costruita la famosa Ci¬ 
af! pevrv troén «2 Cv», non signlfi* 

cherà |a ,ine de,,a mi,ica 
prodotta utilitaria che è stata costrui¬ 

ta, dall 948 ad oggi, in oltre 
“5 milioni di unità tra berline 
e, furgoni. La costruzione della *2 Cv» continuerà negli 
impianti portoghesi di Mangualde, al ritmo di cento vetture 
giornaliere. La produzione prevista (che potrebbe anche 
interessare gii stabilimenti dì Vigo e Rennes) sarà quindi 
perfettamente in grado - assicura la Citroén - di soddisfa¬ 
re la domanda di «2 Cv». 


SDOPOla Lina nuova vettura dalle 

piccole dimensioni e dall’a- 
UlaPPOil€ spetto «retro» sta spopolan¬ 
te Nk«an do sul mercato giapponese. 

w l !T a tl Si tratta della «Be-I» realiz- 

«retTO» zata dalla Nissan. L'auto¬ 

mobile, che sarà prodotta 
In una serie limitata di 10 
mila unità, a meno di due mesi dalla sua comparsa sul 
mercato ha già raccolto ordinativi pari all'intera produzio¬ 
ne preventivata. Siccome la Nissan ha assicurato che non 
produrrà più di 10 mila «Be-1», è già successo che chi 
raveva prenotata per tempo abbia rivenduto l’auto ai dop¬ 
pio del prezzo di listino, che è di circa 10 milioni di lire» La 
Nissan sta tentando di portarne la produzione mensile da 
400 a 600 unità. 


■i I motori a benzina utilizzati sulle moder- punti morti le due posizione estreme raggiunte 
ne automobili e sugli altri tipi di autoveìcoli dal pistone nel suo movimento all'interno del 
funzionano generalmente secondo II ciclo a cilindro) e dura per 180* di rotazione dell'albe- 
quattro tempi, cosi denominato perchè nel ci- ro a gomiti. 


lindro si svolgono quattro fasi ben precise. 


Per semplicità nella descrizione del ciclo di 


|] ciclo di funzionamento si svolge in 720* funzionamento di un motore a quattro tempi 
ovvero in due giri dell'albero a gomiti; in teoria faremo riferimento ad un motore monocilin- 
ogni fase ha luogo durante una corsa del pisto- drico (raffiguralo schematicamente nel dise¬ 
ne da un punto morto all'altro (si chiamano gno qui sotto). 
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Nei cilindro, chiuso superiormente dalla te¬ 
stata (nella quale si trovano le valvole e l con¬ 
dotti dì aspirazione e di scarico) si trova il 
pistone che è vincolato, per mezzo dello spi¬ 
notto e della biella, all’albero a gomiti- Que¬ 
st’ultimo, che è alloggiato nel basamento, mo¬ 
la su) cuscinetti di banco e trasmette il moto, 
tramite il volano, agli organi della «trasmissio¬ 
ne» (frizione, cambio, scatola ponte), 
Ricordiamo che i quattro tempi si dividono 
in: l*) «immissione» o, se si vuole, «aspirazio¬ 
ne»; 2* «compressione»; 3* «combustione ed 


CONOSCER! L'AUTO 


D motore: principi 
di funzionamento 


La miscela aria-benzina, che si forma nel 
carburatore, viene così aspirata ed entra nel 
cilindro attraverso un condotto ed una valvola 
(indicali dal puntino nel disegno) detti, ap¬ 
punto. di aspirazione. Durante questa fase la 
valvola è in posizione di apertura. 

FASE DI COMPRESSIONE 

Il pistone, giunto al Pmi, inveite il suo moto; 
la valvola di aspirazione si chiude. La miscela 
aria-benzina contenuta nei cilindro viene com¬ 
pressa dal pistone che si avvicina al Pms. 

Nei moderni motori automobilistici, alla fine 


espansione»; 4* «scarico». Volendo sottilizzare, 
sì potrebbero considerare «combustione ed 
espansione-, che vengono per convenzione 
considerate una singola fase, come due fasi 
distinte. 

Ecco quello che avviene nelle varie fasi: 

FASE DI ASPIRAZIONE 
Il pistone si muove dal punto morto superio¬ 
re (indicato con Pms nei disegni che seguo¬ 
no) verso il punto morto inferiore (Pmi nei 
disegni) dando origine ad una depressione. 




ASPIRAZIONE 


COMPRESSIONE 


della fase di compressione si raggiungono, al¬ 
l’interno del cilindro, pressioni tra i 10 e i 18 
bar e temperature tra i 300* e i 500* centigradi. 

Al termine di questa fase una scintilla che 
scocca tra gli elettrodi della candela (alloggia¬ 
ta nella testa) dà inizio alla combustione della 
miscela aria-benzina. 

È bene precisare che il motore a benzina 
viene anche detto «a scoppio», ma che in real¬ 
tà tale denominazione è impropria, dato che 
all’interno del cilindro non avviene una esplo¬ 
sione, ma una combustione estremamente ra¬ 
pida. 






ESPANSIONE 
FASE DI ESPANSIONE 

È la fase «utile» del ciclo, perché è quella in 
cui l'energia termica sviluppata dalla combu¬ 
stione (o, per essere precisi, una parte di essa) 
viene trasformata in energia meccanica. 

A causa del grande aumento di temperatura 
conseguente alla combustione, all'intèrno del 
cilindro si verifica un notevolissimo incremen¬ 
to di pressione e il pistone viene spinto con 
grande forza verso il Pmi. 


SCARICO 

FASE DISCARICO 

I gas combusti si riversano nel condotto dì 
scarico (indicato dal puntino nel disegno) at¬ 
traverso la valvola che nel frattempo si è aper¬ 
ta. 

lì pistone, spostandosi dal Pmi al Pms, com¬ 
pleta l'espulsione dei gas. 

Al termine di questa fase la valvola di scari¬ 
co sì chiude, quella di aspirazione si apre ed ii 
ciclo ricomincia. 


> In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia Disp.1.2 
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FINO A 1.600.000 

Se vi piace guadagnare, questo è il momen- 
to giusto per investire. Certo, fino al 3i maggio 
Ducato Maxi, Ducato, Fiorino, Marengo, 900E e 
fonda Van, i famosi "monetacorrente" del traspor¬ 
to leggera, vi offrono la possibilità di guadagnare 
addirittura in partenza Infatti, sia che scegliate 
l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spetta 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano 
di L 630.000. L'equivalente di 1.000 litri di gasolio 
gratis, cioè chilometri su chilometri di strada com¬ 
mi nel prezzo. E questo è solo l'inizio. Perché 
e interessantissime formule SAVALEASING, 
vi offrono fino a L 1.600.000 di risparmio. Volete 
un esempio? Il Ducato Maxi Cabinato Turbo¬ 
diesel del costo di L. 20.195.000 (Iva esclusa), 
con un contratto da 36 mesi vi costerà, nell'ipo¬ 
tesi di acquisto finale, L. 23.839.000 (più Iva, 
messa in strada e spese contrattuali). In altre 
parole, un risparmio sul costo leasing del 27%! 
Ma oro basta parlare, è il momento di agire. 

Perché il 31 maggio fa presto ad arrivare. 

Speciale offerto noe cumulobile con olire miziolive in corso, in base 01 prezzi 
e lossi in vigore 11/4/87, e 01 normoli requisiti richiesti do SAVALEASING 
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SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
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